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jt^ rima di progredire nella Narrazione 
degli importantissimi Avvenimenti , che re- 
sero per sempre, e sopra d’ogii* altra memo- 
rabile la Campagna di Russia del l8i2. sti- 
miamo di far cosa non meno opportuna al 
soggetto, che grata ai nostri Lettori, dan- 
do un’ idea generale dei Paesi che compon- 
gono quel vasto Impero, non ancora certa- 
mente conosciuto , quanto meriterebbe , sot- 
to tutti i rapporti , di esserlo . Noi ci atter- 
remo alla massima brevità per non uscire 
dai limiti che ci siamo prefissi , molto più 
che un tale argomento non si potrebbe esau- 
rir pienamente fuor che in un’ Opera di mol- 
ti Volumi. 

L’Impero Russo che si estende in Euro- 
pa , ed in Asia , oltre i possessi nel Noni 
dell’ America , ha per Confini al Nord il 
Mar Glaciale , di cui , il Mar bianco, che si 
estende verso il Polo Artico, forma una par- 
te , all’ Ovest la Lapponia Svedese , e Dane- 
se , la Finlandia ora tutta riunita sotto le 
sue Leggi dopo l’ ultima pace colla Svezia , 
il Mar Bàltico , e la Pollonia Austriaca , e 
Prussiana, e il Ducato di Varsavia: Al Sud 
la piccola Tartaria, il Mar d’Azof, il Ku- 
bau ; la Circassla , il Mar Caspio , la Persia , 
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il Paese de’ Kal mucchi , la Bukaria , la Chi- 
na , e varie Orde Tartare . AH’ Est il Mar 
del Giappone , e lo stretto di Anudyr , il 
quale separa il gran continente dell’ Asia 
dall’ America Settentrionale . 

Non vi è j nè mai vi è stato al mondo , al- 
cun Impero, che possa paragonarsi in esten- 
sione n--!jnello di Russia^ non escluso il Ro- 
mano 5 nè (jpjello fondato dai Macedoni sot- 
to Alessandro, poiché computando dall’ estre- 
mità dell" Isola di Dagoe fino alla punta di 
Tchouktchi , e dalle frontiere di Mezzogior- 
giocno a quelle di Tramontana , si trova che 
Esso contiene secondo alcuni 525 ooo. Leghe 
quadrate , e secondo Le - clerc che sembra più 
esalto 949375. = A questo calcolo devesi inol- 
tre aggiungere la superfìcie delle Province 
* acquisiate coll’ armi, e coi trattati dopo il 
principio del Regno di Caterina Seconda. 
Hanno perciò molti Geografi creduto che i 
Paesi soggetti alla dominazione dell’ Impe- 
ratore delle Russie formassero la quint;a par- 
ta parte delle terre del Globo. Ma sembra 
che un tal supposto non sia vero del tutto , 
e che quell’ Impero stia al vecchio , e nuovo 
continente riuniti insieme , come uno a sette . 

Ognuno può figurarsi facilmente quali re- 
lazioni commerciali, e qual politica influen- 
za resultar debba da una tal posizione ; si- 
tmita la Russia in Europa , ed in Asia può 
fare il commercio d’ ambedue i continenti. 
11 mar Caspio le apre la comunicazione col- 
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Ifi Pernia , e per mezzo della Persia coll’ In- 
die Orientali : per il mar delle Zabache , o 
d’ Asof , passando nel Marnerò, le sue navi 
possono navigare nei 91ari del Levante , e 
del Mediterraneo : per il Mare del Kamt- 
cbatka , essa ba da una parte aperta la via 
deir America , e dall’ altra quella del Giap- 
pone , e della China; come il Baltico, e il 
iUar bianco gli facilitano le comunicazioni coll’ 
Aleinagna, e con tutto il rimanente dell’ 
Luropa • 

Questo commercio effettivamente è prodi- 
gioso , e sempre in vantaggio della Bussia ; 
le mercanzie che essa fornisce agli stranieri 
di produzione del suo snolo, sono le pellic- 
ce d’ ogni sorte , fra le quali ve ne sono del- 
le ricchissime , e di gran valore , rame , fer- 
ro, tela, sego, cera, miele, pelli, e cuoj 
molto stimati , potassa , salnitro , olio di li- 
no., e di pesce, pesci, e carni salate, li- 
no, c{inape , pece, sapone , corda ggj , legna- 
mi da costruzione ec. ec. Fa inoltre un at- 
tivo commercio di rivendita , e di commissio- 
ne di sete di Persia, e delle altre merci di 
questo Regno , e della China . I forestieri vi 
portano panni , e altri tessuti di lana , dì se- 
ta , e di cotone , chincaglie , acquavite , vi- 
ni, spezierie, oggetti di scienze, d’arti, e 
di quriosità . 

La Russia ha ora delli scali di commer- 
^oio .quasi con tutt’ i popoli del Mondo , e i 
puoi {orti sun sempre frequentati dai vascelli 
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di tatte le principali nazioni Commercianti . 

Queste vaste regioni sono divise in «jua- 
rantatre grandi Governi senza comprender- 
vi le Provincie ultimamente comjuislate ; i 
nomi di questi Governi presi ordinariamente 
da quello della Città Capitale sono i seguenti : 
Riga , Pleskov , Polotsk , Wohiloff, Revel , 
Pietroburgo , Wiburgo , Olonets , o Olonitza , 
Arcangelo , Mosca, Wologda , Jaroslaw , Ko- 
stroma , Wolodomir , Smolensko , Voronesch, 
Belgorod , Novogorod , Kiovia, Twer , Nijni- 
Novo-Gorod , Kalouga , Toula , Orel , Kursk , 
Rezan , Tanbow , Karkof, Serpskoi, Czer- 
nicof, Catarinoslaw , Casan , Astracan,- la 
Tauride , la Grusinia , ^ensa, Simbirtsk , 
Ufa , Perms , Vetka, la Siberia, e T Ir- 
kutsk . ■' 'il 

Ifolti gran fiumi bagnano queste Provin- 
cie : i principali sono il Wolga , il Don , la 
Dvvrina , il Boristene , il Niemen : vi sono pu- 
re quattro gran laghi cioè di Ladoga , d’ One- 
ga , di Peipus , e il Lago Ilmen . 

Pietroburgo situata nell’lngria sulle due 
Rive della Neva , e fabbricata da Pietro il 
Grande nel l7'o3. è la Capitale dell’ Impero, 
come Mosca lo era una volta . E intersecata da 
canali, e benché non abbia nè mura, nè por- 
te , e che vi sian tuttora molte case di le- 
gno , non lascia di essere una delle più bel- 
le Città d’Europa. 

Tutte le gran parti di quest’ Impero furo- 
no anticamente abitate dai Sarinati, dagli 
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Sciti, dagli Unni , dai Meesageti , dagli Sia*» 
vi, dai Cimbri, dai Geti , dai Rossola ni , e 
da molte altre nazioni che uscendo in di- 
versi tempi dai contorni della Palude Meo- 
tide , si sparsero nel centro dell’ Europa cff- 
me un furioso torrente da cui finalmente re- 
stò rovesciato , e distrutto r Impero Romano. 

Anche oggigiorno rinchiude un gran 
numero di popoli differenti fra loro a 
tal segno che in verun' altra Monavchia la 
«p eie umaTia ha presentato tante sensibili 
varietà «{uanto in questa. Oltre i Russi pro- 
priamente detti da cui preude il nome tut- 
ta la nazione vi si contano i Cosacchi , i Sa- 
inojedi , i Werduani , i Tchereinissi , gli Is- 
chuwraski , i Votincbi , i Voguli , i Permia- 
chi , i Sirgiani , gl’ Osiachi , i Tongusi i 
Galmuchi, i Borati, i Gioenti, i Baskiri , i 
Kamskadali , i Tartari, i Grusinj , i Finlan- 
desi, gii Estonj ec. ec. Popoli tutti altret- 
tanto fra loro diversi nei lineamenti , e nel- 
la struttura , quanto nell’ abitudini , e nelle 
costumanze . ‘ 

' I Russi da tempo immemorabile hanno for- 
mato un popolo particolare , che non ha mai 
avuto nulla di comune coi Goti: questo po- 
polo antichissimo fu probabilmente una Co- 
lonia d’ uomini ,' cbe* si stabilì sulle Rive del 
Boristene , o Dnieper , e vi fondò la Città 
di Kiovia; questa filiazione non è una con- 
gettura senza fondamento, come sembra che 
lo «iar ..quella di coloro eh« fanno discenderò 
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questo popolo da Rouss , uno dei figli di la- 
fet, di cui era padre Noè. Un’amica cro- 
nologia di monumenti , di fatti certi , e di 
rap})orti di lingua servirebbero a dimostrar- 
lo, se ijuì fosse luogo opportuno per occupar- 
si d‘uiia tal discussione. 

Gli Slavi di cui la principal sede era a 
Novogfjrod , fabbricata verso la metà del 
quinto secolo dell’Era Cristiana furon un po- 
polo del pari originale . Attaccati dagl'Ougris 
che abitavano le Terre niodernaniente com- 
prese nnl Governo di Siberia , e costretti a 
* t^tTingersi sempre più , dovettero finalmen- 
te dilatarsi verso il mezzo giorno , e verso 
r Occidente . Alcuni seguitarono le Rive del 
Miir Baltico , e vi si fissarono : altri ebbero 
r audacia di far dell’ irruzioni nelle Provin- 
cie Rumane del Danubio. Le divisioni, eie 
successive .suddivisioni di queste tribù erran- 
ti Imuuo progressivamente popolato la Bul- 
garia , la .pervia a 'da Dalmazia, 1’ Unghe- 
ria, la Boemia, e la Pomerania. Gli Siavi 
di Novogorod liberi, e fieri si resero tanto 
formidabili ai loro vicini ai quali imposero 
dei tributi , che ne nacque - il proverbio, 
che niuno oserebbe attaccare Dio, e Novo- 
grod la grande. „ • n r ^ i 

Oltre queste due Nazioni, i Sarmati , e 
gli Sciti sono le altre due principali fra 
quelle che popolarono originariamente que- 
lite Contrade. ^ 

» Ju un estensione^'^i. grande è cosa impos.- 
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■ìbile cbe il suolo eia per tutto d’ egual na» 
tura 5 e dia i medeeitni prodotti : vi ei osser- 
va aujsi cbe il terreno icainbia a ciaecua pas^ 
so , ma una Provincia somministra agevoli 
mente ali' altre ciò che loro manca. Di lè 
dal 6 o.rao grado verso il Polo T aria è trop- 
po fredda perchè il grano , e le biade pos- 
sano maturarvi : nelle contrade più setten- 
trionali , non, si vedono che luoghi aspri , 
e deserti , ma aell’ interno dell' impero visi 
trova in abbondanza ogni sorta di grani, 
biade , e legumi , frutte di diverse specie , 
in gran quantità , molto bestiame , e terre 
lavorabili in abbondanza , benché i pascoli, 
r e le foreste sian di gran lunga più vasti. Nei 
mezzogiorno l' aria vi è assolutameule cal- 
da , e in qualche luogo il suolo è arido , e 
secco: se devesi credere ai più recenti viag- 
giatori ad Astracan , e in Ukrania , o sia 
nel Paese de' Cosacchi , si coltiva con succes- 
so il tabacco , e le viti vi allignano , e vi 
crescono . 

L’ abbondanza dei grani e delle biade mol- 
to superiore* ai bisogni della popolazione fh 
sì che se ne converte una gran quantità in 
acquavite mediante la distillazione . Tutte le 
èose di prima necessità sono in Hussia a bun* 
nissimo prezzo.-. In molti luoghi s’incontra- 
no delle saline naturali, e delle sorgenti 
minerali , e vi si trovano altresì delle mi- 
niere 5 d’ oro j d’ argento , di rame , e di ferro * 
•• : Nell’ inverno i giorni sono molto brevi , ed 
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il fremirlo acutissimo specialmente nelle con- 
trade Settentrionali : i forestieri lo trovano • 
insopportabile : al contrario 1’ estate vi è cal- 
da : la terra coperta di ghiaccj , e di neve 
in pochi mesi si riveste di fiori 3 e di frutte . 

La costituzionft- fisica del popolo Busso è 
più forte di quella di qualunque altro popo- 
lo 5 ma gli scrittori , e i viaggiatori gli rim- 
proverano d’ alterarla coi suoi eccessi che 
•’ oppongono sovente all’ influenza del clima 
•opra i suoi organi. . * '< ; 

Dal momento della loro nascita s’accostu- 
mano i fanciulli a soffrir l’estremo freddo^ 
e il caldo estremo ; gli abitanti delie cam- 
pagne sono induriti contro ogni genere di 
fatica, e di disagio. 

La statura de’ B ussi in generale è mezzana, 
e benché robusti.,. « molto materiali di mem- 
bra , non hanqo ordinariamente meno agili- 
tà che vigore . La loro carnagione è di un 
colore rosso cupo, che nell’ inverno divien 
anche più cupo, e presenta delle frequenti 
crepolature. Anche di «juesto colore se ne 
deve cercar la causa nell’ influenza del cli- 
ma, che abbronzisce gli uomini, abitualmen- 
te esposti all’ ingiurie dell’ aria , e al fumo 
che soffre il basso popolo nelle sue picco- 
le stanze a guisa di forni , e senza cammini 
nelle quali passa tutto l’ inverno . I nobili , 
e quei che vivono riguardati sono molto bian- 
chi ; la capillatura dei Bussi è folta , liscia ^ 

• nera , ma nelle Fravincie limitrofe ^ olla 
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Svezia , e alla Follonia abbondano le capiU 
lature bionde . I capelli che portano aseai 
lunghi formano uno de principali ornanieati 
delle loro donne . 

L’ inverno , secondo la maniera di pensa- 
re dei Russi , è la più bella stagione dell' an- 
no : essi la passano in gran parte a dormi- 
re . I rigori iemali non servono loro d’ al- 
cuno impedimento : benché la terra sia co- 
perta di neve , e spesso a un altezza conside- 
rabile 5 benché tutti i fiumi sian ghiacciali, 
si viaggia 5 si tragitta , si supera ogni osta- 
colo 5 e la forza dell’ abitudine è tale che 
questi stessi ostacoli m>n sono riguardati co-^ 
me incomodità troppo grandi. 

I Russi non temono che gl’ inverni umi-» 
di,i quali impediscono il trasporto delle co- 
se I necessarie alla vita dalle diverse contra- 
de che le producono . Questo trasporto si fìb 
di stazione in stazione per mezzo di traini 
o slitte a ognuna dei quali è attaccato un ca- 
vallo guidato da un’ uomo 3 e benché il cari- 
co sia molto forte, essendo esso, e la vettu- 
ra strascinati sulla terra, F animale ne resta 
poco afiaticato ; la Russia in generale si sten- 
de in grandi pianure , e nelF Inverno la ter- 
ra é del lutto uuifa. 

Nei climi più aspri gli abitanti usano mol- 
to le pellicie di montone portandole in 
guisa, che la parte alla quale è aderente la 
lana tocchi immediatamente la carne ; queste 
pellicie sono lunghe fino al piede . Si ser^ 
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rano alla vita con una larga cintura di cuo* 
jo, o di lana tinta, e danno un'aspetto moU 
to bizzarro , e grottesco a quei che ne sono 
rivestiti . I soli borghesi , e i mercanti fanno 
uso di abiti di grosso panno, o di bigello. 
Nell’ estate il popolo porta una specie di ca» 
m icia , o siano certe vesti di grossa tela tur- 
china fatte a forma di camiciotto ; 

I Russi temono soltant» il freddo alla te^ 
fita , e ai piedi : portano perciò dei berretti 
foderati di pelli , e il piede , e la gamba in- 
volti di frustagno, o bambagino a più giri te- 
nuti fermi con dei legacci di scorza di ti- 
glio : le persone più comode portano gli sti- 
vali ; i poveri usano una specie di calzari della 
stessa scorza . Non è raro il vedere in Rus- 
sia degli uomini portare il petto , e il collo 
scoperto a 3o. gradi di freddo , e anche 
quando il fiato uscendo dalla bocca si con- 
gela , e forma dei ghiaccinoli sulla loro barba . 

La barba è un’ ornamenlo di cui il volgo 
nelle provincie più remote è tuttora gelosis- 
simo ; si sa che il sacrifizio di • quest’ orna- 
mento fu uno dei principali ostacoli che in- 
contrò Pietro il Grande nelle sue riforme . 

Nel vitto della nazione , come in quello 
degli altri popoli del Nord non entra un 
gran consumo di pane . 1 R ussi si mostrano 
sorpresi quando vedono i forestieri mangiar- 
ne in gran quantità. I frequenti digiuni pre- 
scritti dalla religione che j>rofe8sano, li por- 
tano ad astenersi dalle carni in molti gior- 
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ni deir anno . Il cibo ordinario del popo- 
lo consiste ne’ legumi, specialraeute in cavo*' 
io fermentato , o inacidito che condiscono 
con olio di seme di canapa , di rape , o di 
papavero bianco, che per essere estratto a 
forza di fuoco, ha un gusto molto acre, e 
sempre più lo diviene invecchiando *, man- 
giano pure frequentameute delle rape , dei 
funghi, e dei cetrioli, che fanno lerineuta- 
re con acqua, sale, e finocchio, o couiino, 
e di questi ultimi fanno molto uso : cosi 
preparati conservano il loro colore , e son sa- 
ni , ed aggradevoli di sapore: li cliiauiano 
nella loro lingua Ogourtsi : finalmente un’al- 
tra vivanda comune è il pesce salato , sec- 
co , o afiùinicato: tutt’ i fiumi, e laghi del- 
la Russia ne abbondano, e si vende a vilis- 
simo prezzo. Fra le carni preferiscono quel- 
la di porco e la mangiano come le altre af- 
fumicata , o salata . 

- In Russia niuna classe di persone beve 
•otpia. Le bevande più usuali sono la i>ir- 
ra forte detta da loro Kovas , 1’ idrome- 
le, e una certa bevanda alquanto agra , e 
piccante , ma uon dispiacente, che porta il no- 
me di Kislihi . La birra forte produce facil- 
mente r ubriachezza: è molto carica di lup- 
poli: mà tutte queste bevande sono più o 
meno antiscorbutiche, e preservative. L’ac- 
quavite è la passione duniinaute del popolo 
Russo : i più indigenti non mancano d‘ ubria- 
carsene ogni volta che hanno denaro. . 
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Benché le clafisì inferiori della popolazio- 
ne delle Città, e gli abitanti delle cam (la- 
gne siano tuttora rozzi , e grossolani nei loro 
costumi , nondimeno osservano fra loro una 
certa politezza d’ uso alla quale nou manca- 
no mai alloroliè s’ incontrano. < 

I Russi in generale sono vivaci, e pene- 
tranti dai loro primi anni, e più ancora biz- 
zarri ed allegri , ma molto portati alla fur- 
beria , alla menzogna , e alla frode . Sono 
molto curiosi , percepiscono facilmente le co- 
se, e posseggono eminentemente il talento 
deir imitazione . Se il padrone dice a uno 
schiavo y, Io voglio che tu sia cocchiere , cuo- 
co , artefice ec. risponde : ntznaìou ,, io non 

so nulla di questo ; vien minacciato, e qual- 
che volta percosso : ei si prova, comincia a 
sperimentare la propria intelligenza , e poi 
si ferma : vien battuto di nuovo : la sua im- 
maginazione si riscalda, e in poco tempo 
divien cuoco , cocchiere , parrucchiere , o ar- 
tefice . Alcuni padroni più uma.ni , e più ra- 
gionevoli sono con egual facilità pervenuti 
ad ottener dai loro servi colla dolcezza tut- 
to ciò che altri avevano ottenuto dai loro 
per le vie del rigore . 

La perseveranza, e il gusto alle professio- 
ni sedentarie sono virtù incognite a questa 
nazione . Dopo cinque , o sei mesi applicati 
ad un occupazione di questo genere il R usso 
si annoia , e non è possibile che non 1’ abban- 
doni. Si può facilmente credere cha il mi- 
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gliofameato dell’ educazione pubblica servi- 
rà a correggiere questo loro difetto , da cui 
sarebbero impediti i loro progressi nelle scien- 
*e 5 e in tu"to ciò che esige delle lunghe 
prove 5 e meditazioni. Si osserva infatti ha 
ora che se son più pronti degl’ altri ])opoli 
a percipere le cose, restano ben in addietro 
quando si contende per arrivare alla perfe- 
zione. Tuttavia i rapidi progressi che hanno 
fatti dopo un secoio in ogni sorte di civiliz- 
zazione devono servire a convincerci che non 
saranno inlerif>ri ad alcuno dei loro vicini 
se ac«fuisteranno le virtù della pazzienza , o 
dell’ assiduità 5 alle quali forse ha fin’ ora ser- 
vito d’ ostacolo r essere la gioventù Russa cir- 
condata da trop|)Ogran numero di schiavi dei 
due sessi il carattere dei quali è la pigrizia, 
e da cui non riceve che cattivi esempj. 

La lingua Russa deriva dalla Schiavona, 
ma è molto diversa da quella : ha un gran 
numero di parole greche , e di lettere gre- 
che nel suo alfabeto : è armoniosa , precisa , 
ed abbondante superiormente a ogn’ altra del 
Nord. La Nazione ha dei Poeti che hannp 
fatte conoscere in parte le grazie , e le ri- 
sorse di questa lingua la quale sarebbe per 
se stessa adattata anche alla musica . 

I divertimenti popolari sono il canto , il 
suono il ballo , i giuochi , il pugilato , la 
lotta, e gl’ altri esercizj dell’ agilità contro 
la forza . Nella musica 1 ’ armonia dei Popolo 
è subordinata alla di Ini maniera di parla-, 
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0 U «qo eaqeo rieiK;e monotouo, languido,# 
2 an)«qtevole : T orecchio trova nella loro mu- 
fica qn tutto continuato e delle parole sem-' 
ipre pronunziate sul medecrimo tuono seuza 
inflessioni , canibiamenti di voce , nè proso» 
dia ; improvvìsaroeute dalle sillabe più gra» 
vi si passa alle più acute, e ciò la un con- 
trapposto che assordisce . 

, I Kussi sono naturalmente parlatori : gl* 
organi delia favella oltrepassano in essi la 
scala ordinaria : gl’ istnimenti che servono ai 
loro passatempo rendon dei suoni duri , a- 
fpri, ed itisodribili , almeno in vicinanza,^ 
. Anche i loro balli hanno qn certo carat- 
tere di violenza. Nella bella stagione molte 
Xlonne si nnisconq per ballare verso la sera; 
ballano in tondo , battendo forte le mani , e 
cantando tutto ciò che loro viene alla bocr 
fra 1 le più giovani della compagnia prendo- 
no posto ordinariamente in mezzo al cerchio 5 
ballano tenendosi una mano sulla testa, e 
l’altra sql fianco, spingendo avanti la per- 
sona, e battendo i piedi in terra. X.a rigo- 
sa decenza non vi è costantemente osservata , 

. I {lussi hanno per il giuoco una passione 
che qualche volta d<^enera > in furore. 11 
Jllercante , e il Rivenditore giuocano conti- 
novameqte nelle loro botteghe agli scacchi, 
n dama , e agli altri giqochi proprj del pae» 
#e , XiO persone di servizio giocano ogni vol- 
ta che hanno denoto . I nobili conoscono tnt- 
-tì i giùuchl» « li giqqc^ bene, 1 prefisrili 


iiy Google 



s n T T i sà a 

sono ì ginoclù d’ azzardo j e si fahno in gas* 
sa che hene spesso servono piuttosto alia rcfc- 
vina delle famiglie , ohe al trattenimento del- 
la società . Qualche volta un grande dopo fir 
ulti i siioi denari scommette ‘le sue terre , e 
i suoi coloni . • ‘ 

- Ma se questa passione è condannabile con* 
vien dire per esser giusti che la moderazio* 
ne r accompagna quasi sempre . Un signore 
perderà tutto ciò che possiede senza accear 
dersi d’ ira , e tampoco senza divenir torbi- 
do nè inquieto, e senza perdere nè il ripo- 
so , nè la ragione . - 

La nobiltà ama molto il lusso, e qualche 
-volta paga al piu alto prezzo degli oggetti 
d’ ornamento, e di -.curiosità . 

' Nel popolo Russo lo spirito del godimen* 
to presente toglie qualunque sentimento del 
male che può Venirne dopo . In generale non 
si affligge mai troppo degli avvenimenti i 
piò disgustosi, i quali non gli producono che 
un dolore passeggierò , e momentaneo , dopo 
di coi ne viene la rassegnazione , e poi la di- 
menticanza . ‘ ■ 

' Non ostante un tal carattere non -lascia 
di essere supertizioso , e non vi è paese in 
cui gli astrologi , gl’ indovini , e cimili ciar- 
latani facciano tanta fortuna ; si gettano le 
Sorti , e si scandaglia 1’ avvenire con dei giuo- 
chi di carte , ma principalmente si crede là 
#ogni . 

^ Le -risse non sono rcure Ira la gente ba«4 
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sa , e r osterie per lo più ne sono il can»pO'« 
Ivi se i combattenti non si accoppano nel 
primo accesso del loro furore, che è quasi 
sempre eccessivo , si riconciliano sollecitamen' 
te , e sigillano la reconciliazione alla medesi- 
ma sorgente da cui nac({ue la disputa . So- 
vente mentre avviene una zolla in un’oste- 
ria, arriva la guardia, e percuote a torto, 
e a ragione i corrissanti , e prima quelli che 
sono più a portata dei suoi colpi . 

Il freddo di queste regioni è estremo , ed, 
e più considerabile verso l’Oriente , che nel- 
le Provincie Occidentali poste sotto la me-j 
doia elevazione di polo. L’aria istessa par 
gelata : appena il fumo dei cammini ha for' 
za d’uscire; I corvi, le rondini, e gl’ altri 
uccelli cadano a terra come morti : si riscontra- 
no talvolta dei quadrnjiedi selvatici irrigi-, 
diti , e stanti in piedi come se fossero vivi 
nè è raro che le sentinelle si trovino ag-, 
ghiacciate ai loro posti , malgrado le pre- 
cauzioni che si prendono per garantirle dagl* 
effetti del freddo. 

Le aurore boreali sono frequenti nelle 
notti d’ Inverno , e i viaggiatori possono pro- 
fittare della loro luce per proseguire il loro, 
viaggio . 

Nelle case l’uso delle stufe, che in Russia, 
chiamansi stufe all’ Inglese, e l’ altre pre- 
cauzioni che si prendono per togliere all’ a-, 
ria ogni mezzo di penetrarvi , garantiscono 
dftlj’ incomodo ^del fi;eddo ma , non si può 
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fiirìr fuori *enza caricarsi di vesti , al di ec^ 
pra delle <{uali si porta una pelliccia . È ne- 
cessario essere molto cauti Bell’ uscire per 
evitare gli effetti che produce inlàlliLilm en- 
te il passaggio dall’ aria calda delle stanze 
ove agisce la stufa , ai freddissimi influssi dell* 
aperto cielo . 

I fiumi, e i torrenti ghiacciano qgni an- 
no impreteribilmente, e per l’ ordinario ver- 
so il principio di Novembre cominciano a 
gramolare , e portare delle grandi masse di 
ghiaccio staccate , che poi si uniscono , e si 
coalizzano , ma qualche volta avviene che 
tutto il letto dei fiumi si ricopre repentina- 
mente d’ un suolo di ghiaccio . 

II gran freddo cagiona delle malattie , che 
attaccano rutte le classi di petsone , ma prin- 
cipalmente il popolo , come quello che vive 
meno riguardato, e con meno comodi. Que- 
ste malattie sono più frequenti negli anni in 
un cui unestate, eccessivamente calda , è segui- 
tata da \in* invernata eccessivamente cruda. 
Il mal acuto infiammatorio è il più comune 
fra i mali epidemici , investe per il solito la 
gola , ed il capo ; forse il freddo non n’ è 
r nnica causa , ma senza dubbio contribuisce 
a "svilupparlo ; lo stesso eccessivo freddo è 
causa, degl’irrigidimenti, e delle cancrene. 

Se un clima rigido indurisce , e fortifica 
i temperamenti robusti al contrario la di lui 
troppa intensità attacca i nervi, e il cer- 
vello e produce una specie di rabbia nei teovr. 
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pera menti ' deboli , che vi sono prediipoÉti « 
anco dall’ abuso dell’ acquavite , dal quale 
non si guardano nemmeno le donne , e i fan- 
ciulli . Questa rabbia consiste in una febbre 
frenetica con soprassalti , e convulsioni , ma 
'meno pericolosa della rabbia ordinaria , o 
idrofobìa , benché accompagnata del pari da 
digrign$imento di denti , e dall’ istinto di 
mordere . 

I cibi acri , forti , c piccanti , che sono i 
preferiti dai Russi , la loro maniera di vive- 
re passando sette mesi dell’anno in stanze ri- 
serrate, e calde estremamente , la comune lo- 
ro intemperanza nel mangiare per cui non 
lasciano il tempo o 1’ attività necessaria alla 
digestione , abbreviano loro la vita , che mal- 
grado la robusta complessione , che quasi tut- 
ti sortono dalla natura , eccede rare volte il 
periodo di 6o. anni. 

. Il reverbero del Sole, e della Luna sulle 
nevi, e nei ghiaccj dei quali per un eguale 
spazio dell’ anno è coperto il terreno rad- 
doppia il chiarore , e la scintillazione : le 
notti in Russia sono così luminose che non 
si vede altrettanto negli altri climi : la re- 
percussione dei raggi *ol®*'* s ® lunari , stan- 
ca , ed indebolisce gli occhi, come lo fareb- 
be quella del Sole in un cristallo , e quindi ne 
deriva che il rilassamento dei nervi ottici, la 
gotta , serena, la cecità, e 1’ altre malattie 
della vista sono più comuni in Russia che 
altrove . 
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tl ilial venereo tanto diffuso nello «coreo lé" 
Coloeiè straordiuaridinente propagato in qud* 
sto Tinpero , e anche in Siberia non è rarissinid 
il Vedere dei giovani di lù.i a l6. anni chO 
ne sono infetti : vi produce spesso la perdi la» 
del naso , e le sue stragi sono maggiori in 
Russia che altrove non tanto per 1’ asprez;itii' 
del cielo , quanto perchè vien curato don me- 
no attenzione , e! spesso con medicine che 
operano un effetto inverso ^ 

Le* altre più comuni malntèie sono i mali 
di gola , le resipole , i reumi , che quando 
sono mal cnràti degenerano in asma, o in 
etisìa , i reumatismi indanimatorj , l’ emoftisi , 
e lo sputar sangue , T ostruzioni , le febbri 
terzane, e quartane, e Fidropsìa^ 

Un poco più di regola, e di ordine nel gè'* 
nere di vita potrebbe rendere questi mali 
assai più rari , e i Russi viverebboro forse più» 
degli altri Europei , e con meno iucontòdi < 
La medicina universale del popolo consi-> 
«te nello stemprare in un bicChierre d’ acqua- 
vite di grano della polvere da cannone, 0 
del tabacco: tracannano poi questa infusio- 
ne con la massima confidenza , e la rigoar-' 
dano come ministra infìdiibile della tolufeV 
Il rimedio opera sempre con estrema violea-* 
*a r guarisce le persone robuste , ed uccide 
qfuelle che hanno una macchina delicata r al-* 
tri rimedj hanno per unica base la sopef^ 
atizione . 

Le Popolazioni, del Contorni del Don 
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Ja 7'ar(aria, delia, Cririiea della Bucbdxitk 
ec. iifiiino altre iiÈalattie jjhi ticoiari . 

L Impero liuseo conta muilissuue Fami- 
glie Ncdjiii , per la più gran parte molto ric- 
che , e molto potenti, ma la loro poteiiza, e 
la loro ìli 11 uenza erano aiiticamente aèsai mag- 
giore: Dalla nobiltà si traggono tutte le 
cariche di Corte, e la maggior parte dei 
Governa tori delle .Province , elei Comandanti 
delle Piazze, e dei Capi dell* armata . 

Vi sono in 11 ossia cimjue Ordini di Ca- 
valleria , o piuttosto sei se vi si voglia com- 
prendere quello di S. Anna dell Hoistein in- 
trodotto da Pietro 111 . 

Il primo è l'Ordine di S. Andrea institui- 
to nel 1698 da Pietro I- per decorare gii 
iniziali Generali che si erano distinti ari’ 
assedio di Azof contro il Turco; il secondo 
è rorrliue di S. Alessandro Newski: tutti i 
Cavalieri di quest’ Online , lo sono anche di 
quello di S. Andrea . 

Il terzo è 1 ’ Ordine di S. Caterina istitui- 
to dal medesimo Ulonarca il 24 novembre 1714 
per ricompensare la sua Sposa dei seivigj 
resi a lui , e all’ Impero nella Pace del Prudi ; 
non si accorda che alle Dame , e si dispen- 
sa con molto discernimento. 

Caterina Seconda istituì due altri Ordini 
cioè quello di S. Giorgio nella Guerra con- 
tro la Porta Ottomanna, che divise in quat- 
tro classi, cui sono annesse delle pensioni 
iniliiarij e quello di S. Yolodoniiroj diviso 
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iCBBO pui« in quattro classi , e con delle pèn-> 
siuiii ciie sono per la prima classe òoo ru- 
fcii 5 400 per la seconda , 200 per la terza , 
e ICO per la quarta . Una delie condizioni 
per esservi ammesso consiste nell’ aver ser* 
Vito onoratamente lo Stato per trentacinque 
anni almeno . 

La porzione più numerosa della Nazione 
Russa consiste negli Schiavi , o per servirmi 
di un nome meno odioso dei Contadini ad- 
detti alla gleba , e che sono una proprietà 
commerciabile j come il fondo die coltivano . 
Non lavorano per conto dei Proprietario nè 
dividono con esso i frutti delle terre da loro 
coltivate, come si pratica negli altri Paesi, 
ina pagano al medesimo un canoiiC , o pre- 
stazione in denaro contante , il quaie non è 
già prodorzionato all’ estenzione della terra 
concessa alla loro industria, ma bensì al nu- 
mero dei mascbj che sono nella loro fami- 
glia . Ben’ è vero che questo tributo varia 
secondo la qualità , e situazione delle terre , 
e secondo altre circostanze. Così le raccolte 
spettano in totalità ai Coloni , e ve ne sono 
di quelli che pcsséggono delle somme cospi- 
cue di contante , ma siccome la loro sorte è 
costantemente alla discrezione del signore 
da cui dipendono , perciò lo tengono accu- 
ratamente celato , e si guardano con dili- 
genza nel loro tenor di vita da qualunque » 
cosa che potesse servire a far conoscere che 
hanno del danaro , e che la loio condizioue 
è migliorata . 
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. Questi coloni sono privi di quasi tutti i 
diritti Naturali, e Civili . Non po^ono , se 
il Padrone non si contenta , abbandonare la 
terra ove son nati . AIP opposto possono ess»' 
re venduti, permutati ,, donati , o giuncati 
dal respettivo signore, ai di coi capricci so** 
no onninamente soggetti . 5 

I Signori non possono direttamente dispor*- 
^e della loro loro vita, nè dei 'loro beni^ 
perchè a guardia della prima vegliano le 
Ijeggi dell' Impero che sono rigorosamente 
osservate , in specie dopo P avvenimento al 
Trono dell’Imperatore Alessandro: quanto 
ai beni benché il padrone non possa direb* 
tamenie spogliameli , la protezione delle Legr 
gi non può esser mai in questa parte si at- 
tiva , che non rimanga al signore qualche 
mezzo d’ impossessarsene „ se gii piace. 

. Non tutti i servi sono destinati all’ agri- 
coltura; il Padrone, comesi è altrove acce nr 
nato , può farue degli artefici , o dei do^ 
mestici . 

. Questa numerosissima classe d’ umane crear 
ture soffre mal volentieri la sua condizione} 
allorché l’Imperatrice Caterina II. messe in 
discussione il punto di sapere, ^ua/e specie 
fìi libertà poteva convenire al popolo Russo , 
i servi si sentirono improvvisamente elettriz- 
zati contro i nobili, e molti di questi, cho 
abitavano alla campagna furono massacrati 
dai loro contadini. In tempo della guerrn 
. che . quella Imperatrice , ebbe eoa la Portai 
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Ól:^on)anna un ' corto Pougatchof postosi all» 
testa (li pochi ribelli , e annunziatosi , corno 
il liberatore , ed il vendicatore degli schia- 
vi ebbe in etto giorni un'' armata : molle la- 
tniglie nobili furono sterminate senza distick 
nioue di sesso , nè di età , e le loro case ab- 
bruciate . In Mosca istessa i servi aspettava- 
no Pougatchof come il loro vindice , ed « 
fama che vi sarebbe potuto penetrare se noa 
«i fosse trattenuto a fare inotilnieute gli ao* 
sedj di- Casan . e d'' Oremburgo . 

' Ma se la crudeltà ha più volte convertiti 
i servi in bestie feroci , T istruzione , e la 
dolcezza pos^n farne degli utili cittadini. 
Innesta verità nen è sfuggita ai grandi So- 
vrani che dal principio del passato secolo b» 
avuto la Russia . Pietro il Grande colpito da 
essa, e -dal refiesso che il suo Impero non 
contando che Nobili , e Clero , mancava di 
tin terzo stato, fece varie costituzioni diret- 
te a rendere più vantaggiosa la situazione 
dei servi . La più rimarcabile' fu qcell' Uka- 
se con cni dichiarò che qualunque servo che 
possedesse 5oo rubli avrebbe potuto diman- 
dare la libertà al suo Padrone , sotto la con- 
dizione di pagare la capitazione, e l' altre 
imposizioni alla Corona . Questo privilegio 
mettendo a contrasto il desiderio, innato ne- 
gli uomini, della libertà, colia difficoltà di 
ottenerla, produr doveva i maggiori incoo* 
'Venienti. Uomini pigri, ignoranti, e quasi 
barbari non ris{>arniiavan • delitti per accu- 
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tnular la eomma neceesaria a farsi liberi l 
conseguita con questa la libertà portavano 
nel loro nuovo Stato tutti i vizj dell’antico, 
e la società si riempiva di cittadini che la 
disonoravano , c che non conoscevano quasi 
mai iiè attività, nè buona fede, nè alcuno' 
di quei sentimenti che servono di guida, e 
d'impulso all' azioni utili e virtuose . L'L'kase 
era inoltre attentatorio ai diritti dei Signori, 
d^i quali i servi ormano la proprietà la 
più importante, e la più produttiva. 

Caterina II. conobbe questi disordini , e 
vi rimediò. Per quanto si prefigesse io stes- 
so scopo che crasi prefisso il Czar Pietro 
tenne una strada affatto opposi a per giun-^ 
gervi , mentre ove egli Volle pervenirvi di- 
rettamente , e di slancio, essa si contentò 
d‘, impiegare de’ mezzi i preparatore di più 
lunga , senza dubbio , ma anche di più sicu- 
ra riuscita . (^uest’ Imperatrice , di cui il 
nome và del pari con quelli dei più grand’- 
Uomini, fondò degli stabilimenti nazionali 
di Educazione nei quali ì sudditi senza di- 
stinzione di condizione, nè di stato ricevono 
i priiicipj , ed i lumi relativi ai pubblici im- 
pieghi, alle scienze, alle arti, e ai mestieri 
secondo il loro desiderio , e le loro disposi- 
sizioni. In tal guisa si semina per raccoglie- 
re , e la Kussia vedrà, grado, a grado for- 
niarsi , e perfezionarsi i costumi , e diffon- 
dersi la civilizzazione fino all’ estreme con- 
trade deir Impero. 1 Signori isteasi sono i 
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•piu interessati al buon successo di questa ri- 
forma . Si lamentano uuiversalmente , e con 
ragione dolla pigrizia , dell’ ostinazione , dell’ 
in^deltà, e delia cattiva condotta dei loro 
servi rispetto ai quali vi è in li ossia un pro- 
vèrbio , che dice ^ se il fulmine non scop- 
pia 5 se il Cielo non lampeggia , lo schiavo 
JiOn 81 fa il segno delia Croce , ^ tuttavia 
egli è certo che questa specie di uomini 
educata a dovere cambia carattere, e costu- 
mi. Le Armate Busse si reclutano coi ser- 
vi 5 e ordinariamente i Signori ■ che sommi- 
nistrano queste reclute scelgono i peggiori , 
e quelli che son meno al caso loro. Pure si 
vede che l’esempio, e la disciplina danno 
«ollecitamente a questi nuovi soldati le virtà. 
militari opposte ai vizzj della loro vita pas- 
sata cioè r obbedienza , la. fedeltà, ed un* 
attività infaticabile: La feudalità mitigata, 
addolcita sarà la prima risorsa da impiegarsi 
per arrivare all’ intento : la manumissione , o 
liberazione dalla servitù accordata con certo 
regole, e con certe modificazioni a quei che 
la meritano , e delle buone Leggi sopra i 
doveri, e -sopra i diritti di questi liberti, e 
della loro discendenza ris}>etto'al Patrono, 
compiranno l’opera, e il sistema feudale che 
negli altri Stati si considera come un fla- 
gello , in Russia contribuirà sensibilmentè 
alla felicità Nazionale. ' 

. Oltre i servi vi è in Russia una classe di 
«pdditi indigeni che non sono nè nobili , no 
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•ervi , e che $i* chiamano Odnovortsi . Sono 
contadini liberi che posseggono delle terre 
ir» proprio, e che le coltivano, o le fanno 
coltivare da altri . A questa clas«e apparten- 
gono per il solita i Terrazzani delie Città , a 
Villaggi che esercitano un traffico, o mestiero; 
•ono esenti dalla Giurisdizione dei Tribuna- 
li Civili ordinar) , e soggetti a quella di cer- 
ti Magistrati scelti da loro stessi . Pagano la 
capitazione al Governo, e somministrano del*- 
le reclute, a meno che abbian ottenuto delT* 
esenzioni, o siano stati inalzati a qualche 
grado per meriti particolari . ' 

Tutti i forestieri stabiliti in Bussia vi con* 
servan la libertà di cui godevano nella lorO 
Patria : vi se ne conta un gran numero , o 
per la maggior parte sono Tedeschi d’ ori-» 
gine * ■ . 

, La Religione dominante dei Russi è Ist 
Greca . Furono a principio come tutti gli al-» 
tri popoli involti nelle tenebre dell’ idola- 
trìa . Gli Slavi adorarono un Apollo , o Sola 
sotto il simbolo di un fuoco inestinguibile 5 
cui coiisecrarono una parte delle spoglie preso 
in guerra , e sacrificarono dei prigionieri. £b>* 
be pare il cnlto degli antichi Russi , coma 
rappresentante il Dio > dell’ acque , il fiuma 
Rog che è l’ Hyppanìs degli antichi » e cha 
nasce nella Podolìa , e sbo^a nel Boristene • 
Non vi si appressavano che con un ■ religio* 
so terrore , gli offrivano dei saorifiz) , ed era 
vietato sputarvi gettala' delle inunoadea-* 
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EB n«lle sHe acqoe.-Gli abitanti delle Rìt*. 
del Don accordarono a questa fiume la stes* 
ra venerazione , ed altri ai gran fiumi , o la> 
glii che bagnavano le loro contrade . In se* 
guito ebbero un Nettuno, o Dio del Mare> 
ma il suo culto essendo assai più recente du- 
rò anco. Venerarono pure i Genj tutelari o 
ciano spiriti domestici nel rango dei quali 
annoveravano i serpenti, nu Dio degli Ar- 
menti, una Dea della caccia, il 2iefiìro,' nna 
Venere, o Giunone Dea degli amori, e dei 
matrimonio , un Marte e un Plutone . Gli 
Slavi adorarono pure un Dio Bianco , e un 
Dio Nero simili al principio buono , e al 
principio cattivo dei Persiani, e non 'manca- 
rono d* Aruspici, d’ Auguri, di ceremonié 
religiose . . > 

Il onlto idolatra dei Russi dopo aver sof> 
ferto molte vicende * fece luogo al cristiané- 
dmo che nel X* secolo vi fu introdotto da 
una Principessa Russa ’chiamata Olha, bt 
quale fu battezzata a GostantinopoU col no- 
me di Elena , essendo stata tenuta al Sacro 
•Fonte da Costantino Forfirogenito Imperatmr 
d’ Oriente . 

t Sono molto zelanti per -la religione Greca 
che professano . Questa religione non ha che 
«in Ordine regolare q nello di S. Basilio. Iloro 
Preti possono esser coniugati: il Battesimo si 
amministra per immersione, e lo reiterano a 
chiunque passa da un altra Religione ad ab* 
Scacciar ^ loro, D’ Eucarestia #i • comparlo 
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anche al popolo eofto le . specie di Pane , » 
di Vino. li compare , c la coniare del pri- 
mo figlio , lo sono per il solito anche di tut- 
ti gli altri, cke nascono dal medesimo ma- 
trimonio . 

Nelle loro ceremonie religiose osservasi 
molta pompa, e molta decenza. La Messa, 
e i Divini ufHcj si celebrano in lingua Slava . 
Nelle Chiese non vi sono nè panche , nè ser 
die , e qualunque persona per distinta che 
sia , vi deve stare in piedi, e a capo scoperto . 

Nel loro culto privato i Kussi orano avan- 
ti delle Immagini che rappresentano y*er il 
solito il Salvatore , la B. Vergine , S. Nic- 
cola , e il Patrono della persona , e della fa- 
miglia . In tutte le case vi, è un Immagino 
attaccata alla parete in prossimità della fi- 
nestra . Nelle strade ve ne sono dell’ espor 
ste alla devozione dei transitanti, che non 
mancano mai di salutarle con diverse rive- 
renze , e segni di croce . Chi entra in una 
rasa, per la prima cosa cerca con gli occhi 
r Immagine, se l’ inchina, e si fa il segno 
delia Croce , e quindi saluta i padroni di ca- 
sa . In molti luoghi sono riccamente adorne , 
ma quasi sempre mal dipinte, e senz’ombra 
di proporzioni. 

Il popolo accompagna la sua devozione 
con molta superstizione . S. Niccola ha la 
preferenza sopra gli altri Santi , e quando un 
individuo muore , gli mettono una carta fra le 
mani diretta a questo Santo, per pregarlo d’ iof- 
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troflurre il defunto in Paradiso , e di collo- 
ca rveio . 

Nelle feste, e nelle Solennità accendono 
molti lumi avantile Immagini, e le case es- 
sendo in gran parte di legno , ne derivano 
soesso i |)iu funesti accidenti. (Queste feste, 
come i digiuni 5 sono numerosissime nella lo- 
ro Keligioue, giacche se ne contano ila 104. 
Panno. IL popolo le passa nell’ osterie , e 
nei ridotti. 

Nel 1 7'f.ó. vi erano in Russia circa 70. mi- 
la Ecclesiastici Secolari . 1Ó9. Conventi di 
Religiosi die contenevano 2677 individui : 67 
monasteri di donne diretti ciascuno da un 
Abhadessa, e comprensivi di l 3 oo. Religio- 
ne in tutto : 26. Diocesi , e 27. Prelature . 
Le Diocesi sono divise in tre classi, l^uelle di 
Nov'Ogrod , Mosca e Pietroburgo forma no da 
prima : Casan , Astracan , Toholsk , Rostof, 
Pleskof; Kurtezk, Rezan, e Twer forma n la 
«econda : Sinolensko , Nizriei — Novogorod, 
Bielgorod , Surdal , Vologda , Kolumiia, Via- 
tka j Arrangei, Oustioug , Vuronetz, Tatout- 
*ki , Pereiaslaw , Rnstronia , Voloflonier , e 
Tainbof, sono nella terza . f^luest’ enumerazio- 
ne non comprende (|ueile dei Paesi riuniti 
dopo il 1773. Da ogni Arcivescovo dipendo- 
no diversi V'^escovi. 

Vi sono ni Russia circa 18. mila Cliiese 
«enza contare ifu^lle addetto ai Conventi ; i 
Cattolici godono in (|uest’ Impero di tutta la 
Jlibortà «d iranno molte Chiese, e molti Coifi^ 
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venti; vi sono anche molti Ebrei . Nel 1718» 
erano stati espulsi, ma al presente sono tol- 
lerati in questo come negli altri Stati d’ Eu- 
ropa. 

La Chiesa B.ussa si rese indipendente dal- 
la Chiesa Greca nel , e il Metropolita- 

no di Russia prese il titolo di Patriarca. Un 
Vescovo Greco inviato da Niccolò II. Pa- 
triarca di Co8tantino|X)ii era stato il primo 
Metropolitano di Russia . 

Questo vastissimo Impero è ben poco popo- 
lato in proporzione della sua grandezza. L’e- 
numerazione , o censimento del 1764. produsse 
secondo Ledere che ha fatta in Russia unadi- 
mora di 10. anni, e che ha attinto a fonti au- 
tentici , un resultato di circa diciannove milio- 
ni d’anime; egli è indubitato però che do- 
po quest’ epoca , la popolazione si è notabil- 
mente aumentata, e che vi si aumenta sem- 
pre; devonsi inoltre considerare i nuovi ac- 
quisti fatti dalla Russia da Caterina li. in, 
poi. La sola Finlandia riunita all’ Impero^ 
mediante 1 ’ ultima pace con la Svezia fa , se- 
condo i calcoli più moderati 770 mila abitanti. 
Le Provincie Pollacchc, computato il circolo di 
Bialistock acquistato col trattato di Tilsit , e 
la parte di Gallicia riunita in forza del trat- 
tato di Vienna ne contengono circa sei milio- 
li ; si aggiungano le Provincie conquistate 
sulla Porta , e sulla Persia , e si vedrà che ca-^ 
dereblie in manifesto errore chi giudicar vo- 
lesse della popolazione attuale sulla base di. 
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(qnella rlel 1764. - È bensì cer^a 1’ impossiti- 
lilà rii (let'ennitiarla cuii precisione , giaccliè 
forse neppure il G^overuo conosce con sicu- 
ra esattezza quella dei popoli Nomadi, o er- 
ranti che pure occupano tante estese con- 
trade . 

E agguagliata la popolazione della Russia 
del 1764’ coir estensione del suo Territorio 
in queir epoca si vede che ogni lega qua- 
drata non conteneva al più che i20. indivi- 
dui; nei Paesi mediocremente popolati ogni 
Tega come sopra, ne contiene ira’ cinque, © 
seicento . 

È moralmente impossibile che 1 ’ Impero 
Russo sia popolato in proporzione della sua 
estensione, ma può esserlo incomparabilmen- 
te più di quello ciie lo e attualmente . Lo 
«tesso Autore da noi citato in cui T espe- 
rienza uguaglia 1’ accuratezza e 1’ imparzia- 
lità è di parere che nè il clima, nè il suo- 
lo s’ oppongano all’ aumento delia specie 
umana in quelle Regioni. 1 lunghi, e trop* 
po rigidi Inverni vi sono compensati dalla 
cel»*rità della vegetazione : e come queste 
parti furono di gran lunga anticamente piu 
popolate , così nulla osta che il volger dei 
eecolì loro restituir possa, almeno parzialmen- 
te questa parte essenziale di pubblica pro- 
«perità . Tutti gli sforzi dal Governo diretti 
a questo scopo non possono mancare di ave- 
re delle favorevoli conseguenze , come le 
hanno in eflfetto , giacche ogni ventennio 
Aiarca qualche vantaggiosa di^ereuzar 
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Lo stato militare di questa Potenza è dei 
più rispettabdi: qualche Autore fa ascendere 
a circa seicentomila uomini le sue truppe di 
Terra, ma se in questo numero non si com- 
prendono le milizie irregolari , e se si pre- 
scinda da questi ultimi tempi nei quali io 
«tato di violenza in cui T altrui ambizione 
di conquiste ha costituito le grandi Poten- 
5se , e le ha messe nella necessità di aumen- 
re straordinariamente le loro forze , quei cal- 
colo ci sembra molto esagerato . Con più ve- 
rità altri diligenti Scrittori, che sono stati . 
più a portata di conoscerlo, hanno detto che 
le Truppe regolari sono ordinariamente in 
numero di quattrocento cinquantamila uo- 
mini d’ogn’arrne, e per universal conseiiti- 
ineiito di tutta l’Europa, queste Truppe so- 
no eccellenti , e veramente formidabili . H 
soldato Russo, robusto, paziente , subordinar 
to, affronta intrepidamente qualunque perico- 
lo : sordo ad ogni voce fuori che a r|uclla 
dei suoi capi , è egualmente immobile al fuo- 
co che all’ urto dei nemici : combatte con 
ostinazione , e rare volte , o non mai si dà 
alla fuga . I battaglioni Russi St>no stati a. 
ragione allegoricamente chiamati muraglie 
di bronzo, e Federigo II. Re di Prussia dir 
soleva che con un esercito di soldati Russi 
guidati dai suoi ufìziali Prussiani, si sarebbe 
impegnato di conquistare tutto il mondo. 
Infatti la storia militare dell’ Europa moder- 
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ha deve convincerci . che ailor quando gli 
eserciti di «juesta nazione sono decisamente 
tisoluti di riuscire in un tentativo vi biso- 


gna una forza quasi sovrumana per farlo 
mancare. La perseveranza è pure nel carat- 
tere di queste milizie, e qualunque disgra- 
Ssia non le fa jierdere di coraggio . 

Le truppe llusse hanno uti grandissimo 
numero di uffiziali di nascila distinta , e di 


tiii distinto inerito , che educati nei colle- 


gj , e nei puhJilici stabilimenti uniscono i’ u- 
Inanità , ed’ uno s}»irito culto al valore , e 
alle cognizioni proprie del loro mestiere. 

‘ L’artiglieria è numerosa, e ben maneg- 
giata : la cavalleria numerosissima , e ben 
montata. I cavalli di queste contrade non 
la cedono a (fueiii di niun altro paese in vigo- 
re , e gli vincono in celerit.à . 1 disagj . e gii 
stenti fanno soffrire ben poro a questi anima- 
li, e poco foraggio serve al loro nutrimento 
Nel 177.5. la Lussia aveva i 5 . reggiuien- 
H d’ artiglieria , bomJmrdieri , genio, pon- 
tonieri , e minatori formanti in tulio 29C.Ó7. 


nomini, sei reggimenli di corazzieri compo- 
sti di 5 Gfj’ 2 . uomini in tutto, venti reggi- 
menti di caral)inievi formanti 18S4P. nomini , 
diciannove reggimenti di dragoni composti 
di 18,8.32. dragoni . otto reggimenti ili iiss» * 
ri, forti di ^272. uomini; e jier 1’ infHiiteri.a, 
quattro reggimenti di gran.aticri di q‘276. 
soldati: cinijuantanove reggimenti di moscliet- 
jtieri forti, di i 2 - 375 i. iTomiai : Tcntiscltc i»ai- 
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taglioni delle frontiere , e quattordici t}att&« 
gikmi di guarnigiuni che in tutti foi ma- 
no 6456^1-9. soldati ; vi sono inoltre dei corpi 
di cadetti , e di stazionar] , degli Alunni nel- 
le Scuole 5 e Collegi militari ec. 

Ma queste proporzioni sono ora molto aur* 
montate come si è «letto : la sola Finlandia già 
Svedese fornisce quattro reggimenti: molti al- 
tri ne danno le Provincie Pollacche. 

Tn liussia i reggimenti sogliono portare il 
nome dei paesi in cui son levati , ma «jual- 
che volta portano anche quello dei loro capi. 

Fra le istituzioni militari motlerne di que: 
ito Impero vi è anche quella di una guardia 
Imperiale composta dicirca diciotto mila uo- 
mini scelti dai diversi corpi dell’ armata .Es- 
sa ha resi i più gran servigj nell* ultima cam- 
pagna . 

Ciò che fin’ ora si è detto rispetto alle for- 
ze deir Impero Kusso non comprende le mi- 
lizie irregolari . 

E a parer nostro indubitato che queste mi- 
lizie danno , e daranno sempre alla Sussia 
sopra i suoi nemici una superiorità che non 
potrà essere facilmente bilanciata . La fedel- 
tà di queste truppe non la cede a«juella dei 
sttldati di linea , coi quali rivalizzano per la 
più cieca sommissione ai loro capi. Militano 
quasi tutte a cavallo: simili alla cavalleria dei 
Parti cosi funesta ai Romani, benché non co- 
noscano alcuna tattica non lasciano di esse- 
re pericolosissime : sì uniscano tumultuarùv^ 
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thetìfe, piombano sul nemico, colgono tutt’i 
Vantaggi della sorpresa , si ritirano in un 
baleno, spariscono; volteggiano, si allentar 
nano , ritornano , e il nemico che le crede- 
va già lontane se le trova inopinatamente ai 
fianchi, e alle spalle. 

• Fra queste truppe meritano special men- 
zione i Cosacchi. Arditi, svelti, indefessi, 
irrequieti, avidi di bottino, recano infinito 
■danno, e molestano giorno , e notte quelli 
contro di cui sono diretti. Ad ogni momen- 
to adunano dei prigioni, dei carriàggi; as- 
saltano i corrieri , tolgono le comuiiitazio- 
tii , occultano tutte le operazioni dell’ eser*- 
cito da loro preceduto. I Cosacchi vengono 
dall’ Ukrania dalle Rive del Don , o Tanai*. 
Si governano colle proprie leggi sotto la di- 
pendenza della Rkssia, e per il militare de- 
pendono da un capo, cui danno il nome di 
Hetman . Il Generale Platow , Ufiziale di- 
stinto e valoroso , di cui molto avrem luogo 
di parlare nel seguito di quest’ Istoria , occu- 
pa ora questo posto. TI Paese de’ Cosacchi 
può armare circa 6o mila uomini per itiì1ì>- 
tare fuori del proprio paese , ma il Governo 
non ne chiama quasi mai più di l8 mila. 
I Cosacchi , meno quelli che sono incorpo- 
rati nella Guardia Imperiale, non hanno sti- 
pendio , servono a proprie spese , e a proprie 
spese si provvedono di anni , di cavalli , e 
di veste . Il bottino che fanno appartiene a 
ioro. _ . . ...... ’ 
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Le altre Milizie irregolari sono i Kalrtlue- 
olii, i I 3 askiri , i Kirguis , Meeskejoihs , e i 
contiagenf i di varj nitri popoli dell’ Asia , e 
delia Tartarìa. E dilHcile d dare uu’ idea 
del mimero di ijueste 'i’ruppe , che la 8j)e- 
lanza del bottino ])orta a servire al primo 
invito: non si dubita che la llussia potreb- 
be muoverne fino a 200 mila se ne avesse 
bisogno . 

I-e scorrerìe di «juesta gente sono un ter- 
ribile flagello per le Province che vi sono 
soggette i In otto giorni sono capaci di de- 
vastare cento leglie di campagna in guisa 
che vi resti appena traccia di abitazione , e 
di coltivato. La loro avidità di y>reda la pe- 
rò riuscire assai incomodi i servigj che ren- 
dono , mentre bene spo'^so nel mettere tutto 
a sacco non fanno troppa dift'erenza dal pae- 
se amico al nemico. 

jVelJe Battaglie ordinate riescon quasi inu- 
tili. L'artiglieria le spaventa e ricusano co- 
stantemente di cimeiÉtarsi contro un nemico 
che presenta una fronte serrata , e un* appa- 
rato di difesa regolare. 

La marina B ussa dà a quest’ Impero un 
rango distinto anche fra le Potenze marit- 
time. Ognuno sà quai ne furono gli umili 
principi sotto Pietro il Grande a cui deve 
la B ossia, questo non meno, che 1’ altre i- 
slituzioni pernii rivalizza colle primarie Na- 
zioni dell" Europa moderna. Nel 1778 vi 
erano 38 t asceiii di linea , e ló fregate ii| 
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«ttivitJl , oltre le e<|u«(lrc del mar nero . Dai 
<j|ueir epoca il Governo ne -ha latte cosf rui- 
re contiiiovainente , e la marina della 1> us- 
ala non ha sofferto in mare veruna perdila 
molto sensibile. 

Le rendile della Russia si sono molto ac- 
cresciute da Pietro 1 . fino al Governo d’Lii- 
«alletta. Avanti (juel Monarca, le imposizio- 
ni si levavano per famiglie , e ogni funiglia 
pagava una tassa assai modica. Nel 17731* 
rendite della Russia ascesero a 206,1 95.68 
rubli, somma alia (juale le attuali sono infi- 
nitamente superiori non tanto per le impor- 
tanti con(|uÌ8ie, che hanno ingrandito questo 
Impero, quanto perchè la situazione violen- 
ta di esso 5 come degli altri Stati dopo la ri- 
voluzione di Trancia , ha reso necessario T au- 
mento delle tasse anco nell’antico territorio. 

.11 Principal ramo delle Finanze, è la ca- 
pitazione, o testatico che ragguaglia a 70 
kopechs Tanno per ogni maschio: vengono 
poi le dogane, i demanj , il sale , il ferro , il 
rame, e T altre miniere, la zecca, la po- 
sta delle lettere che rende pochissimo , i di- 
ritti sulle spezierie, sull’ acquavite che vie- 
ne dalT Estero , e qualche al^ro diritto re- 
gale, la tassa del decimo sopra i contratti 
di vendita e altri atti , la tassa sulle terre , 
quella sulle vendite dei cavalli , a carta 
bollata ec. ec. Nelle circostanze più diffìcili 
sono state introdotte altre tasse straordinarie. 

< I Popoli della Siberia , e lutti q^uelli eh* 
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#ono riguardati come erranti , o Nomadi non 
pagavano avanti Caterina li. in luogo di tri* 
imto che delle pelli , del pesce salato , -e al- 
tri oggetti in natura di poco valore . Nella 
percezione regnava il massimo arbitrio. La 
rapacità dei collettori metteva a contribuzio- 
ne gli abitanti dei più remoti deserti : non 
potendo sempre procurarsi le pellicce , e i 
generi doro richiesti , ne portavano altri che 
il collettore stimava a comodo suo, e ritene- 
va per proprio conto. Caterina tolse T abuso 
con stabilir delie fiere ove <juesti Popoli pos- 
eeno convertire in denaro le loro merci, e 
pagare in contanti. 

il mantenimento d’uno Stato militare tan- 
to imponente, e di una si poderosa marina 
esige grandi spese : il primo costava nel 17/5 
5 i, 73 o,oo Rubli, la seconda 132,59,99, e ag* 
giunte a «{ueste somme gli altri capi di spe- 
sa di pubblica amministrazione. Corte, Mi- 
nisteri ec. ascendevano nel totale a 908.517,6 
Rubli; lo chele teneva molto al di sotto del- 
le rendite , ma come (|ueste (juelle ancora si 
sono successivamente oltre misura accresciute. 

Si è detto che la Russia riconosce da Pie- 
tro il Grande il suo stato attuale . Questo Im'^ 
peratore esegui , e messe io pratica i gran- 
di disegni che Alessio Michaelovitz suo pa- 
dre non avea avuto che il tempo di abboz- 
zare : ei n’ eredito il genio, ma più svilup- 
pato, più illuminato, e più vigoroso. Le ri- 
fidrme di (questo Principe hanno tutte il c»-« 
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lettere della durabilità , c furono ordinate il» 
guiea die i suoi successori non le avrebbero 
potute troppo presto distruggere : ma in vo- 
ce di distruggerle tutti cooperarono a perfer 
eionarle, e ad introdurre quelle cbe ancora 
mancavano . Uopo Pietro la Kussia ha avu- 
to otto Sovrani, cioè Caterina I. Pietro II., 
Anna, Giovanni V. , Elisabetta , Pietro III. 
Caterina II., Paolo I. Alessandro I. regnan- 
te : di questi , più della metà hanno avuto 
i’istesse mire di civilizzazione, e di perfe- 
zionamento del fondatore dell’Impero Ri»- 
^ , di cui hanno seguitate le tracce . I , Re- 
gni delle due Caterine , e d’ Elisabetta illu- 
strati da grandi successi non sono meno me- 
morabili per le buone Leggi , e per i rapidi 
progressi dello spirito nazionale, delle scien- 
ze , deir arti , e dell* industria . Alessandro 
alla di cui anima elevata , e ai di cui senti- 
menti nobili , e generosi rende P Europa il 
dovuto omaggio, non è inferiore ai suoi pre- 
decessori, nè per 1’ importanza degli avveni- 
menti accaduti durante il suo Segno , che, 
tutti sono stati in favore della nazione Rus- 
sa, nè per il suo Governo , e certamente non 
ne saranno meno sensibili le conseguenze , nè 
meno vantaggiose . 

Pietro aveva fondata un’ Accademia delle 
Scienze , e un Collegio a Pietroburgo , e delle 
scuole in altre Città , cliianiando con cospicui 
^ipendj degli abili professori dall" Estero : 
suoi successori ne seguitarono le vedute « • 
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le arti, e le scienze sono coltivate con 
' Successo ili «juellMinpero : Pietroburgo , Ma» 

ica , Kiovia hanno delle Università : le due 
prime hanno anche delle Accademie di Bell’ 
arti , e da questi stabilimenti uscirono delle 
opere molto stimate , lo che prova ciò che 
«opra abbiamo asserito rispetto alla capaci- 
tà dei Russi per riuscire nell’ arti, e nelle 
scienze . 

‘ La sua situazione all’ estremila dell’ Eu- 
ropa non impedisce a quest’impero d’avere 
la più decisiva influenza in tutti gli affari 
politici , militari , e commerciali che interes- 
sano questa parte di mondo . Le sue forze 
e l’ energia del suo Governo gli assicurano 
una tale influenza, anche rispetto all’Asia, 
nella quale la Russia possiede molte Prmin- 
cie mentre da una parte le armate Russe 
conservano sempre un’attitudine imponente, 
dall’altra il gabinetto di Pietroburgo mantie- 
ne la corrispondenza la più attiva con tut- 
ti i Governi coi quali è in pace. 11 suo 
ministero conta degl’ uomini degni della mag- 
gior considerazione, non meno per la loro 
illustre nascila , che per i loro lumi. Gli' 
atti che ne emanano sono bene scritti, por- 
tano r impronta della dignità, e non soffro- 
no nulla nel confronto con quelli degl’ altri 
Gabinetti più reputati. 

Tali sono i nemici che Napoleone andò 
nel i 8 i- 2 . ad attaccare nel seno stesso della 
loro Patria. 
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Xtf dieta li costituisce in confederazioni 
generale del Regno di PoUonia — Suo at~ 
lo — Le armi, e la coccarda di Polonia 
ricompariscono in V arsavia — Altre di- 
esposizioni della con Jeder azione — Essa man- 
da una deputazione al .Re di Sassonia — > 
E una all’ Imperatore Napoleone — In- 
fluenza che V aveva fatta nascere, e che 
, la faceva agire — Ordini sulla guardia 
Nazionale del Ducato — Soccorsi dati dal 
Ducato medesimo per la campagna del 
1812. — Sbarco degC Inglesi sulla Costa 
di Savona. 

è vedufo nel fine del Libro sesto del- 
la presente Istoria in qual guisa le truppe 
deli’ Imperatore Napoleone passarono il Nie- 
6ien li 23 . di Giugno 1812. 

Quei fiume ^ che nascendo nel Palatinato di 
Minski in Lituania si scarica per molte boc- 
che nel Curish-HafF sulle spiagge del Mar 
Baltico, serviva di limite dopo il Trattata 
di Tilsit fra l’ Impero Russo , e il Gran-Du- 
cato di Varsavia creato col Trattato mede- 
fimo . 

Sulla sinistra di questo fiume sono i Pala- 
tinati di Vilna, e di Minski nella Provin- 
cia di Lituania , e più basso verso il Mare la 
Samogizia e il Ducato di Curlandia: le stes- 
se Città di Vilna, e di Miedniki che sona 
k Capitali delia Lituania, e della Samogin' 


Digilized by Google 



O TI A V O 

sia non restano molto lontane, giacrbè 
Kowno alla prima non vi sono che circA 
venticinque leghe, e da Kowno a Miedniki 
circa ventisette . 

Non era la minore delle difficoltà quella 
di far sussistere un armata così numerosa. Il 
Paese che essa occupava era molto lontano 
dal poter bastare ai di lei bisogni , e per 
quanto vi si facessero le maggiori requisizio- 
ni , molto non ostante sarebbe mancato sa 
non si fosse avuto ricorso ad altri provvedi^ 
menti . 

Si traevano dei viveri d’ ogni sorte da tut- 
ti i vicini Stati nei quali erano sparsi dei 
Commissari Francesi a sollecitarne la leva , 0 
la partenza dei convoj verso le frontiere E us- 
se : e se ne traevano dalle Province Pollaccho 
appartenenti all’ Impero Austriaco . Nell» 
Prussia Orienlale si obbligarono tutti i pos- 
sidenti, e coltivatori a dare in portata lè 
derrate che ritenevano ; in (quella Provincia $ 
e nella Slesia s’ inventariarono tutt’ i bestia- 
mi da macello , e delle ragguardevoli com- 
pre di bovi , di riso , di biscotto , ed altri 
generi si facevano incessantemente per con- 
to del Governo Prussiano . I depositi di Mag- 
debourgo, e d’Erfurt fornivano' all’ armata 
1’ acqua vite , il tabacco , tutti gli oggetti di 
.vestiario, e tutte le munizioni da guerra, 
che occorrevano . Si erano con immense spe- 
se formati dei magazzini sopra tutta la line» 
.d’operazioni, ed in essi -tutto ciò che se n« 
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snnguinosa ; non vi sono state che delle ma- 
novre : Noi ablùaino fatto duemila piigio- 
nieri , ina il nemico ha già perduto ìa Ca- 
pitale j e la maggior parte delle Province 
Pollacche . le «]uali insorgono : Tutti i ma- 
gazzini di prima , scconrla , e terza linea , 
resultato di due anni di cure, e valutati a 
più di 3o. milioni di rubli sono consumati 
dalle fiamme, o caduti in nostro potere. In 
fine il quartier generale delf armata Fran- 
cese è nel luogo in cui era la Corte dopo 
SCI settimane . ,, 

,, Nei gran numero di lettere intercetta- 
te si rimarcano le due seguenti . Una dell’ in- 
tendente deir armata B ussa che fa conosce- 
re che di già la Bussia avendo perduti tutti 
i suoi magazzini di prima, seconda, e ter- 
za linea è ridotta a formarne in tutta fretta 
dei nuovi : la seconda del Duca Alessandro 
di Wùrtemberg, die fa vedere che dopo po- 
chi giorni di campagna le Provincie 'del 
centro sono di già dichiarate in stato di 
guerra . 

,, Nella situazione presente delle cose se 
l’armata Bussa avesse creduto di aver qual- 
che speranza di vittoria, la difesa di Wilna 
valeva la pena di azzardare una battaglia ; 
e in tutti i Paesi , ma sopra tutto in quello 
in cui noi ci troviamo , la conservazione di 
una triplice linea di magazzini avrebbe do- 
vuto decidere un Generale a sottoporsi a un 
tale azzardo. » 
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Francese, Comandante della Prussia Reale la 
data de Giugno, un ordine del giorno, 
per cui venne stabilita una strada militare 
da Thorii al Niemen; fu prescritto alla li ujJ- 
pa di provvedersi di viveri per due giorni fi- 
no a Graudentz, e disegnate le stazioni ordi- 
narie su tutte le vie (li comunicazione , e ilui** 
ghi in cui i soldati avrebbero ricevuta la ra* 
zione. l^uest’ ordine del giorno proiiiì ai mi- 
litari d’allontanarsi dai loro corpi, e viag- 
giare isolati sotto pena di essere arrestati 
dalla gendaimeria Fi-ancese, e Prussiana, e 
consegnati ai loro coma ridanti. 

Intanto l’esercito francese occupava oltre 
il Niemen una linea che da Kermeiow si 
•tendeva lino a Timoroui , Jauow ,e Korouii . 
La cavalleria comandata dal Re di Napoli 
era in avanti dalla parte di Wilna . Le Ibr- 
ze principali dei Russi erano concentrate fra 
quest" ultima Città , e Grodno . i Co.-acchi 
facevano giorno , e notte delie scorrerie li- 
no agli avamposti francesi , ma lieti presto 
dovettero cedere a un uemieo di tropea» su- 
periore, e ritirarsi: e la loro ritirata fu se- 
guita dalla perrlita di Wilua occupata dall’ 
armata fiaiiccse , e dall’ altre trupp»; Jotto 
gli ordini deli’ Iin|ie latore Napoleone. 

Questa Città come si è detto è la capita- ^ 
le del vasto Gran ducato di Lituania , che 
nella divisione della Polonia fu riunito alla 
Russia: è Città aperta, c heucLè a.'ibia del- 
le fortezze non è suscettibile di difesa.Gia« 

é 

* 
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,, Quesfa spaventevole tempesta che ha de- 
fatigato gli uomini , e i cavalli lia necessa- 
riamente ritardatala nostra marcia , e il cor- 
po ili Doctorow 5 che si è incontrato successi- 
vamente nelle colonne del General Borde- 
soult 5 del General Pajol , e del Generale Nan- 
souty è stato vicino alla sua distruzione . „ 

Il Princi[)e Bagrazion coi 5° cor ()0 si- 
tuato più in addietro marcia sulla Dwina . 
E partito il Zo Giugno da Nolkuvisk per por- 
tarsi sopra Minski . ,, 

,, Il Ile di Vestfalia entrò lo stesso gior- 
no in Groduo . l a <!ivisione llomhruwsky 
passò la prima . L’ IleLiuan Platow trovavasi 
ancora a (frodilo coi suoi Cosacchi; caricati 
dalla cavalleria leggiera del Principe Po- 
Jiiatowski , i Cosacchi sono stati s!»aragliati . 
Si sono uccisi 20 . uomini, e fatti 6o prigio- 
nieri. Si è trovato a Groduo una manuten- 
zione propria a cuocere loOjCOO razioni di 
pane , e alcuni avanzi di magazzini . ,, 

,, Era stato previsto che Bagrazion si por- 
terehhe sulla Dwina avvicinandosi più che 
fosse |) 0 ssiijJle a Dunahourg : e il Generale 
di divisione Conte Grouchy era stato spelliti) a 
Bogdanow . 11 dì 3. egli era a Trahoni. Il 
Maresciallo Principe d’Erkoiuhl rinforzato 
da due Divisioni era il 4- Vichnew . Se il 
Principe Poniatowksi ha incalzalo vivamente 
la retroguardia del corpo di Bagrazion , i]ue- 
eto corpo si troverà compromesso, ,, 

n Tutti i corpi nomici sono nella piu gran- 
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4 e incertezza. L’IIetinan l'iatow ignorava 
il fJi Zo. Giugno che da due giorui Wilaa 
fosse ocrupata da iVaacesi. Si diresse verso 
questa Città fino a Lida (1) , dove cangiò 
SLfada , e si portò verso il mezzogiorno. 

Il Sole nella giornata del di 4. lia pro- 
«ciu;;afe le strade. Tutto si or"aaizza a \Vil- 
na . ] S. hborglii hanno sode r tu , per la qnaa- 
tic.à di gente die è andata a gettarvisi ilu- 
rante la tempesta: vi era una ma lutenzioue 
Jtussa per hOjOOO. razioni : vi se ne è sta!*i- 
lita un altra per un egual numero . Si foruia- 
no dei magazzini. La Ironte ilei Convoj a ni- 
vavaa K iwuo per il Niemen . Ventimila ijuin- 
tali di farina, e un m.lione di razioni di bi- 
scotto sono ivi giunte da Daazica . ,, 

Tutte queste operazioni avean luogo sopi-a 
una linea di cui il centro era la Citlà di 
Wilna, ove r Imperator Napoleone aveva jior- 
tato il suo quartier generale . 

Per quando pompose sieno 1 ’ espressioni 
con le (joali sono coiicejiiti (juesti del|aglj, 
e malgradt) il giro che gli è stato dato n.-ilo 
scriverli , si vede che le perdite dei Russi 
erano state fin <[ni piccolissime , e quasi in- 
sensibili; non os’ante credevasi all* armata, 
e al i|J ii’tier generale fra icese , die la nti- 


(1) Piccola Città di Lituania suUa Ozila 
con una Cittalella ; è di stante ip lef^hc da> 
T"oki , nel di cui Falalinato è situata. , 


Digitized by Coogle 



LIBRO 


68 

rata «lei Russi, fosse una conseguenza non 
già fli un sistema predisposto, ma di ubo scon- 
certo improvviso , cagionato dai movimenti 
degli aggressori . Eppure il modo col «juale 
una tal ritirata si effettuò , faceva, fin da 
principio, vedere il contrario, e dimostrava 
che il piano ne era già stabilito avanti il 
principio deir ostilità . Tutti i corpi R ussi 
appena attaccati tennero la stessa regola: 
senz’ impegnarsi fuorché in scaramucce , si 
ripiegarono, e tutti, benché per diverse 
strade , si diressero verso il fiume Dwina , 
frontiera in quel punto dell’ antico loro ter- 
ritorio. D’ onde dm-Kjue appariva quella 
grand’ incertezza in queste truppe , che i 
Francesi credevano di aver rimarcata ? 

Il Granducato di Varsavia era stato avan- 
ti il principio della campagna abbandonato 
> al Governo del consiglio dei Ministri per tutù 
i casi d'urgenza. Un Decreto emanato da S. Mi 
il Re di Sassonia, in data de’ 6. Maggio aveva* 
delegate tutte le di lui facoltà al consiglio dei 
Ministri del Granducato per i casi pressanti, 
meno quella di mutare , e sospendere i Ministri 
stessi, o di fare veruna innovazione nell' am- 
ministrazioue della giustizia , e salvo al So- 
vrano il diritto di revocare le decisioni del 
consiglio medesimo . 

Lo stesso Consiglio dei ministri con suo 
decreto de 24* Giugno convocò nella Città di 
Varsavia una dieta generale del Granduca- 
to pel successivo dì 26. 
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A questa dieta ne’ 28 dello stesso mese un 
Comitato diresse un lungo rapporto, nel qua- 
le , dopo avere espresse con molla energìa le 
passate vicende della Polonia, e i successivi 
smembramenti che l’avevano fatta spari- 
re dal rango delle potenze , si provocava la 
riunione delle diverse Provincie , che le era- 
no una volta appartenute , ed il ristabilimen- 
to di quel Pegno. 

Dopo questo rapporto Venne fra gli ap- 
plausi degli assistenti , e sodo la presidenza 
del Principe Adamo Czartorisky , già Mare- 
sciallo della Dieta costituzionale del 1788. , 
proclamato un atto della confederazione ge- 
nerale del Regno di Polonia , che fu seguito 
da un decreto concepito come appresso . 

y) Art. l.° La Dieta si costituisce in con- 
federazione generale del Regno di Polonia. „ 
yf 2.° La confederazione generale della Po- 
lonia esercente in tutta la loro pienezza i 
poteri che appartengono all’ associazione ge- 
nerale della nazione , dichiara che il Regno 
di Polonia, e il corpo della Nazione Pollac- 
Cfi sono ristabiliti. ,, t 

Z.° Tutte le dietine del Ducato saranno 
convocatele aderiranno alla confederazione. 
Esse ne rimetteranno gli atti al consiglio 
generale della Confederazione . „ 

^ 4 *° Tutti i Polacchi sono invitati, e au- 
torizzati a confederarsi o collettivamente , o 
individualmente , e a far pervenire nel più 
breve termine la loro adesione ai consiglio 
generale . „ 
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Tutfrt le «lei territorio Polln«- 

co 80U0 cfiiamatea coiife<ierarsi a misura che 
r alloatatiameiiLo del nemico, ne sommmi- 
«trerà loro il mezzo. Sono invitale a l’ormar- 
6 Ì subito in Dietine, die maiideranao dei de- 
putati a portare la loro adesione ai cdusjglio 
venerale. (Questi Deputati diverranno meui- 
L’i della dieia die si è formata in confedera- 

sione generale. „ . . . 

,, 6.^" Tristi gli ufiziali 5 soldati 5 impiegati 
civili, e militari nati Poilacchi, e abitanti 
sul territorio della Polonia ingiustamente de- 
tenuti da' Ivussi , sono intimati d abbandona- 
re il servizio di «juesta Potenza. 

„ 7.° Tutt'i militari saranno collocati , e 
rimpiazzali sotto le bandiere della Polonia ; 
gl* impiegali potranno essere rimpiazzati, 
ciascuno in una parte corrispondente deli Am- 
ministrazione Pollacca . 

„ S.° Tutte le autorità Ecclesiastiche, ci- 
vili , e militari faranno ciascuna in ciò elio 
la conoscere l’esistenza, lo spirito, e lo sco- 
po della confederazione; a quest’ efletto i \ e- 
scovi pul)bliclieranno delle Pastorali; i Pre- 
fetti, e Maires , indirizzeranno ai loro am- 
ministrati tutti gli atti relativi a questa con- 
federazione, e proprj a illuminare, e soste- 
nere lo spirito dei Paesi affidati alle loro 

.cure . . 

„ Tutti i Coman.lanti , e capi de corpi 

nell’ armata faranno lo stesso riguardo ai lo- 
ro subaltmii . » 
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« 9 ° Tutti i membri della Dieta confede- 
rata, che non fanno parte del Consiglio ge- 
nerale designato di sopra, sono autorizzati a 
ritirarsi alle loro case finché sieno di nuovo 
chiamati, e la Confederazione attende dal 
zelo, e dal patriottismo di cui hanno dato or 
ora delle prove, che impiegheranno questo 
tempo, ciascuno nella sua Patria, a estende- 
re le disposizioni patriottiche dei loro Con- 
cittadini. „ 

„ 10.° La confederazione , durante il suo 
interstizio delega tutt’ i poteri , di cui è in- 
vestita , al consiglio generale scelto nel suo 
seno, residence a Varsavia, e composto dei 
membri qui sotto designati. ,, 

Signori „ Stanislao Conte Zarnoiski 
Senator Palatino. 

Giovanni Golaszewski Vescovo di 
Wigry . 

,j Alessandro Linowski Consigliar di 
Stato . 

, ,, Martino Pndeni Consiglier di Stato. 

f) Antonio Ostrowski Nunzio del Di- 
stretto di fìrzeziny . 

Federigo Conte Skorzewski Nunzio 
del distretto di Broinbey . 

5, Giovacchino Ovvidzki Nunzio del 
distretto di Lublino. 

„ Francesco Wezyk Nunzio del di- 
distretto di Biala . 

„ Francesco Conte Lultienski deputa- 
to dei distretti di Szkaluiietz, 
e di Hebdow . 
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y, Carlo Skorkoweki depufato dell» 
Città di Cracovia. 

y, Gaetano Kozmian Segretario dell» 
Confederazione generale, rela- 
vo al Consiglio di Stato . 
yy 11.° Il numero necessario per formare 
lina deliberazione sarà di cinque membri . ,y 
,5 12.° Il Segretario generale avrà voto 
deliberativo . „ 

y, l 3 .° Tutte le autorità amministrative, 
giudiciarie ^ e militari continueranno l’ eserci- 
zio delle loro funzioni . ,y 

yy l 4 -° Una depulazione sarà spedita a S. 
UT. il Ee di Sassonia Dùca di Varsavia per 
domandargli che acceda alia confederazione 
generale della Polonia, yy 

1 5 . ° Una deputazione sarà parimente spe- 
dita a S. M. r Imperai ore Napoleone, Re 
d’ Italia , per presentargli gli atti della con- 
federazione , e domandargli di cuoprire colla 
potente sua protezione la cuna della Polonia 
rinascente. „ 

16. ° La confederazione prende in faccia al 
cielo, ed alla terra in nome di tutti Polac- 
chi, l'impegno solenne di proseguire fino al- 
la fine , e con tutti i mezzi , di cui essa po- 
trà disporre , P adempimento della grand’" ope- 
ra , che incomincia in questo giorno. „ 

17. ° La Confederazione dichiara che in 
una circostanza in cui tutt’ suoi travagli , tut- 
ti i suoi voti non tendono che al ristabili- 
mento della Patria, e alla riunione di tutte 


Diflili^ed by Google 



OTTAVO 


73 

le sue parti , essa non potrà considerare co« 
me uzi vero Pollacco , come un buon cittadi- 
no chiunt|ue osasse cercare nel passato, mo- 
tivi di divisione , o di accusa , in una parola 
chiunque si permettesse qualche passo pro- 
prio a spargere dei germi di discordia in se- 
no d’ una famiglia che tutto dee portare a 
restare unita . „ 

„ 18.° I ministri sono incaricati di far co- 
noscere, ciascuno in ciò che lo concerne, o 
per mezz j dei Giornali, o altrimenti, tutti 
gli atti emanati dalla Confederazione , che gli 
fossero in avvenire indirizzati . ,, 

Dietro questo decreto, nel giorno seguen- 
te , La Dieta fece un indirizzo al Re di Sas- 
sonia Duca di Varsavia per pregarlo di san- 
zionare la respluzione che ristabiliva il Re- 
gno di Polonia • 

Nella sera de’ 28. , cioè dello stesso gior- 
no, di cui Patto di confederazione porta la 
data tutta la Città di Varsavia fu illumina- 
ta . L’ atto fu pubblicato allo sparo del can- 
none ; tornarono a sventolare le antiche ban- 
diere portanti insieme , e l’arme della Pollo- 
nia , die consisteva in un Aquila bianca , e 
quella di Lituania esprimente un Cavaliere 
armato, e la coccarda Pollacca bleu , e ros- 
sa fu da tutti ripresa . 

Nel di 29. il Consiglio generale fu instal- 
lato , prese diverse misure organiche, e stabi- 
lì un registro destinato a ricevere il nome di 
tutti quelli che avessero voluto accedere alla 
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confetlorazione . Furono altresì decretati de- 
gl’ indirizzi all’ artnala PolJacca , e ordinata 
la convocazione delle dietine in tutti i Paesi. 

Nella seduta dei seguente giorno fu pro- 
ceduto alla scelta delle persone destinate a 
comporre la deputazione clje a forma dell’ 
artic. l4* deir atto di conferlerazione de’ 23. 
G iugno l'ortar doveva al Re di Sassonia Du- 
ca (li Varsavia 5 la nuovfi dello stabilimento 
della conrederazione generale, e impetrare 
la di lui adesione. Furono pure scelti i sog- 
getti che compor dovevano l’altra deputa- 
zione incaricata a forma dell’ artic. l5. di 
presentarsi ali’ Imperatrre Napoleone per do- 
mandarne la protezione perla Polonia rina- 
scente : i membri della prima furono il Prin- 
cipe lablonowki Senator Palatino Cavaliero 
degli Ordini di Polonia; Raceynski Nunzio 
di P(jsen 5 Czarnecki Nunzio di Szum , Ra- 
skanieski Nunzio diTomeszew , Kormian Aba- 
te mitrato di Zatnosi , e deputato delle Co- 
muni 'di Lublino , e Lul)artow . T membri 
dell' altra deputazione furono; il Senator Pa- 
latino Wybicbi Cavaliere dell’ Ordine dell’ 
Acpiila Bianca: Ti Senatore Palatino Sobo- 
lewski Cavaliere dell* Ordino di Polonia , 
Solyk, Nunzio di Srydiowice. Cavaliere de- 
gli ordini stessi , il Conte Tarnowki Nun- 
zio di Luliartow, TI Conte Hadnicki Nunzio 
di Konik ; Alckandrowictz Nunzio di Tosice, 
Brinski Nunzio d’ Obornek, Woldrinski Nlut 
zio di Bvzesi. 
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Non è necessario avere uno spirito tropi>o 
penetrante per ravvisare qual fosse la segre- 
ta influenza che animava tali operazioni. 
Sem!)ra non potersi negare , che una parte 
delia nazione Poilacca vivesse nel desiderio 
di tornare ad avere un esistenza politica ; e 
di «juesti sentimenti profittarono gli agenti 
Francesi per eccitare il |)atriottismo dell’ina 
tiera nazione, anim/irln tutta alla rivolta, e 
procurarsi in tal guisa ilelle fj^rze , che com- 
battessero con la Francia, e per la Francia, 
e a questo fine fu principalmente tliretta la 
creazione della confederazione generale , e 
1* atto che dichiarò ristabilito il Regno di 
Polonia , cjual atto però non produsse tutto 
r effetto che se ne era sperato, jiarticolar- 
meute poi nelle Provincie Polacche jfossedu- 
te dai Russi, nelle quali vi era un gran nu- 
mero di individui , e di famiglie che trova- 
vano più il loro conto a rimanere sudditi dell’ 
Impero Russo . 

Una prova, che tutto ciò si facesse per 
averne dei soccorsi , atti ad alimentare con 
più successo la guerra, si lia dai numerosi 
contingenti somministrati alla Francia dalle 
Provincie Pollacclie, e dalie fortissime leve 
che vi furono fatte, ]»cr cui si valutò che il 
solo Granducato di Varsavia, e<l unicamen- 
te nella campagna del i8i3. avesse dati cen- 
tomila uomini , come lo confessarono in se- 
guito i fogli francesi: la massima parte di 
-questa truppa peri, méntre, come vedremo a 
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■uu luogo 5 del corpo Pollacco che passò il 
Reno nella ritirata dell' annata Francese , 
soli Jocc. uomini , tornarono , latta la pace , 
alla Patria . 

Così 5 contemporaneamente al passo del 
Nieinen , fu ordinata in tutto il Ducato la 
leva di una guardia nazionale , comprensiva 
di tutti gl’ individui dai 20 ai 60 anni , e divisa 
in sedentaria, mobile, e soldata. Nè erano 
esclusi soltantp i ministri di tutte le religio- 
ni , e gl'incapaci per malattia, età, o di- 
fetto fisico. La guardia sedentaria, e la mo- 
bile, eran destinate non solo al servizio in- 
terno del Paese , ma anche a cooperare col 
militare in caso di guerra . La guardia sol- 
data doveva fare un servizio più attivo. Na- 
poleone aveva in quella medesima epoca di- 
retto ai Pollacchi il seguente proclama . 

„ Pollacchi ,, Io vengo a darvi un Re, e 
ad estendere le vostre frontiere . Il vostro 
Regno sarà più considerabile- di quello che 
lo fosse sotto Stanislao . 11 Granduca di 
Wurzburgo sarà vostro Re.' Il Re di Prussia 
ci consacra la sua amicizia, e ci da dei con- 
trassegni del più sincero attaccamento, met- 
tendo a nostra disposizione tutte le sue trup- 
pe : unitevi ad esse, ed obliate l'antica vo- 
stra inimicizia contro questa nazione . „ 

Intanto i primi successi colti dai Francesi 
nella campagna di Russia non distoglievano 
punto la Marina Inglese dallo scorere colla so- 
lita perseveranza tutt’^ mari , e dal farsi vede- 
re su tutte le coste . 
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Il 27. dì Giugno una Crociera di que8^s 
nazione, compoefa di quattro bastimenti da 
guerra tentò d’ impadronirsi di un convojo 
di 20 bastimenti da trasporto ancorati nelle 
Kade di Alasio , e Oueglia presso Porto 
Maurizio sulla costa di Savona. Sostenuti gli 
Inglesi dal Tuoco dei loro vascelli, e delle 
loro scialuppe, effettuarono uno sbarco nella 
noi te: un distaccamento del reggimento 52. 
di linea, i preposti delie dogane, e le guar- 
die nazionali dei vicini paesi, essendo accor- 
si , non poterono gl’ Inglesi impadronirsi dei 
bastimenti che erano alla spiaggia, e torna- 
rono quindi a bordo dei loro legni; ma irri- 
tati per aver riconosciuto che anche i paesa- 
ni avevano prese le armi cannoneggiarono 
diverse case della Città di Oneglia che sof- 
fersero qualche danno. Vi furono alcuni mor- 
ti da una parte , e dall’ altra , e fra questi un 
uhziale del suddetto reggimento 52.° di line» . 


V 
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yia^f'io di S. M V Imperatrice de’ Francesi 
da Dresda a Praga , e da Praga a Pari- 
gi . — Napoleone organizza le Provincie 
con'piistate . — Proclama del Governo di 
JJtuania ai Poi lacchi^ al servizio di Rus- 
sia . — Progressi dei Francesi fra la Dzia- 
na , e la Dr\>ina . — • Il Principe Schvvar- 
tzemhrrg , e gli Austriaci passano il Rog 
a Drogliitscliovo . — Leve fatte da Napo- 
leone in LAaania . — Diserzione nel Cor- 
po Prussiano . — Promesse fatte dall’ hn- 
perator iVapoleone al Re di Prussia. — 
J Russi SI ritirano net loro Campo trincie- 
rato di Drissa. — 1 Generali Bagrazion , 
e Piatovi fanno la loro riunione . — Il Ma- 
TCiciallo Principe di F.chmuih s’ impadro- 
nisce di Borisovv . — e di J^Iinski . — Com- 
battiineiito di Mir , o I^Iihr . — Spedizio- 
ne di Ponieoi'iecz . — J Russi adunano un’ 
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questa una di Honi/a uomini comandata 
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tier generai Francese è portato a Gloubo- 
skue . — lìin forzi ricevuti tlaìF annata 

Francese. — 1 Incliti Piemontesi ^ e To- 
scani vanno a raggiungerla . — Osserva- 
zioni Sopra i Jiuini iJeeiiia e Jiouslene. 
— Passaggio di questi due fiumi . — Mo- 
vimenti che Io accompagnarono . — 7 Jiussi 
abbandonano il loro Campo trincerato di 
Drissa. — L’ Imperatole Alessandro porta 
il suo Quartier generale a J^oloLsk . — 
Ukase col quale ordina alla Trazione d’ar- 
marsi. Proclama ai Soldati. — Forza del 
C'orjio Ausiliario Austriaco — l*releso 
indirizzo dei Russi ai Soldati Francesi , e 
Jàsposta. — Altro simile del (jcncrale 
Barclay de Tolly agli Alemanni . — , 


ij/. M. l’injperatrice dei Francesi era 
partita da Parigi li 9 Maggio per accolli pa- 
gliare r Imperatore Napoleone fino a Dre- 
sda, e «jucsti li 29 dello stesso muse esse ti- 
closi diretto verso rannata, nel ijual giorno 
erano parliti pure da Dresda ]»er Fraga le 
FLi. MM. 1 * lm| )e rat ore , eri riipei’iitrice d Au- 
stria , anche la prelodata .1 m pera Ilice , dopo 
esser rimasta in Dresda altri j giorni partì 
a (juella volta il di 4 a ore b di mattina in 
coinpag.iia di S. A. 1. il Gra.i Duca di Wurtzr 
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burgo, del Principe Antonio di Sassonia, e 
della Principessa sua sposa , essendo «tata ac- 
compagnata fino alla carrozza dai Ke, e dal- 
la R. Famiglia , ed uscendo dalla Città al 
suono di tutte le campane, allo sparo del 
cannone , ed in mezzo ad una doppia ala for- 
mata dalla guardia Borgiiese , 

Il dì 6 di' giugno, dopo aver pernottato 
a Toeplitz prosegui il viaggio , essendo i di 
lei Augusti Genitori andati ad incontrarla 
essa fece il suo ingresso in Praga in una 
carrozza a otto cavalli nel-’a (juale , oltre i 
suddetti Augusti Personaggi eravi anche 
S. A. I. e R. l’ Arciduca Gran- Duca di VVurtz- 
burgo , allo sparo parimente delFarl igiicria , 
al suono delie campane, e d una festosa mu- 
sica militare , e fra gii Evviva di un Po- 
polo immenso . 

Durante la sua dimora di giorni 24 nella 
Capitale della Boemia , le furono date bril- 
lantissime feste , e vi ricevè tutti gli onori 
dovuti al suo eccelso grado . La popolazione 
Boema non si stancò di esternare in questa 
circostanza il suo più vivo entusiasmo verso 
i suoi Sovrani , Verso questa Principessa , e 
verso tutta la I. Casa d’ Austria per la qua- 
le ognun sa quanto i suoi popoli abbiano di 
attaccamento . 

Nel primo luglio a 6 ore di mattina partì 
eon gli stessi onori , accompagnata da S. M. 
r Imperatore suo Padre, e da S. A. 1. e R.. 
il Graq-Duca di VV'urizburgo di lei zio per 
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I^ra e Wurfzburgo. Quindi dopo essersi al-, 
t^utnlo fraì^enuta io <]ues<:’ ultima Città, si 
resul iji nel di i8 del luedesiinu mese a ore 6 
e me/i/^a di «era al Pala/jZo di S. Cioud , 
neiiO vdriiiaoise <li Pari;>i , ivi ricevendo ffior- 
liaiitieiile per mezzo di corrieri a lei spediti 
fiali Imperatore Napoleone le nuove delia 
campagna . 

Quel 'iovrano era ocrunato ad accogliere, ed 
ascoltare lu Wiloa le Deputazioni dei corpi ^ 
e sra.ij;ime iti Meiia Liiuania, a far fortifi» 
ciré i c ) itomi delia Città, e ad organizza- 
re 1 • co cjui«'ate Provincie . 

l’ I ere Ila un i. coni Missione di floverno per 
li Lit.i'inia comp is' i di sette IH • n l i, e un 
S.„ : ..i'*io ge ieraie , e fra i diversi -i' ti da 
essa emanali nel giorno stessei deda sua istal- 
lazmiif SI notò il seguente proclama ai sol- 
di ti P »: la celli 3 die militavano al servizio del- 
la llussia. 

n Polla celli 

,, Voi siete sotto le liaiidicre della Eus- 
sia . Questo servizio vi era permesso allnrcliè 
non avevaie più Patria. Ma tutto è cambia- 
to oggi giorno . La Polonia è resuscitata : è 
per l'intero suo rista liiliineuto che trattasi 
ora di combattere: è per obbligare i Eussi 
a riconoscere dei diritti , dei ijuali siamo 
stati spogliati dall’ingiustizia, e dall’ usur- 
pazione. La Confederazione generale delia 
Polonia, e della Lituania ricliiama tutti i 
Pollacclii dai servizio de Ja E us«ia . Gcut» 

T. 2. 6 


Digilized by Google 



LIBRO 


82 

rali 5 Ufiziali, Soldati Pollacchi! Sentite la 
voce della Patria, abbandonate le l>andiere 
dei Vostri oppressori ! accorrete tutti a noi 
per collocarvi sotto T Aquila degrjagelloni , 
dei Gisimiri , e dei Sobieski ! La Patria ve 
lo domanda; T onore, e la Religione ve l’or- 
dinaao egualmente. 

L’ Imjieratore Napoleone eresse in Gover- 
ni anche le Provincie di Grodno, Minski^ 
e Bialistock , destinando in ciascuno di essi 
una commissione di tre Membri, un’Inten- 
dente, e un Generale; vennero pure eletti 
dei Sotto-Prefetti nei Circondarj di ciascun 
Governo, e dei Maires per le principali 
Città con altrettanti Decreti Imperiali. 

1 Russi continuavano a ritirasi. Il dì 2 
dì luglio abbandonarono Brzesc . Il dì 8 i po- 
eti avanzati dell’ armata Francese comparve- 
ro in vicinanza della Dwina : I progressi dei 
Francesi vennero esposti come segue dai lo- 
ro dettagli officiali . 

„ Il Rè di Napoli ha continuato ad inse- 
scguire la retroguardia nemica. Il 9 ha in- 
contrata la cavallerìa nemica in posizione 
sulla Dziana , e 1 ’ ha fatta caricare dalla Bri- 
gata di cavallerìa leggiera comandata dal 
generale barone Su bervic. I Reggimenti Prus- 
siani, Wurtembergbesi , e Pollacchi che fan- 
no parte di questa brigata hanno caricato 
colla più grande intrepidezza: Hnnno rove- 
sciato una linea di dragoni, e di Usseri Rus- 
sia e piatti prigionieri 200 di «ssi , montati • ' 
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Arrivato al di là della Dziana , il nemico 
tagliò i ponti , e volle difendere il passag- 
git). Il generai Conte Monthrun fece allora 
avanzare cinque battaglioni di artiglieria leg- 
giera , che portarono la strage nelle file ne* 
miche . La perdita dei Russi è stata consi- 
derabile . ,, 

II generai Conte Sebastiani è arrivato 

10 stesso giorno a Vidzoni, d’onde 1‘ impe- 
rator delle Russie era partito la vigilia. 

,5 La mastra vanguardia è sulla Dwina. )) 
Il General Conte Nansouty era il 5 di 
Luglio a Postavouri-: si portò per passare la 
Dziana a sei leghe Hi là sulla diritta del 
Re di Napoli . Il General di brigata R.oiis- 
sel coi 9 .° 
lacchi, c i 
ciani passò 

, ne battè a colpi di sciafila un buon numero • 
e fece prigionieri con più ufìziali. il ge- 
nerai Nansouty si loda della condotta del 
generai Roussel , e cita con elogio il tenen- 
te Borke del reggimento d' Usseri Prussiani, 

11 basso ufiziale Krame , e I’ Ussero Lutze * 
S. M. ha accordato la decorazione della Le- 
gion d’onore al generai Roussel, e agli ufi- 
ziali , e sotto uhziali sopra nominati . ,, 

yy II generai Nansouty ha fatti prigionie- 
ri lùo Usseri, e dragoni Russi , montati . „ 
yf II dì Z Luglio la comunicazione è sta- 
ta a))erta fra Grodno , e Wilna per Lida. 
L’ Hetman Flatow con 5ooo Cosacchi cac- 


reggimento di cavalli leggieri Po- 
1 2. re^jffimento di Usseri Prns- 
il fiume, rovesciò sei squadroni, 


Digitized by Google 


zinna 


H 

ciato <la Grodno ei presentò sopra Lida , e 
vi tro' ò i posti ava izati Francesi ; ei discese 
verso Jvié il di 5. ,, 

„ II ge lerat C mte Grouchy occupava Vit- 
clinew, Trab uii, e Soubotnicki . Il gene- 
rale Baroli Pajol era a Perkai : il generai 
Barone Borde Snulteraa Wakelitoui,e il Bla- 
resriallo Principe d’ Eekmiihl era in avanti 
Bobrowitsclii (i) spingemlo ovunque delle te- 
ste di colonrto . 

,, Platow si ritirò precipitosamente il 6 
sopra Nikolajevv . „ 

„ Il Principe Bagration partito nei primi 
giorni di Luglio da Wolkovvisk per dirigersi 
sopra Wiliia è stato intercei tato nella sua stra- 
da . Egli è ritornato sopra i proprj passi jier 
guadagnare Minski" prevenu'o dal Principe 
di Eckiniiht ha cambiata direzione, ha re- 
nunziato al disegno <li andare verso la Dvzi- 
na , e si è portato sul B oristene per Bo- 
brinsk, traversandole paludi della Beresina. 

55 II Maresciallo Princine di Eckmiinl è 
entrato il di 8 in Minki(a).e vi trova n dei 
considerabili magazzini di farina, e vena, 
efFetti di vestiario ec. Bagrazion era di già 
arrivato a Novoi-Svvorgiew : vedendosi pre- 
venuto mandò 1’ ordine di bruciare i magaz- 


(1) Nel Palatinnto di Minski . 

( 2 ) Città Jbrte Capitale del Palatinato di 
Minohi in Lituania ; è paese pieno di boschi . 
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Bini, ma il Principe di Eckmiihl non glie ne 
lasciò il ^eu^po. ,, 

„ Il Re di Westfalia era il dì 9. a Novò- 
grodek (1) , il generate Reguier a Plo- 
niw (1) ; dei magaaz ni , delle vetlure di La- 
gagli, tlelle fariiiacie, degli uomini isolati, 
o taglia ti Inori 3 cadono ad ogni momento nel- 
le nostre mani. Le divisioni Russe errano in 
queste contrade senza* direzione , prevenute, 
inseguite per tutto, perdendo i loro baga- 
gli, alibruciatido i loro magazzini, distrug- 
gendo la loro artig ierìa, e lasciando le loro 
piazze senza difesa . „ 

5, TI generai Barone di Colbert ha presoa 
Vibika un magazzino di 3 ooo t|uintali di fa- 
rj^na , centomila razioni «li biscotto ec. Vi ha 
'^trovata parimente una cassa di ventimila fran- 
chi in moneta di rame. „ 

,, Tutti questi vantaggi non costano quasi 
nessun" uomo all’ armata i’rancese : dopo l’a- 
periura della campagna si contano ap]jena in 
tutri i corpi riuniti trenta uomini uccisi, un 
centinaio di feriti, e 10 prigionieri (2) men- 


(1) (l) Ambedue nel Palatinato di Novogro- 
dech a 6. I.e^'he dal Niemen in Lituania . 
Questo Paìatinato è considerabile , avendo 
circa 60 leghe in lunghezza , e 3 o in lar- 
ghezza . 

C 2 .) Chiunque hq un ombra di buon senso 
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tie noi abbiamo già da ì2ooo a 2^00 prigio» 
nieri Russi. ,, 

„ Il Principe di Schvvartzemberg ha pas* 
sato il Bog a Droghi tsclun , ha inseguito il 
nemico nelle sue differenti direzioni'j e si è 
impadronito di parecchie vetture di bagagli. 
Il Principe di Schvvartzemberg si loda deli* 
accoglienza che riceve ^dagli abitanti, e del- 
lo spirito di patriottismo che anima questo 
contrade. „ 

Così, dieci giorni dopo P apertura dello 
campagna i nostri posti avanzati sono sulla 
Dwina . Quasi tutta la Lituania , che ha 
quattro milioni d'anime di popolazione, è 
con<|uÌ6tata . I movimenti di guerra hauno 
avuto principio al passaggio delia Vistola. I 
progetti deir Imperatore erano fin d’ alloro 
smascherati , e non vi era tempo da perdere 
per la loro esecuzione , e però 1’ armata ha 
fatto delle forti marcie dopo il tragitto di 


nascere la sincerità di questo dettaglio , e 
quanto è possibile che sia sincero. Noi lo 
ripetiamo ancora una volta ; mentre ci è 
Jbrza seguire i rapporti Francesi non interi^ 
diamo di ammetterne per vera se non quella 
parte che concerne la sostanza de' fatti , e 
le posizioni ; nel resto la sana critica , e il 
confronto colle relazioni Russe ci servirono 
no a conoscere fa verità^ 
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quel fiume jier portarsi con delle manovre 
sulla Dwina^ mentre vi è più distanza dalia 
Vistola alia Dwina, che dalla Dwina a Pie- 
troburgo 5 ed a Mosca . ,, 
f) Sembra che i Russi si concentrino aopra 
Dunaburgo : essi annunziano il progetto di 
aspettarci 5 e di darci battaglia prima di rien- 
trare nelle loro antiche Provincie , dopo ave- 
re abbandonato, senza combattere, la Polo- 
nia , come se vi fossero astretti dalla giusti- 
aia , e che volessero restituire un paese male 
acquistato , poiché ciò non fu nè per i tratta- 
ti , nè per diritto di conquiste . n 
n II caldo continova ad essere assai grande . 
„ Il popolo di Polonia si sommove da tut- 
te le parti . L’ aquila bianca è inalberata per 
tutto. Preti, nobili , contadini , donne , tutti 
domandano l'indipendenza della loro nazio- 
ne (1). I contadini sono estremamente gelo- 
si della felicità dei contadini del Gran>du- 
cato che sono liberi, mentre, qualunque co- 
sa se ne dica, la. libertà è riguardata dai Li- 
tuani come il primo dei beni. I contadini si 
esprimono con una vivacità d’ elocuzione , che 
non sembra devere appartenere ai climi del 


spettiamo al fine delia campagna a cre- 
dere ai racconti di questo entusiasmo , e 
vedremo ciò che si deve pensarne^ quando i 
Francesi ripasseranno da ìVilna . 


I 
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Nurii . e tu^^i aI)l>racciauo con fTasnorfo lai 
ftoeraiiza rUe li fii>ie ilella iotfasaWi il nsta- 
biliintiit'O dtìliii l <r 1 li!wr'‘à.-l cjit;a liut 'hi 
Gl aii'iu ’.'it'» avei'iilo gianiagaaro ia liiienà; 
n'm S'Hia per «juesto niii ru;clii, mi i pro- 
prtHar s cio nella ;ieress là di eMere più 
moderati, giusti . ed urna li, |>ei’ liè aitiimeii- 
ti i coul idim aiiba (idoiieia tino le lO't» terre 
per cercare dei padroni migliori . Cosi ii tm- 
bile II') i peC'le nuiia ; è «oiamente oljiuigato 
ad essere giusto, e il coijiadiiio vi guadiigria 
molto. Deve essere stat"* luni|ue iii vero pia- 
cere per il cuore deir fiuoeratore «piello d' es- 
sere testimone , traversanti» il Graudueato 
dei trasporti di gioia, e di ricouoscenaa rlie 
eccita il heijeacio delia liberta accordata a 
quattro milioni rP uomini-,, 

5, Sei reggimenti d* infanteria di nuova le- 
Ta sono stati recentemente ordinati in Li- 
tuania, e ffuattro reggimenti di cav alleria so- 
no stati offerti (l) dalla nobiltà. „ 

Un altro reggimento di cavaileggeri lan- 
cieri Pollacclii deila guardia , fù aggiunto ad 
altri due cke ne esistevano, per ilecreto dato 
li 6 . Luglio da Wiiua, ove Napoleone, coma 


(l) V edremo , (quando gii avvenimenti ci a- 
'vranno condotto al fine dell' anno , comesi 
ottenevano queste offerte, c come fossero 
▼oloutaris 
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fi è accennato , atleiifleva a stabilire ovun-*’ 
que la guaniia iiazionale , e a rtìiilerire in 
fJjila >>r iMipiegiii relativi alla iiuova orgar 
nizzazioue deiia i ifuania. 

Malgrado ciò che dissero i primi rapporti 
Fraocesi sul buono spirile» dei corpi Austria" 
co, e Prussiano, egli è cerio che «(ueete «lue 
nazioni oltraggiate non militavano che con- 
tro loro voglia; così la diserzi» ne fu fino da 
priiiripjt) considerabile fra qi esti Ausiliar], 
e i liussi pubblicarono che fino dalle prime 
os' ilitn ebbero nei loro campi presso a qcco 
Prussia'ji : quindi se tanto essi , che gl Austria- 
ci combai teroiio con valore nei diversi in- 
contri, attribuir devisi alia naturale bravu- 
ra «li «[ueile nazioni, che per altro cambia- 
’to non avevano ^ di sentimeuli, come attri- 
buir SI deve alla necessità di circ«istanza , e 
air umanissimo fine di evitare una guerra, 
che impegnasse tutte le loro forze , 1’ acces- 
sione dei due Sovrani alia lega di Booapar- 
te , e l'avergli essi «iccordato un contingen- 
te. Se credere si «leve a ciò che pubblicaro- 
no i Giornali , dopo che i Francesi ebbero 
evacuato Berlino , Bonaparte avea promeggo 
a «juel Monarca d’ estenderne gli stati, c «li 
fargli assumere il tit«do d’ Imperator «lei 
Notai: ma egli forse aveva tutt" altri disegni. 
Si sa che le sue promess*^ erano i mezzi dei 
quali si valeva per a«l«lormentare «(uelli che 
ne erano l’oggetto, e per eseguire in quie- 
te , e con sicurezza le sue niirej cesi 'le sce- 
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fie di Bajonna, che privarono del loro tro^ 
no, e della liberfà i Borboni di Spagna, fu- 
rono precedute dalla prorneesa di conferire al 
He Gnritìi, IV. il titolo d’imperatore delle 
due Americhe, di dare a Maria Luiea iRegi- 
na d’ El ruria , ed al Re suo figlio una pien» 
indeniiizzazione in Portogallo, e di assegna- 
re in quella parte una SovraJiità al Princi- 
pe della pace . Ma questa volta la provvi- 
denza aveva stabilito altrimenti. 

Pareva che Napoleone avesse in questi 
tempi r idea di servirsi di Wilna , come di 
piazza d’armi, e d’ asilo in caso di disgra- 
zia , e che si cambiasse successivamente di 
pensiero . 

Infatti egli attendeva a fortificare non 
tanto la Città che T adiacenze , e special- 
mente le Kive della Wilia, formandovi un 
campo trincierato con ridotti: aveva ordi- 
nato che si erigesse una Cittadella sulla mon- 
tagna , ove era l’ antico palazzo dei lagello- 
ni ; e ai tre Ponti di battelli che esistevano 
sul fiume ne avea fatti aggiungere altri duo 
di palafitte. Egli attendeva pure a passarvi 
giornalmente in rivista i varj corpi che colà 
arrivavano . Le divisioni della guardia La- 
borde , e Roguet , e il corpo della vecchia 
guardia del Maresciallo Duca di Danzica fu- 
rono passati in rivista il dì 8 , e il 14 i Ba- 
varesi comandati dal Generale Conte Gou- 
vion Saint Cyr sotto di cui militavano i duo 
generali di questa nazione Vrede| e Derpi. 
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Queste truppe si m essere poi in marcia peV 
Gioubokoé . 

I movimenti delle divisioni della grande 
armata proseguivaii sempre la stessa direzio» 
ne della Dwina. TI dì 4 H Maresciallo Mac- 
donald Duca di Taranto da Rosienua Città 
di Samogisia, che , comesi è accennato altro- 
ve , contrasta a Miedniki il rango di capitale 
di quella Provincia , e dove aveva il suo 
quartier generale , spedì alcune truppe col 
generai Ricard sopra Poniewiez , il generalo 
Prussiano Kieist sopra Chavviez , e un altro 
TJfìziale Prussiano sopra Telch. Tutti arriva- 
varoao al loro destino. TI generale Kieist fe- 
ce un prigioniero: il generale Ricard ne fe- 
ce 160 fra i quali quattro Ufiziali , e salvò 
alcuni approvvisiona menti che il fuoco ap- 
piccatovi dai Russi non aveva avuto il tem- 
po di consumare. 

L' armata Russa comandata dall’Imperato- 
re Alessandro in persona si era ritirata a 
Drissa , e aveva a fronte il Re di Napoli coi 
corpi di Ney , e Oudinot , varie truppe del 

S rimo corpo , e le divisioni Nassouty , o 
lontbrun. L'armata di Ragration aveva fat- 
ta la sua unione col corpo Cosacco del ge* 
nerale Platovv , lo che fa conoscere che que- 
sto corpo non era stato tagliato fuori coma 
ai era asserito , e quindi avea presa la dire- 
Bione di Bobriusk . 

11 Maresciallo d’ Avoust Principe d’ Eck* 
tniibl entrò senza resistenza in Borisovr piazz» 



ftlquaato forfè con un cavallo sulla Beresina i 
fiume che sJ)Occa nei Buristene: vi trovò bo 
migliaia di poivere , l6 caiitioni, e pochi 
viveri, e fìuaggi. 

Avanti Mir , o Mihr seguì fra i Polacchi del 
generale Roisniei hi , e la retroguardia Russa 
nel di IO di Luglio una zutia che secondo il 
rapporto dei generale iVaneese Latour IWau- 
bourg j costò ai Russi lÒoo uomini urcisi , e 
feriti contandosi fra i primi Gregnriew , Co- 
mandante dei C isacchi . 

Mir fu occufiata lo stesso giorno, Nie- 
•wy (l) il di i3dal Re di WeslTalia, e Do- 
ckcheisoui dal Vice-Re tl’ Italia. 

Relativamente alla spedizione di Poniew- 
ietz , non deve omettersi, per essere molto 
curiosa , l’appresso lettera di tn Ufiziai* 
Prussiano ai suo Colonnello . 

Sig. Colonnello „ 

Il Tenerne de Raven , ed io partimmo 
in conseguenza de’ vostri ordini dal Bivacco 
avanti Peisagolla; e prima di arrivare a No- 
vemiasto occultandoci secondo le vostre istru- 
zioni a diritta , e a sinistra della grande 
strada, un raso fortunato ci fece incontrare 
un gio\ii,e, che era assessore della commis- 
sione d" amministrazione Russa, e ben dispo- 


flj O piuttosto Kicstt'iez nel Pai at' nato di 
ì^odoogrodiick : appai tiene alla casa Hadzuil. 
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ito per la no8^^a cau.«a, il ijuale ci diede de^li 
ece>;lleiiM riscontri sulla situazione dei dilie- 
renti iiia^Hzziiii , e da cui si seppe che vi 
erano 40 C'>sarcfii stazionati in una gran 
bett;ila ai mezzo alia Città: che i magazzlui 
erano guardati da dei Veterani seiiz armi: 
e cije erano stati circondali di inaterie com- 
Lubtia, e di miccie per metlervi il fuoco al- 
la prima iiu »va sicura che la grande arma- 
ta preinlesse la direzimie tli i'oiiiew etz. Noi 
ci fioiie umodi nuovo in marcia , e restammo 
nascosti in un piccolo hnS' O dietro il villag- 
gio di Nowifjwor. Un contadino da noi ri- 
svag'iiato, CI iisse cne nel medesimo villag- 
gio presso 1 inteiideate dei proprietario troia- 
vaiisi J. C •sacelli distaccati da Poniewiez. ■' 

1 u ouo S ii presi senza s{)arare un colpo ^ e 
gli inaridimmo suoito dietro le nostre spal- 
le. Arrivafi avan'i la Città facemmo un po- 
co riposare i nostri cavalli, e il Sig. de Ra- 
ven per eseguire i vostri ordini espressi, che 
portavano di non perdere di vista il grande 
scopo di salvare i magazzini per la presa di 
ijualclie snidato , divise la sua truppa in pic- 
coli* distaccam nti, perchè piomhafsero tutti 
insieme sopra i differenti magazzini , sciabo- 
lassero i tàzionarj, e impedissero in ogni mo- 
do cl»t3 vi si mettesse il fuoco . Io fui distac- 
cato con venti cavalli a sorprendere i Co- 
sacchi nell osterìa : subito che la lesta della 
nostra colonna ebbe guadagnato lo sbocco ì 

delia Città, noi eiitraiiimo col ventre a terra* 1 


I 

J . 
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y) Tutta la Città era nel primo sonno ^ 
escluso il Goininissario Russo, che vegliava 
colla sua compagnia per giocare al Faraone . 
Senza prendermi pena di lui , guadagnai 
l’osteria, e mi portai avanti le due porte; 
i Cosacchi svegliati dal rumore dei cavalli 
ci tirarono dei colpi di pistole . Io gli feci 
rispondere, e accorgendomi che diversi di 
essi profittavano delf oscurità per ascondersi 
per la stalla a piedi, o a cavaho, e cerca- 
re di fuggire, io feci metter piede a terra. 
Fu in questa circostanza ohe il Sig. De Ra- 
ven ricevè tre colpi di lancia nelia coscia , 
e nel basso ventre , ma i Cosacchi che po- 
terono uscire furono quasi tutti feriti dagli 
Usseri restati in riserva. Il loro Ufiziale ri- 
ceve nella coscia nn colpo di pistola , di cui 
è morto , per ciò che mi si è detto , a due 
miglia di qui. Dopo aver messo piede a ter- 
ra, io feci tenere i cavalli dal mio trombet- 
ta, e entrai colla sciabla e colla pistola 
alla mano, nell’ osteria. Diciotto Cosacchi si 
ritirarono in un cantone del vestibolo , ove 
•i difesero da disperati • Rssi colpivano colle 
loro lande tutto ciò che loro si parava d’a- 
vanti. Io chiesi ad alta voce del lume, al- 
cuni Borghesi ci portarono delle candele, 
ma furono respinti a colpi di lancia, lo at- 
taccai i Cosacchi nel loro cantone a colpi 
di pistola, e di sciabla, ma ignorando che 
aveano una ritirata per mezzo di una scala 
•be discendeva nella cantina, tutti i colpi 
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andavano a percuotere troppo alto, e non 
ferivano che le lance , che furono crivella-^ 
te dalle sciabolate. Questo combattimento 
durò fino all’alba del giorno^ che venne a 
rischiarare un poco la scena. Allora il bag- 
«o-Ufiziale Werner, prendendo un fucile rug- 
80 si portò in avanti per attaccare i Cosac- 
chi colia baionetta nel loro asilo sotterraneo. 
Il basso-Ufiziale Pomerich , e il Brigadiere 
Grabouski lo seguirono colla sciabola alia 
mano. L’Ussaro Hauke , che aveva perduta 
la sua sciabola per un colpo di lancia, pre- 
se quella di un Cosacco , gridando ai suoi 
camerati . lo tengo fermo , sciabolate le ma- 
ni del Ci sacco . A questo grido i Cosacchi 
gittarono lo loro lancie , e domandarono quar- 
tiere . Due di essi furono uccisi , e alenili fe- 
riti, c il resto fitti prigionieri. I Veterani 
che custodivano i mdi>azzini eran senz'anni, 
ma alcuni che avevano trovato dei fucili, 
hanno tirato sulla mia truppa: io ho loro 
perdonato questo trasporto, e non ho fatto 
caricare sopra di essi. Sono tutti prigionie- 
ri in numero di circa 120. 

,, Ecco, Sig. Colonnello, il dettaglio di un 
affare poco importante , ma che vi proverà 
che la bravura, e la discipli la del iiostio 
Reggimento sono sempre le stesse che erano 
nella guerra dei sette anni. Io raccomando 
i due bassi-Ufiziali , il Brigadiere, e i*Us» 
«ero alle vostre buone grazie, „ 

9 Da Poniewiecz ii 6 luglio 1812 jf , 
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• I Russi gi a Iduarono in forze presso Kro* 
Be'iiieuiiic , e l U^i ro^ in Vofliinia «otto 
orlimi del loro (deaerale Kutusow e ave^,^no 
piantato il «[uartier generale a Saguii'.vO 
Cistello appartenente a un Principe di i|ue- 
•to nome. Al contrario gii Auslriaci si 'nn- 
forzavano nella li.il’icia , e vi avevano allu- 
nata un armala di riserva di So mila unmi- 
ni sotto il C inte di Holienzoliern ; 1 Sag^nni 
passata la Narew nianuvravano per unirsi ai 
medesimi , e dirigersi sopra liiaiistock ove 
entrarono il di 2. 

Tutte le Potenze Alemanne non escluso 
r Impero Austriaco erano rluiK|ue in slato 
di guerra aperta coi Russi ; le Legazioni 
Russe erano narti'e da ipies*^e Corti, ed il 
Conte di S. Juiieo ministro Austriaco a Pie- 
troburgo lasciò f|i)eda Capitale , Io cbe pure 
fecero gl' Inviati degii altri Sovrani della 
Confederazione Renana. All' opposto 1 In- 
ghilterra aveavi spedito come sun Ambascia- 
tore presso P Imperatore Aiessaodro il cele- 
bre Lord Casteireagh . 

Benché il contingente che 1' Austria ave- 
va somministrato aila Francia ti iti fosse per 
lei un armamento punto considerabile, non 
ostante dono il principio dell ostilità il (^a- 
bine^to di Vienna non aveva lasciato Hi ordina- 
re delle leve cospicue, di completare i suoi 
reggimenti, di richiamare i militari assenti, 
e di dàre al suo stato militare una situazio- 
Bft formidabile, ed imponente. - 
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Tatto infat^i portava alla necessità distar 
preparati per essere in grado di opporsi a 
qualunque vicenda. 

La rapidità colla quale agivano i f’ran- 
cesi danna parte, ed il sistema difensivo, e 
di ilevastazione adottato dai Russi , dall'altra , 
annunziavano una guerra sanguinosa , e ac- 
canita delia (|uale ben presagivano i politi- 
ci j che le conseguenze sarebbero state estre- 
me , e che si sarebbero fatte se itine alle na- 
ziurii tutte dell’ Europa , qualùnque fosse per 
esserne l’esito . 

Najioleone ansioso di spingere le sue truppe 
nel cuor della Russia , e di far loro tragittare 
la Dwina, parti da Wilna il dì 17 di Lu- 
glio , e arrivò ildi 18 a Gloubokoe . Le sparse 
divisioni dell' armata si riunirono, e si rav- 
vicinarono per prepararsi ad eseguire ii( sud- 
detto passaggio, e ciò produsse due erfetti : 
primo: il movimento retrogrado del Grandu- 
ca Costantino], il quale comamlava un’arma- 
ta tenendo il suo quartier generale a Cater- 
klìski presso Swiziani , e che abbandonò t|uel 
posto soltanto quando i Francesi erano distanti 
tre le»;he da lui : secondo : l’evacuazione di Lie- 
bau porto, e Città marittima di Curlandia 
sul Baltico, che veniva allora a restar fuori 
delia linea dei Russi. Le mercanzie , e tutti 
gli oggetti di nntabil valore erano già stati 
iinliarcati per Riga, Pietroburgo, e Cron- 
stadt . 

I continovi rinforzi , che i Francesi riceve.» 

V. 2. 7 
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.vano, non erano sufHcienti a ripianare il vuo> 
.to prodotto nell'armata dalla necessità di 
guardare tanti posti, dai combattimenti, p 
più ancora dalie fatiche , e dalle malattie . 
Napoleone ciò conoscendo nulla lasciava in- 
tentato per avere dei soldati da tutti i suoi 
ausiliari , e aveva ordinato di far marciare ver- 
so la Polonia tutte le truppe disponibili , che 
erano nell’ interno del suo Impero. Verso la 
fine di Luglio due forti colonne di truppe 
Napoletane traversarono Augusta provenien- 
ti dall’Italia per portarsi sulla Vistola, e sul 
Niemen ; le riserve dei reggimenti s’ incam- 
minarono pure a quella volta. I superbi cor- 
pi dei Veliti Piemontesi , e Toscani della 
guardia Imperiale partirono essi pure per la 
grande armata , i primi li \5 Luglio ; i se- 
condi nel principio di Agosto. Lrasi usato 
lo strattagemma di far sollecitare ad alcuni 
Uiizìali in nomedi tutto il corpo l’onore di 
far parte della grande armata , e questa gra- 
fia , come ognun si hgura^ venne, appena 
chiesta, accordata. Questa scelta gioventù in 
seguito dette prove in tutti gli incontri di un 
distinto valore, ma la morte uè mietè la mag- 
gior parte ; dei Veliti partiti di Toscana un 
quarto appena tornarono. 

Terminate le sue preparatorie disposizioni 
l’Imperatore Napoleone fece effettuare al- 
le truppe il passaggio della Dwina . Questo 
iìume si forma colf acque della Suchona , e 
dell’ Juga sulla frontiera dei due Governi di 
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Twer , c di P«kof , e si scarica nel mar £alti- 
eo , o sia nei Golfo di Livonia al di sotto di 
Riga, dopo un corso di circa dugeiito cin- 
quanta leghe. Da Drissa a Dunat^urgo, ha 
costaniemente una larghezza di loo a 12o 
tese: scorre incassatone! terreno, e le sue ri- 
pe per tutto scoscese , sono in qualche luogo 
diritte come una muraglia , e in alcun altro 
«cavate , e corrose nella loro base delia cor- 
rente del fiume . Contemporaneó al passag- 
gio della Dwina fu quello del Boristerne,o 
Dnieper, altro fiume che esce da una palu- 
de nel Governo diSmolensko, e va a gettar- 
si nel Marnerò fraOczakow , e KUburn . Può 
dirsi delie sue rive , ciò che si è detto di quel- 
le della Dwina , ma benché sia uno dei mag- 
giori fiumi del Nord , quivi è troppo vicino 
alla sua sorgente per essere molto conside- 
rabile . 

Ecco il ragguaglio di qnesti due importan- 
tissimi fatti , tali quali furono annunziati al 
pubblico in data del 4 Agosto. 

„ 11 corpo del Principe Bagrazion è com- 
posto di 4 divisioni d’infanteria forti di 22 
a ventiquattro mila uomini ; dei Cosacchi di 
Piatow formanti 6ooo cavalli , e di 4 ® 5 ooo 
uomini di cavalleria. Due divisiooi del suo' 
corpo la 9. e r 11. volevano raggiungerlo pas- 
sando per Pinsk (1) , ma sono state intercet- 

(l) Città rovinata in Lituania soj ra un fiu- 
me che ha questo nome . 
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tafe , e obbligate a ritirarsi il Volliisnia » 
„ Il dì 14 il generale Latour Maubourg , 
che seguitava la Retroguardia di Ragraz;ioa 
era a Romanow. Il 16 il Principe Pouia- 
towski vi aveva il suo quartier generale . 

„ Neil' aiì'are del di lo che ebbe luogo a 
Romanow il generale Rozniecki comandante 
la cavalleria leggiera del 4*° Corpo di ca- 
valleria perde òoo uomini uccisi , o feriti , o 
fatti prigionieri. Non si ha da compiangere 
però veruii’ uilziale superiore . Il generale 
Rozniecki assicura che si sono riconosciuti 
sul Campo di Battaglia i corpi dei generale 
di divisione Russo Pahlen , e dei colouneiii 
Russi Adrianow , e Jesovayski . 

Il Principe Schwartzemberg aveva il l 5 
il suo quartier generale a Prazana. Egli a- 
veva fatta occupare il dì il, e il di 12 la 
posizione importante di Pinsk da un distac- 
camento che prese alcuni uomini , e dei ma- 
gazzini assai considerabili . Dodici Ulani 
Austriaci hanno caricato 46 Cosacchi, gli 
hanno inseguiti per più legiie , e ne hanno 
presi sei . Il Principe di Schwartzemberg 
marcia sopra Minski . „ 

« 11 generale Regnier è tornato il dì 19 
a Slonine per garantire il Ducato di Var- 
savia da un incursione, e osservare le due 
divisioni nemiche rientrate in Wolhynia . ^ 
y, Il 12 il generale Barone Pajol essendo 
a Tgnuwmen suedi il capitano Vaudois con 
So cavalli a Khalóui. Questo ‘distaccamento 
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pre«e colà un parco di 200 vetture del cor^ 
po di Bagraziun , fece prigionieri 6 ufìziali, 
2CO caniionieri , Zoo uomini del Treno , e 
800 l^ei cavalli d’ artiglieria (l) • 11 capita- 
no Vaiidois trovandosi lontano l 5 leghe da il’ 
armata , non credè di poter condurre questo 
couvojo, e lo bruciò; egli ha bensì coudot* 
to i cavalli bardati , e gli uomini . ,, 

„ Il Principe di Eckiniihl era il dì 25 a 
Ighounieii . Il generale Pajol ajachilsié, e 
aveva dei posti sopra Swislok , e ciò aven- 
do saputo Bagrazion , reiiunziò al progetto 
di portarsi sopra Bobrunsk, e si gettò quin- 
dici leghe più basso dalla parte di Mozier . ,, 
Il 17 il Principe di Eckmùhl era a Golo- 
gnino. „ 

11 i 5 il generale Grouchy era a Bori- 
sow. Un distaccamento che egli aveva spe- 
dito sopra Star-Lepel vi ha presi dei magaz- 
zini considerabili , e due compagnie di mi- 
natori composte di otto ufìziali, e dugento 
uomini . 

,, Il 18 questo generale era aKokandw.',, 
„ Il medesimo giorno a due ore di matti- 
na il generale Barone Colbert entrò in Qr» 



(IJ In conseguenza ecco 5 o 6 uomini prìgìo' 
nieri , senza sbaglio nel conto , oltre gli 
800 cavalli , e le 200 vetture : e tutto quer. 
^ . sto è Jote o da 3 o soldati di cavalleria!. 
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cha dove si impadroHÌ d’immensi ma^zzini 
di farina , d' avena , e d’ effetti di vestiario . 
£,i^'li ha passato successivamente il Boriate- 
ne , e si è messo ad inseguire un convojo 
d’artiglieria. ,, 

^ Sinolensko è in spavento. Tutto viene 
evacuato verso Mosca. Un ufiziale spedito 
dall’ Imperatore per fare evacuare i magaz- 
zini d’Orcha, è stato molto sorpreso di tro- 
vare la piazza in poter dei Francesi : rjuest* 
ufiziale è stato preso con i suoi dispacoi. ^ 

„ Mentre Bagraziou era vivamente inseguito 
nella sua ritirata , prevenuto nei suoi pro- 
getti , separato , e alloiitanaio dalla grande 
armata , la grande armata comandata dall* 
Imperatore' Alessandro ritiravasi sulla Dvri- 
na. 11 l4 il generale Sebasdani , inseguen- 
do la retroguardia nemica rovesciò 5oo Co- 
sacchi , e arrivò a Drouija. ,, 

f, Il i3 il Duca di Beggio pertossi so- 
pra Danabourg, bruciò delie belle barac- 
che, che il nemico vi aveva fatte costruire, 
fece levare il piano delle fortificazioni , bru- 
ciò dei Magazzini, e fece i5o. Prigionieri. 
Dopo questa diversione sulla diritta marciò 
sopra Drouija. ,, 

^ 11 i5. il Nemico che era riunito nel suo 
Campo trincerato di Drissa in numero di loo. 
a 120 mila Uomini, informato che la nostra 
Cavalleria- I.eggiera si guardava male , fece 
gettare un Ponte fece passare ‘ 5ooo. Uomini 
d'infanteria, e dooo. di Cavalleria, attaccò 
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il Generale Sebastiani all’ improvviso , lo re» 
spinse per una lega , e gli fece provare una 
perdita di un centinaio d' Uomini uccisi , fe- 
riti , o prigionieri fra i quali trovansi un Ca- 
pitano , e un Sotto Tenente deH’ii.® dei 
Cacciatori. Il Generale di Brigata Barone 
Saint-Geniés ferito mortalmente -è restato i« 
poter del nemico. 

j, Il l6 il Maresciallo Duca di Treviso 
con una parte della guardia a piede , e della 
guardia a cavallo > e la cavalleria leggiera Ba- 
varese arrivò a Gloubockòe. Il Vice-Re arri- 
vò a Dockcbitsiè il 17. „ 

„ Il 18 l’Imperatore portò il suo quartier 
generale a’ Gloubockoè . „ 

„ 11 20 i Marescialli Duchi d’ Istria , e di 
Treviso erano a Ouchatschi , il Vice Re a 
Kamen , il Re di Napoli a Disna . „ 

„ Il 18 l’armata Russa evacuò il suo cam^ 
po trincerato di Drissa , consistente in una 
dozzina di ridotti muniti di palizzate , riu- 
hiti con un cammin coperto di tremila tese 
di sviluppo nella cavità del hume . Questi 
lavori erano costati un anno di fatica . Noi 
‘gl’ abbiaqio rasati . „ 

„ Gli immensi magazzini che conteneva- 
no sono stati bruciati , o gettati nell’ acqua . ^ 
,, Il 19 r Imperatore Alessandro era a 
Witepsk . „ 

,, Il medesimo giorno , il generale Conte 
Nansouty era in faccia a Polotsk . „ 

„ 11 20 il Re di Napoli passò la Dwida , 
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e fece inondare la riva diritta dàlia sua CiÀi 
Valleria . ,, 

„ Tutti i preparativi che il nemico aveva 
fatti per difendere il passaggio delia Dwiua 
sono stati inutili. 1 magazzini da lui forma- 
ti con grandi spese in tre anni sono stati di- 
strutti : vi sono alcuni dei suoi lavori , che ai 
dire delie persone del paese sono costati ia 
un anno 6000 uomini alla Russia . Non. si sa 
per ({uale speranza si fossero lusingati che si 
sarebbe andati ad attaccarli nei campi che 
avevano trincierati. „ 

„ Il generai Conte Grouchy ha delie scor- 
rerie sopra Babinovicli , e sopra Sieiino . Da 
tutte le parti si marcia sopra l'Ouia . <^-uesto 
fiume è riunito per mezzo di un canale alla 
Beresina , che si getta nel Boristene . Così 
noi siamo padroni della comunicazione del 
Baltico col HJar Nero. „ 

„ Nei suoi movimenti il nemico è obbliga- 
to a distruggere i proprj bagagli, e a gettare 
nei fiumi la sua artiglieria, e le sue armi . Tutto 
ciò che è Polacco profitta di queste ritirate 
.precipitose per disertare , e rimanere nei bo- 
ac‘hi fino all’arrivo dei Francesi. Si possono 
valutare a 20 mila i Polacchi disertori dell* 
armata Russa. ,, 

„ Il Maresciallo Duea di Belluno col 9 
corpo arriva sulla Vistola . „ 

Il Maresciallo Duca dì Castiglione sì 
porta a Berlino per prendere il comando . dell* 
corpo. ^ 


Digilized by Google 



NONO 105 

^ Il paese fra TOula, eia Dwina, è belr 
Ilesini o , e coperto di superbe nieeei. Si tro- 
vano frequentemente dei bei castelli , e dei 
grandi Conventi: nel solo Borgo di Gloubockoe 
VI sono due Conventi, che possono contene- 
re ciascuno liiOO. inalati. ,, 

Obbligato in tal guisa l’ Imperatore Ales- 
sa miro, per non accettare una battaglia con 
ina lifesto svantaggio a fronte di forze tripli- 
ci delie sue, ad- abbandonare il suo campo 
trincerato di III issa ritirossi a Poletsk a 20 
leghe ria Vitepsk al concorso della Dwina , e 
della Paisotta, e da (juel luogo diresse alla na; 
zinne il seguente Likiise,e alle sue truppe il 
proclama che vi è unito: questi due energici 
pezzi sono rimarcabili per le loro espressioni , e 
per il loro contenuto : il secondo contiene an- 
che un vaticinio che si avverò oltre ogni 
speranza . 

I. Alessandro ec. ec. ^ 

^11 nemico dopo aver violato il nostro 
territorio continua la sua marcia, e porta le 
sue armi nel cuore della Russia : egli spera 
di distruggere la tranquillità di questo gran- 
de Impero; egli ha deciso di annientare la 
gloria, e la felicità della nostra Patria: con 
parole di dolcezza che mal cuoprono però la 
- perfidia del di lui cuore , ei ci reca delle ca- 
tene . „ 

y, Implorando la protezione dell’ Onnipo- 
tente noi opponiamo a questo nemico, del- 
la armate die ardono del desiderio di ster- 
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minarlo ^ e di espellerlo fuori del nostro Im- 
pero . Noi ci riposiamo intieramenre sulla 
forza, e sul coraggio dei nostri valorosi sol- 
dati; ma non possimno, nè vogliamo nascon- 
dere ai nostri fedeli sudfliti , che le armate 
riunite delle Potenze Allòate sono numerose, 
che considerabili sono le t^>rze dell’ inimico , 
e che circostanze imperiese esigono degli 
sforzi straordinarj , e un gra'S-co raggio se riu* 
scir vogliamo nell’ impresa 1 Egli è dun(|ue 
necessario che oltre la nostra grande anna- 
ta si raduni nell’ interno dell’ Impero una nuo- 
va forza , la quale spargendo il terrore fra i 
nostri nemici formar possa una seconda bar- 
riera per rinforzare la prima, e vegliare alla 
difesa delle nostre proprietà, delle nostre 
donne, e dei nostri figli. r> 

n Noi abbiamo già indirizzato quest’invi- 
to all’ antica nostra capitale , Mosca ; ed ora 
r indirizziamo ai nostri sudditi di qualunque 
condizione . Noi invitiamo tutte le persone 
tanto Ecclesiastiche che Laiche ad assisterci 
contro r intraprese del nemico. Che ad ogni 
passo egli incontri degl’intrepidi Russi, i quali 
il rispingano con tutte le loro forze , e con 
tutt’i loro mezzi , e che sappiano sdegnare 
le sue perfide , e lusinghiere insinuazioni . Che 
in friascun nobile trovi il nemico un Pojarski 
in ciascuno Ecclesiastico un Palitzirn , io 
oias'^un cittadino un Miuii. 

,, Nobiltà Russa, sei tu quella che in tut- 
ti i tempi ha salvata là Patria! Santo Sino- 
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do, e Clero sono le vostre fervide preci che 
hanno in tutt' i tempi fatto discendere sulla 
Kussia le benedizioni del cielo! e tu nazio- 
ne Bussa, germe illustre de valorosi Slavi, 
tu hai fatto soventi volle tremare le tigri, c 
i lupi pronti a divorarti ! Oggi- che voi vi 
riunite tutti colla Croce del Salvatore nel 
cuore , e lo stile in mano , ninna forza uma- 
na potrà resistervi ! „ 

„ lo lascio ai capi della nobiltà di cia- 
scun Governo la cura di far la leva^ e riu- 
nire questa nuova forza. La nobiltà elegge- 
rà da se stessa i suoi condottieri . Il numero 
dei soldati di questa leva sarà notificato a 
Mosca, ove sarà nominato il comandante in 

CftpO • 

II. ,) Russi f ,, Il nemico s' inoltra sulla 
Dwina , ed ha proclamata la sua intenzione 
di offrirci battaglia. Egli vi accusa di timi- 
dezza, poiché si dimenticò, o fìnse dimenti- 
carsi della politica del nostro sistema . Può e- 
gli dunque scordare la rotta che il vostro va- 
lore gli ha data a Dunabourg (i) a Mihr, 


(l) Ciò appella allq, spedizione del Marescial- 
lo Oudinot sopra Dunabourgo di cui parla 
il ragguaglio officiale . La Città non era 
stata per anche presa . U occupazione di 
Mihr , o Mir si accennò a suo tempo , e si 
vide che i Francesi narrarono quel combat- 
timento come una loro vittoria . 


Digitized by Google 


,L 1 B R O 


i<)8. 

per ogni fìove noi creclommo proprio di op- 
porsi a lui? solamente disperati consigli so- 
no compatibili con ciò che egli ha intrapre- 
so , e coi perigli della sua situazione ; ma j er 
questo diverremo noi imprudenti? Dispr<z- 
seremo noi i vantaggi ilella nostra propr a 
posizione ? ,, 

„ Egli intende marciare a Mosca vi 

vada. Anche ottenuto il temporaneo posses- 
so di quella Città , crede egli forse di con- 
quistare una popolazione di quaranta milio- 
ni? Distante dalle sue riserve quasi 800 mi- 
glia (1)5 riuscisse anche vittorioso, non po- 
trebbe evitar mai il fine terribile dell’ intre- 
pido Carlo XTT. — Incalzato da ogni parte 
da ostili Eserciti , travagliato per tutto dai 
contadini che giurarono la sua distruzione , 
reso furioso dai suoi proprj eccessi , e nell* 
impossibilità di riconciliarsi con uomini dif- 
ferenti di Religione , di costumi, di lingua i 
Gome potrà egli ritirarsi ? „ 

„ Russi ! in me fidatevi , e nei Coman- 
danti die ho destinati alle nostre armate. Io 
conosco, r impetuoso, e vivo irritamento che 


(1) Crò esser deve un errore della stampa 
originale ; la vera distanza da Mosca al Re- 
no è di leghe , e da Mosca al A iemen 
di 2c5 in circa : misurate L’ una , e V altra 
in linea retta . 
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àrde nei petti dei miei soldati al sentire le 
millanterie del nemico: lo conosco che egli- 
no sono impazieiil.i tli battersi : so che si dol- 
gono che il giorno della battaglia venga dif- 
ferito e che loro rincresce il solo pensiero di 
ritirarsi. Ma questa crudele necessità non du- 
rerà a lungo . „ 

,, In questo stesso momento il periodo del- 
la sua durata si abbrevia, poiché i nostri Al- 
leati stanno preparandosi a minacciare la re- 
troguardia del conquistatore (1) un terribile 
destino lo attende poiché trr.ppo indtrandq- 
si, non potrà più ritirarsi impunemente, e 
do’. rà cadere combattuto dalie stagioni, e 
dall’ inuutnerabili armate dei Kussi. „ 

„ Soblati ! allon|uando il momento per 
dar battaglia arri\erà , io stesso ve nè darò 
il segnale . Io sarò testimone delle vostre im- 
prese . e ricompenserò il vostro valore . ,, 

li inoviniento retrogrado dei Bussi al di 
là della Dwina obbligò anche le Truppe che 
erano sul Bog ad abbandonare Brzesc-Li- 
tewski , lo che fecero , dopo incendiati i 
Ponti fra quella Città, e Teresieopol , ed i 
Magazzini. Questi punti vennero ben tosto 
occupati dal Corpo Ausiliario Austriaco del 


(1) Sembra che ciò appelli a qualche tratta- 
tii'a c‘>u alcune J'olenze e forse colia Sve- 
zia in effetto concluso . 
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Principe di SchwarMiemberg , che era allora 
composto di j. Reggiraeni t ili Cavalleria , lo. 
d’infanteria, due Uattnghoai di Granatieri, 
tre di Croati , due Divisioni, di Cacciatori , 
tre Compagnie di Zappatori, una di Poiitonie- 
ri, e un Treno di Artiglierìa. 

Prima di terminare questo Libro, noi cre- 
diamo di dover far conoscere ai nostri Let- 
tori un Proclama Russo diretto ai Soldati 
Francesi , e le pretese risposte di un Granar 
tiere Francese- Il Journal de V Empire gli 
riportò tutti e due in data di Wiloa, e il 
primo, come trovato ai Posti avanzati sulla 
Dwiria nel 17. di Luglio. Noi li referiremo 
per quelli che sono senza permetterci di pre- 
venire le Riflessioiii del Lettore. 

„ Soldati Francesi ,, 

„ Vi si forza a marciare a una nuova Guer- 
ra- Vi si persuade, che ciò è, perchè i Russi 
non rendono giustizia al vostro valore. Nò 
Ca«nerate , essi io apprezzano : Voi lo vedre- 
te un giorno di battaglia. Pensate che un’Ar- 
mata , se bisogna , succederà all’ altra , e che 
voi siete a 4^0. Leghe dai vostri rinforzi. 
Non vi lasciate ingannare dai nostri primi 
movimenti. Voi conoscete troppo i Russi per 
credere , che fuggano avanti a voi : essi ac- 
cetteranno il combattimento, e la vostra ri- 
tirata sarà difHcile. Essi vi dicono da ami- 
ci : ritornate alle vostre case in massa : nou 
crediate punto a queste perfide parole , che 
Voi combattete per la pace: Nò; voi vi bat. 
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tfttc per r insaziabile ambizione di un Sovra- 
no , che non vuole punto la Pace , e che si 
la giucco del sangue de suoi bravi: senza 
di ciò egli l’ avrebbe avuta. Ritornate alle 
vostre Case, o se voi volete, ricevendo un’ 
asilo in Russia , voi vi dimenticherete le 
parole di Coscrizione, di Leva di. Bau, di 
At riere Ban , e tutta quella tirannia mili- 
tare , che non vi lascia uscire un momento 
di sotto al giogo, y) 

„ Risposta di un Granatiere Francese 
„ Soldati Russi ! y, 

,, Sono gli Schiavi che si fanno marciare 
malgrado la loro volontà, e che si conduco- 
no a colpo di bastone ; il Soldato Francese, li*- 
bero , non obbedisce , che all’ onore , e alla 
„ 

„ Non ci è stato mai detto, che voi non 
facciate caso del nostro valore. Ciò sarebbe 
troppo assurdo. Amstraetten , Holbdirun , 
Austerlitz, Pultusk , £ylau, Friedlaud, sono 
delle memorie troppo recenti. Noi vediamo 
oggi, ciò che abbiamo sempre veduto; fug- 
gire davanti a noi. Voi siete fuggiti dalla 
Svizzera : Siete fuggiti dopo Austerlitz ( ben 
fortunati che vi si sia lasciato riguadagnare 
il vostro Paese); Voi avete continovnto a 
fuggire dopo Friedland / e Voi fuggite an- 
cora. Noi ce lo as[»ettavamo , e ciò non ci 
fa maraviglia. Per mezzo delle più abili ma- 
novre le vostre Armate sono divise e sepa- 
rate le uue dall’ altre. Le vostre Colonne er- 
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rano senza direzione: tult’i vostri Campi 
trincerati sono abbanclotiati: i vostri iniinensi 
mii^xzziiii cadnnj nelle nostre mani, o sono 
distrutti; La Capitale delia Polonia Russa è 
in nostro potere, e sei milioni di Polaccbi- 
Lituaui , con ederati coi cinque milioni dei 
Polacciii del Ducato di Varsavia , prendono 
le Anni per reclamare i Loro diritti: Di 
già più di 6000. di quei generosi Polacchi 
hanno disertato dai vostri Campi, e ci han- 
no ni.ggiunto. (1) 

„ Voi prevedete la nostra . ritirata. Dove 
ci siam.i noi battuti in ritirata avanti a 
Voi? Voi avete l’arroganza del linguaggio 
che tenevate 20. anni sono. Tutto è nain Ina- 
io: la lite è giudicata: noi ora ci cono- 
sciamo. ,, 

,, Voi parlate dell’insaziabile ambizione 
del nostro Sovrano. Qual è più ambizioso : 
quel ^vrano die dopo la Vittoria evacua 
delie immense Provincie per amore della 
pace, o quello die battuto, disfatto, riuui- 
8<'e intanto ai suoi Stati la Finlandia, la 
Moldavia, la Vallacdiia, delle porzioni del- 
la Prussia Orientale, e della Galiicia,e nu- 
trisce cosi la sua ambizione di ciò che pren- 


(i) V Granatiere non avea ietto il Rapporta 
offi, rate da noi riportato dì sopra, ore ijite- 
sti disertori si Jàn/io ascendere a 20mila> 
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ÀC ai suoi alleati , gli Svedesi , i Prussiani , 
gli Austriaci ? Ove si sarebbe dunque fermato 
le fosse stato vittorioso ? 

„ Voi ci consigliate a disertare! I vili soli 
consigliano una viltà : noi non vi daremo 
punto questo consiglio : noi disprezziamo la 
diserzione : noi ci indirizzeremo solamente 
egli sfortnnati Polacchi ; noi diremo loro , 
che la loro patria è ristabilita : che abban- 
donino le file dei loro oppressori: che vengano 
(e effettivamente vengono , e verranno tutt’i 
giorni sempre più) 5 che vengano a porsi sotto 
r Aquila Bianca di Polonia , che condusse i 
loro antenati fino alle mura di Mosca. Noi 
diremo loro che 1 ’ ora del risorgimento è 
«uonata per il loro paese ; che la Confede- 
razione di Polonia sotto il gran Maresciallo 
Adamo Czartoriwski , gli richiama dal ser- 
vizio della Eussia, e che l’ onore, e la Re- 
ligione ordinano ad’ essi di venire a concor- 
rere alla grande opera del ristabilimento 
della loro Patria. 

„ Voi ci offrite un’ asilo in Russia ! co- 
me ! abbandoneremo noi la bella nostra Pa- 
tria per i vostri spaventevoli climi! La- 
«ceremmo noi le Leggi di un Popolo civilizzato 
per la gleba, e per la sclàavitù ! noi clje siamo 
Uomini, diverremo Bestie da Soma.' E co- 
sa potrete voi darci! Tutto il vostro Impero 
riunito , vale egli una sola delle nostre 
I*rovincie ? 

Voi ci parlate di Coscrizione , di Tiranni» 

T. 2. a 
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militare ! La Coscrizione è una Legge. 5es- 
srtiila milioni di Cittadini soniniistraao facil- 
mente il reclutameuto alle nostre Armate: 
noi marciamo perchè la Legge lo comanda: 
ma voi scelti da’ vostri •Paflroni, di cui siete 
la proprietà , avete obbligata la Vita senza 
sapere il percliè piuttosto l’uno che 1‘ altro, 
e solamente a disjmsizione dei vostri signori. 
-Voi siete da essi abbandonati al reclutamen- 
to nella stessa guisti che abbandonano dei 
Cavalli o dei Etjvi ' La Tira nnia militare di- 
te \^oi ? La Tiraniììa è presso di ^'oi die vi 
si bastona , e che non giungete mai ad’ al- 
cuno impiego: essa è presso di Voi ove il 
timore è il nervo della vostra disciplina, e 
non r onore. Tutta volt a il tempo non è lontano 
'in cui renrieremo la libertà ai vostri Fra- 
telli, e distruggeremo la servitù nell’ impero 
liusso, ed in cui vi ristabiliremo ne’ vostri 
diritti: ogni paesano sarà suddito, e citta- 
dino dello Stato; egli sarà padrone del suo 
lavoro, e del suo tempo , e non sarà ]iiù la 
proprietà del suo Signore , come un Bove , 
o un Cavallo. 

„ Allora noi v’impegneremo così a diser- 
tare: noi vi diremo die ci battiamo per i 
vostri diritti, e per le vostre famiglie, e 
die dovete secondarci cnrilro i vostri op- 
pressori. La sdiiavitù degl’ Uomini è contra- 
ria alla loro Beligione. „ 

Noi terminiamo lingrazi.andovi della, pnr- 
fecipazione che ci fate del vostro piano di 
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CfiTnpngna. Vi ritirate per attirarci dite voi. 

, j\oi riconosceremo clje vi è detla generosi-* 
tà nel preveuirceue : continuate ad istruir- 
ci delle vostre intenzioni col nobile mezzo 
che avete preso: noi contiuuereino a profife 
tarile. ,, 

Cosi , io stesso foglio , pochi giorni dopo ri- 
porr» gotto la iiie4Ìesima data di Wilna ua i 

i'ruclatna del General Russo Barclay d« 

Toliy, coofenenTe un’invito a tutti gli Ale- 
iii’toiii c!.c mibtavaao nell’ Annata IVancese 
ad aiilian.toiiarla, e formare una Legione 
Alleinafitia , colla promessa, che se la Guer- 
ra non rucsse avn*o un’esito felicissimo avreb- 
bero ottenuto un’asilo, e delle Terre nella 
Russia meridionale. 

Sotto «;[u*-6to Proclama 5 lo stesso foglio ri- 
porta una pretesa risposta di un Tedesco non 
meno puerile di quella del Granatiere Fran- 
cese da noi trascritta di sopra , e contenente 
deli» lagnanze contro la Russia ptr il di lei 
contegno nelle passate Guerre di Germania, 
«ccouipaguata da invettive, e da miaacce. 
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SOMMARIO. 

I 

!£a deputazione Polacca arriva « Dresda — 
Il Re di Sassonia aderisce alla ConJ'edera-^ 
zione — L’ altra deputazione Poi acca giun- 
ge a fKilna — Discorso del Conte JVihicki 
Presidente di essa all* Imperatore Napo- 
leone — Solennità con cui questa risposta 
è ricevuta dalla Dieta — Deputazione del- 
la Samogizia — Festa nazionale a IVilna 

— Il Nicc-Re , ed il Principe d’ Ecmiihl 
si avanzano dalla parie di Mohilour , e di 
Polotsk — L’ armata Russa di FF olhyììia 

dell’ escursioni nel Ducato di Varsavia 

— Fatti d’ arme sotto Riga Ji a i Russi , ed 
i Prussiani — Il Maggior Prussiano de 
Reuss occupa Liebau — Combattimento d’ 
Ostrovvno — Presa di PF itepsk — Cambatti- 
mento dì Mohilovv — Riflessioni sopra que- 
sti avvenimenti — Distanze dalla Dwina 
a t ietroburgo , c a Mosca — Motivo per 
cui Napoleone si diresse piuttosto contro la 
seconda , che contro la prima di queste Cit- 
tà — Il corpo di Macdonald si porla all’ 
assedio di Riga — Posizioni dei Francesi 
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4l 4 y4gosto — Il generai Russo Kamensky^ 
riporta un vantaggio sopra i Sassoni — ■ 
Fatti d’ arme d’ Ekau , e di Ousviath . — 
1 Russi sono battuti a Drissa per uno strat- 
tagemma di Oudinot — JSuove leve ordi- 
nate dal Governo Russo — Presa di Dii- 


nabourg — Dettagli Russi sopra alcuni 
dei preaccennati combattimenti — Precau- 
zioni per garantire il Ducato di Varsavia 
da un invasione — Fatti d’ arme fra gli 
Austriaci , i Sassoni , e i Russi a Kobryn , 
e Podobna — Posizioni dei Francesi li 8 
Agosto — Combattimento di Krasnoi , e di 
Smolensko — Smolensko è presa d’ assal- 
to — Combattimento di Polotsk in cui sona 
feriti il Maresciallo Oudinot , e i Generali 
V ’ìrdier , e Deroy — Combattimento di Va- 
lontina — Riflessioni sopra i predetti fatti 
d' arme — Gita dell’ Imperatore Alessaiir 
dro a Pietroburgo , ed a Mosca . 


è veduto nel libro ottavo che la Die- 
ta di Varsavia appena costituitasi in confe- 
derazione generale del Regno di Polonia, 
«pedi due deputazioni, una cioè, a Dresda , 
e r altra a Wilna per pregare il Re di Sag- 
fionia , e l’ Imperatore Napoleone di accede- 
re alla confederazione medesima. 

La prima di queste deputazioni arrivò a 
Dresda , e fu presentata a quel Monarca il 
di 12 Luglio. Il Presidente arringò in liu? 
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^iia Polacca, ed il Re gli rispose nella ni»* 
desiala lingua con una làcilifà, e con una» 
eloquenza clic sorpresero tutti i circi •ami. 
Il 14 1 deputati, decorali sempre dei colori 
Polacchi Bleu ^ e Cremisi ebbero l’onore di 
pranzare con quel Sovrano che dette la sua 
fidesione agli atti della dieta, e allri confe- 
derazione . 

L’ altra deputazione giunta a Wilna fu 
presentata all’ Iin[)eratoie Na|)*tleorjS li il» 
il Conte Palatino VVibiki cbe n'eia il Presi-* 
dente portò la ])arola iu questi tei mini . 
„SIUH„! 

La Dieta del Ducato di Varsaria, riu- 
♦lita, all’entrare delle potenti arrn;»te tlelia 
Blaestà Vostra , avendo avuto per scopo di 
provvedere ai mezzi che le località gli oflVi- 
Vano, perchè non mancassero di milla, ha 
•entilo , lìn dal primo passo ,che essa »\eva 
dei diritti da reclamare, e dei <love»i d’ un 
ordine più rilevalo da- at!em[)ire . D’ una vo- 
ce unanime si è costituita in con fedei azione 
generale di Polonia. Rasa ha dichiarata la 
Polonia ristabilita nei suoi diritti , e tutti gli 
fttti arbitrar], e d’ usurpazioiie , che avevano 
annientata ja di lei (■«•‘euzu , come nulli,* 
di nitiii valore . ,, 

,5 Sire ,, V. M. travaglia ]ier la poeteri- 
i Istoria: e i’ Istoria, e ia posteri- 
tà, egualmente che l' Luro| n tutta intiera, 
iiou possono non conoscere i nostri diritti, 
|ùu di quel ch« qoì uou dispi'ezzi^nio, i n*r 
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.atri doveri. Nazione libera , ed indipenden? 
te fin dilli’ età piu remote, noi non aLLia- 
ino perduto il nostro lerritorio, e la no- 
stra indipeudeiiza , nè per un Trattato nè 
jier una coaijuif^ta , ma per efi'etlo del tradi- 
mento, e delia perfidia. Il tradimento non 
può mai costituire un diritto . Noi ahbinmo 
Veduto il nostro ultimo Ile trascinare a l'ie* 
troliurgo, perirvi nell’ oLhroluio , e la nostra 
nazione lacerala, e filila in brani, divisa fri 
Principi ai «juaii non aveva fatta la guerra, 
e che non r hanno jiunto con([uislala . 

5, I nostri diritti sono dunijue evidenti a- 
gli occhi degl’ uomini , e agli ocelli di Dio 
medesimo. Noi abbiamo il diritto di dichia- 
rarci Polacchi, di rialzare il trono dei Ja- 
geJloni, e dei Soliienski , di riprendere la 
nostra esieteuza, di riunire le nostre sparse 
membra, d’ armarci per la Patria, e dimo- 
strare , combattendo per lei , che «iamo an- 
cora degni dei nostri avi . ,, 

„ Ciò che costituisce il nostro diritto, co- 
stituisce del pari il nostro dovere. „ 

- ^ Grazie a V. M. quattro milioni di Po- 
lacchi sono liberi , e governati da delle Leg- 
gi Polacche; ina la felicità delha quale essi 
godouo , non ha punto soffocato nelle circo- 
stanze attuali, il sentimento dei doveri che 
impone la Patria, i quali sono scolpiti in 
tutt’ i Cuori , e comandati dai Ciclo me- 
desimo. 

„ I nostri fratelli che formano la mag- 
gior parto della popoiavone dulia Poloni* 


Digitized by Google 



ISO. 


T 1 B R O 

eono ancora 60tto l’oppressione de’ Russi ; no 5 
osiamo reclainai'c i loro diritti, e presenta- 
re un centro di riunione a tutta la famigli» 
Pollacca . 

„ V. M. potrebbe Ella disapprovarci, » 
lìiasimarci d’ aver fatto ciò che il nostro do- 
vere di Polacchi esigeva , c di aver ripresi i 
nostri diritti ? Sì , o Sire , la Patria Polacca è 
proclamata fin d’oggi; Essa esiste di diritto: 
Esiterà ella di fatto? Il dovere, e il diritto 
legittimano la nostra risoluzione, ma la for- 
ra sarà ella per noi? E Dio non avrebbe 
Egli abbastanza punito la Polonia delle suo 
divisioni ? vorrebbe egli perpetuare la nostra 
disgrazia ? E i Polacchi che hanno conserva- 
to l’ amor della Patria dovranno eglino scen- 
dere nel sepolcro aftiitti , e senza speranza ? 
Nò : voi siete stato suscitato dalla Provvi- 
denza , o Sire ; la sua forza risiede nelle ma- 
rni di V. M. , e r esistenza del nostro Duca- 
to è dovuta alla potenza delle vostre armi . ^ 

)) La confederazione ci ha deputati avanti 
di voi per sottoporre il di lei atto di Confe» 
derazione alla vostra suprema sanzione , e 
per domandarvi la vostra potente protezione 
per il Regno di Polonia; Sire, dite ^ il jR«- 
gno di Polonia esiste ,, e questo decreto sa- 
rà per il Mondo l’ equivalente della realtà . ' 

Noi siamo sedici milioni di Polacchi: 
non ve ne è un solo di cui il sangue , la 
braccia, i ^beni non siano dedicati a V. M. 
Tutti i Sacrifizj saranno leggieri per Noi , 
«ilorcht si tratterà di compiere la restau- 
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razione della Patria. Dalla Dwina fino al 
Duiester, dal Boriatene fino alFOder, una 
•ola parola di V. M. va a conaerrargli tutte 
le braccia, tutti gli sforzi, tutt’i Cuori ; que- 
•ta Guerra imprudente, che malgrado le 
Memorie di Austerlitz , di Pultuek , d’ Eyiau 
«di Friedland , malgrado i giuramenti di 
Tilsit , e d’Erfurt, la B usala ha osato di di- 
chiarare , noi non ne dubitiamo , o Sire , è 
un Decreto della Provvidenza , che commos- 
eo dalle disgrazie della nostra Nazione , ha 
resolo to di metterci un termine. ,, 

)) Questa seconda Guerra di Polonia è ap- 
pena cominciata , e già noi portiamo i nostri 
omaggi a V. M. nella Capitale dei lagello- 
ni , e già r aquile di V. MJ »©no sulla Dwi- 
na , e r armate della B ussia superate , divi- 
se, tagliate, errano, e cercano in vano di 
riunirsi , e di formarsi . ,, 

« V interesse dell’ Impero di V. M. esi- 
ge il ristabilimento della Polonia : forse l’ono- 
re della Francia vi è interessato del pari . Se 
lo smembramento della Polonia fu il segno 
della decadenza della Monarchia Francese , 
che il di lei ristabilimento provi la prospe- 
rità a cui V. M. ha elevata In Francia. La 
Polonia oppressa , ha rivolti gli occhi da qua- 
si tre secoli, verso la Francia , verso questa 
nazione grande , e generosa . Ma i destini 
hanno riservato un tale sviluppo al capo del- 
la quarta Dinastia, a Napoleone il grande, 
avanti il quale- la politica di trasecoli è stata 
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i’ oggetto di un momento , e lo spazio dal 
Biezzo giorno al Nord un puntoselo.,, 

„ Noi presentiamo a Vostra Maestà Tatto 
di Confederazione che proclama il rinasci- 
mento, e resistenza della Polonia. Noi rin- 
noviamo avanti eli lei, in nome di tutt' i no- 
stri fratelli T impegno solenne di proseguire 
fino al line, e col concorso di tutte le volon- 
tà, di tutt’ i mezzi , ese occorre , di tutto il san- 
gue, che scorre nelle nostre vene , T intrapre- 
sa che noi non avremo già firmata in vano 
se, V. M. si degna di proteggerla. „ 
L’Imperatore Napoleone risiiose . 

„ Signori deputati delia Confederazione di 
Polonia ! „ 

„ lo ho ascoltato con interesse ciò che mi 
avete detto. „ 

„ Se fossi Polacco , io penserei , ed agirei 
come voi. lo avrei votalo come voi nelT As- 
semblea di Varsavia : T amore della patria è 
la prima virtù dell’ uomo civilizzato . „ 

,, Nella mia situazione io ho molti inte« 
ressi da conciliare . e molti doveri da adem- 
pire . Se io avessi regnato all’epoca della pri- 
ma , della seconda , o della terza divisione 
della Polonia io avrei armato tutto il mio 
popolo per sostenervi . Subito che la vittoria 
mi ha permésso di restituire le vostre antiche 
leggi alla vostra Capitale , e a una parte del- 
le vostre Provincie , io T ho latto con premu- 
la, $ejQza tuttavia prolungare una guerra^ 
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die «Treijhe fallo scorrere ancora il sangu# 
(lei miei sudditi.,, 

„ lo amo la vostra nazione. Da i6 anni 
io ho veduto i vostri sòldati ai miei fianclù 
•nei campi d' Italia , come in quelli di Spa- 
g'-a • w 

„ lo applaudisco a tutto ciò che avete fat- 
to : io aulorizzo gli sforzi che voi volete fa- 
re ; io fari» tulio ciò die dipendeià da me per 
tecondare le vostre risoluzioni.,, 

„ Se i VOSI ri sforzi sono unanimi voi po- 
tde concepire la speranza di ridurre i vostri 
nemici a riconoscere i vostri diritti, ma in 
‘ques*^e contrade si lontane, e si estese, è so- 
pniflulli» sull’ unanimità <legli sforzi della 
pon(»iazione che le cuopre , che voi dovets 
foiiUare le vostre speranze di successo. „ 

,, lo vi termi io stesso linguaggio nell.-i 
mia prima eunparsa in Tolonia ; io devo «|ui 
aggiungere, che ho garantita a IT Imperatele 
d’ Austria rintegrilà dei suoi Stali, e che 
non saprei autorizzare veruna n anuvra , nè 
alcun inovinieiilo clic tendesse a turbarlo nel 
jiacifico possesso di ciò che gli resta deiiji 
I*rovincie Toiacche . „ (l). 


(IJ Ciò non ostante ì Jòglj Francesi riporta- 
rono in scguitu iin trattato segreto stippo- 
' ito stij'vlaln c( tdeirj'orùnecnieitte all’AL- 
ijfanzaj'ia la ancia, c V Austria secunr 
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y, Che la Lìfuania, la Samogizia , Wito»' 
pgk . l\)iotsk 5 Molli iow , la Volhynia , l’ Ukra- 
nia , la Podolia, siano animale dal medesi- 
.nio spirito , che ho veduto nella gran Polo- 
uia 5 e la provvidenza coronerà col successo la 
Bantità della vostra causa; essa ricompense- 
rà tfuesto attaccamento alla vostra Patria, 
che vi ha resi si interessanti , e vi Iia acqui- 
stati lauti diritti alla mia stima, e alla mia 
protezione, sulla quale voi dovete contare in 
tutte le circostanze . „ 

Questa risposta fu letta con gran solenni- 
tà neiia Dieta di Varsavia dal Segretario del- 
ia Confederazione , e fu ordinato che venisse 
scolpita in marmo con lettere d’oro, e che 
si coniasse una medaglia in memoria di que- 
st’ epoca ; ma gli avvenimenti avendo ben pre- 
sto cambiato faccia nulla di ciò fu eseguito. 
Il giorno stesso de’ 24 Luglio fu cantato so- 
lenne Te Deum nella Cattedrale , quindi tut- 
te le autorità furono trattate a lauto pranzo 
dal Maresciallo della Confederazione Princi- 
pe Czartoriski , e la sera la Città fu tutfc’ illu- 
Dii t(i) • 

Altra deputazione fu spedita a Napoleone 


do il quale l’ ultima di queste Potenze a- 
•vrelhe pattuita la cessione della Pollonia 
'Austriaca in cambio della retrocessione 
dalle così dette Provincie Illiriche. 
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per parte degli abitanti del Ducato di Samo^ 
gizia . 

Il dì l4 dello stesso mese fu celebrata nel- 
la medesima Città di Wilna ima festa nazio- 
nale , che fu seguita da un discorso proiiuiiz ia- 
to dal Conte Sierakowsclii Presidente dei (Go- 
verno provvisorio 5 dopo di che il tiiiverno 
provvisorio aderì all’ atto di federazione in 
nome degli abitanti del Granducato di Li- 
tuania . 

Il Quartier Generale dell’Armata Fran- 
cese era il dì 23. di Luglio a Kamen , ove 
era stato portato passando per Ouchalsch. 

Nel giorno avanti il Princi[)e Eugenio 
Vice Re d’Italia aveva colla sua Vanguar- 
dia occupato il Ponte di Botscheiskowo. Una 
recognizioue di 2oo. Cavalli spetlita sopra 
Bechenkoviski ebbe un’impegno con due sipia- 
droni d’ Ussari Russi, e due di Cosacchi , ma 
senza che vi fosse verun resultato di ri- 
marco. 

Nello stesso dì 23. il Vice Re a 6. ore di 
di mattina giunse a Bechenkoviski: a io. ore 
passò il Fiume , e gettò un Ponte sulla Divi- 
na. In quest’occasione fu frac.assata una co- 
scia da un colpo di fuoco al Coiounello Fran- 
cese Lacroix. 

Napoleone arrivò allo stesso [torto di Be-' 
cbenkoviski il di 24 * due ore dopo mezzo 
giorno, e spedì subito la Divisione di Ca- 
valleria del Generale Conte Bruyeres , e i» 
Divisione del Generale Conte Germain 
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«u’ia strada di Wilepsk : queste due Dirisi->» 
ni ])er;iotiara:io a me/.za si rada. 

Il Principe d’ Eciiin»ilu «rasi il dt 20. di- 
retto sopra Mohiiow (1) ove scrondu u suo 
Rapporto bat'è una Guartiij^io i.: di 2oco uo- 
mini sdara-'rliati tlalia sua, ti ii a iteria o-22S'> 
ra, lua nella luatHna del 21 \ suói'i'osfi 

avanzati furono attaccati da. 2>v/00. (iosucr^hi 
elle formavano la V^ansruardia do rroicif» 

O 

Bagrazion venuta da l{i>bnu.islv , e c:<e si c * 
rivolta verso Mohilovv. fi JWarosciaiì i jiu op- 
pose rS 5 .° di Linea da mi furo .0 r,'ipi iii. 
In tal guisa i Francesi divenneio oc di 

Mohilovv, Orcha 5 Degna, e Poiolsk. (2) • 
manuvrarono- sopra Witepsk, ove iannat;»» 
Russa si era concentrala. 

All’opposto rannata Russa di Volhyn’a 
conservava le sue posizioni. INeiia notte ue } >. 
© 16. un Distaccamento rii circa 400 <^05:, 
chi distaccati da questa Armata occupò 


(1) Crrandc , e forte Città di TJtuania nel 
Palatinato di Alivis/a v sul Jioristene: Pa 
Russia cui toccò nello smembramento del 
177 ' 4 - ne ha fatta la Capitale di un Go- 
verno, 

(2) 'A 20. Leghe da Witepsk al Confluente 
- della Paletta , e della Dwinai è ^capitale 

di un Palatinato smembrato dalla Polonia 
nel 1774. 
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•pattro Villaggi nei Contorni di Lublino 
L’allarme si sparse nel Ducato di Varsavia , 
ove corse voce che ffuesti Cosacchi erano la 
vanguardia di un rispettabile Corpo d' Ar- 
mala. Conosciuta, la verità fu bitta marciare 
una parte della (yuaruigione di Zamosc , e i 
Cosacchi si ritirarono. 

li Corpo Prussiano separatosi dalla grand* 
Armata, colla quale però era sempre in co- 
municazione fu inviato verso Riga , e Lie- 
bau . Il di G9. ebbe non lungi dalla priniar 
di queste Piazze un serio incontro presso 
.Ekhof con un Corpo appartenente alla divi- 
sione di VVittgenstein. I Prussiani erano a 
principio inferiori in numero ma rinforzati 
dalla brigata del Generale Kleist presero ben 
tosto la superiorità , fecero 400 prigionieri , 
e conquisi arorio una Bandiera, il tutto però 
non senza una sensibile perdita, contandosi 
fra i morti il Capitano dei Dragoni Ebeelc, 
ed il Tenente Vvallis degl’ Usseri , ed essen- 
dovi anche restato ferito il Conte di Bran- 
dend»ui-go, che militava coi Prussiani come vo- 
lontari, da un colpo di picea in un braccio: 
quindi i Bussi si gettarono in Biga, di cui 
abbruciarono i snbliorghi esistenti sulla riva 
sinistra delia, Dwina. 

Si c veduto nel precedente Libro, che 
r avanzamento dell’ Armata Francese aveva 
obbligalo i Russi ad' abbandonare la Città, 
ed il Porto di Liebau. Ciò fu In ma '■lina 
fio 20. Luglio sul far del giorno, l.a parten- 
za delia Guuniigione fu, seguita da queila 
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< 5 elle Navi che erano nel Porto , le quali si 
jnegsero tutte alla Vela. A tre ore pomeri- 
diane dello stesso giorno i Prussiani ne pre- 
sero possesso. Queste truppe consistevano iti 
due llattaglioni di fucilieri con due Pezzi 
d’ Artiglieria 5 e uno stjuadrone di Dragoni 
sotto gli Ordini dei Maggiore de Reuss. Que- 
sto Utfiziale messe subito una Guardia » 
bordo dei Bastimenti rimasti in porto che 
erano due Russi, due Inglesi, e tre Svede- 
si. 1 Cannoni che erano sopra di quei Le- 
gni portati a terra , servirono ad’ armare i 
trinceramenti del Porto. 

Il giorno seguente tre Vascelli da Guerr» 
Russi, due Fregate, e un Cutter-brich , com- 
parvero a circa un quarto di miglio dal Por- 
to , e lo fecero riconoscere da una Scialuppa 
montata da circa 20 Uomini. L’Uliziale Prus- 
siano, che comandava i Trinceramenti del 
Porto ordinò alla sua Truppa di stendersi a 
terra in guisa da non esser veduta, e di 
far fuoco sulla scialuppa appena che fosse a 
tiro : ciò venne puntualmente eseguito. L’Ufi- 
ziale della Scialuppa e cinque Uomini resta- 
rono uccisi , e altri feriti : la Scialuppa ri- 
tornò allora ai Vascelli che ben presto fu- 
rono perduti di vista. 

, Nel centro delle operazioni le Battaglie, ò 
piuttosto i Combattimenti di Ostrowno , di 
Mohilow , e di Drissa portarono la presa di 
Witepsk occupata dai Francesi li Luglio: 
«ccone i Dettagli: 
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,, L’Imperatore di Russia, ed il Gran- 
Duca Costantino hanno abbandonata l’ Ar- 
mata , e si sono recati nella Capitale. Il 17. 
r Armata Russa ha lasciato il Campo trince- 
rato di Drissa , e si è portata sopra Polotsk , 
e Vitepsk. L’ Armata Russa che era a Drissa 
consisteva in ù. Corpi d’ Armata , ciascuno 
di due Divisioni , e di quattro Divisioni di 
Cavalleria. Un Corpo d’ Armata quello cioè 
del Principe Wittgenstein restò a coprire 
Pietroburgo. I quattro altri Corpi arrivati 
il 24. a Witepsk passarono sulla Riva sini- 
«tra della Dwina. Il Corpo d’ Oste rmann con 
una parte della Cavallerìa della Guardia si 
è messo in marcia il 25. alla punta del gior- 
no, e si è portato sopra Ostrowuo. 

,, Il 25 Luglio il generale Nansouty col- 
le divisioni Bruyeres e S. Germain , e l’8.* 
reggimento d’infanteria leggiera inc(*ntrò il 
nemico a due leghe in avanti d' Ostrowno . 
S’impegnò il combattimento: ebbero luogo 
diverse cariche di cavalleria , e tutte furono 
favorevoli ai Francesi . La cavalleria leggie- 
ra sì cuoprì di gloria . Il Re di Napoli cita 
per essersi fatta rimarcare la brigata Give 
composta dell’ 8.° degli Usseri, e dei l5.° dei 
cacciatori. La cavalleria Russa, di cui una 
parte apparteneva alla guardia fu rovescia- 
ta . Le batterie che il nemico aveva erette 
contro la nostra cavalleria furono prese. L’in- 
fanteria Russa , che si avanzò per sostenere 

T. 2. g. 
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la sua artiglieria fu rotta , e sciabolata dall» 
nostra cavalleria leggiera ,, 

,, Il 26. il Vice-E.e niarciando in testa di 
colonne colla divisione Delzon , s’ impegnò 
un combattimento ostinato di vanguardia 
di l 5 . a 2omila uomini a una lega al di là 
d’Ostrowno. I E.nssi furono cacciati di posir 
zinne . 1 boschi furono presi a furia di bajo- 

tiX • 

,, Il Re di Napoli, e il Vice- Re citano 
con elogio i generati Barone Delzon , Huard , 
e Roussel ; 1 ’ 8 .° d’ infanteria leggiera , 1 ' 84*° , 
e il 92.° di linea, e il primo reggimento Croa- 
to si son fatti rimarcare . 

,, Il generale Roussel, brave soldato, do- 
po essersi trovato per tutta la giornata alla 
testa dei battaglioni , la sera a 10. ore men- 
tre visitava i posti avanzati , uuo scorridore 

10 prese per nemico fece fuoco, eia palla gli 
fracassò il cranio . Egli aveva meritato di 
morire tre ore , prima sul campo di battaglia 
per mano del nemico. ,, 

„ Il 27. alla punta del giorno il Vice-R.e 
fece sboccare in testa la tlivisione Broussier . 

11 l8.° reggimento d’infanteria leggiera, e 
la brigata di cavallerìa leggiera dei Barone 
de Pire girarono sulla diritta. La divisione 
Broussier passò per la grande strada , e fece 
restaurare un piccolo ponte, die il nemico 
aveva distrutto. Al levar del Sole, si vide 
la retroguardia nemica, forte di lomila no- 
mila di cavali ?ria disposta a scaloni nella. 
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pianura , colla diritta appoggiata alla Dwina , 
e la sinistra a un hoBCO guarnito d’infante- 
ria, e artiglieria. Il generale Conte Brous- 
sier prese posizione sopra un eminenza col 
reggimento 53.° , aspettando che tutta la sua 
divisione avesse finito di sfilare. Due com- 
pagnie di volteggiatori avevano solo preso 
ad avanzarsi . Esse costeggiarono la riva del 
fiume 5 marciando sopra «|ueir enorme massa 
di cavalleria che fece un movimento in avan- 
ti, e iuvilujjpò rjuesti ‘ 20 C uomini , che ognu- 
no credè perduti , e che in effetto dovevano 
esserlo: ma avvenne altrimenti. Essi si riu- 
nirono col più gran sangue fi’cddo , e restarono 
per un’ora intiera investili da tutte le par- 
ti: avendo atterrate più di 3oo cavalieri ne- 
mici, queste due compagnie dettero alla ca- 
valleria francese il tempo di sboccare. „ 

La divisione Delzon sfilò sull<a diiitta . 
Il Re di Napoli diresse l’attacco del bosco, 
e delle batterie nemiche. In meno d’ un’ ora 
tutte le posizioni del nemico furono supera- 
te , ed ei l'u rigettato nella pianura al di là 
di un piccolo fiume che si scarica nella Dwina 
sotto VVitepsk , L’ armata prese posizione sul- 
le rive di questo fiume a una lega dalla 
O 4 1 1 ta . ^ 

Il nemico fece vedere nel piano i5mila 
nomini di cavalleria, e Gemila d’infanteria. 
Si sperava una battaglia j»er il giorno do- 
po. 1 Russi si vantavano di volerla dare . L' Im- 
peratore passò il resto del giorno a ricouo* 
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scere il campo di battaglia, e a fare le suo 
disposizioni per il giorno dopo: ma alla pun- 
ta dei giorno l’ annata Russa aveva battuta 
la ritirata in tutte le direzioni portandosi 
verso Srnoleiisko . „ ' 

„ L’ Imperatore era sopra un altura vici- 
nissimo ai 200 volteggiatori , che soli nella 
pianura avevano attaccata la diritta delia 
cavalleria nemica; colpito dal loro bel conte- 
gno, mandò a domandare di (jual corpo era- 
no = del g.° ( fu risposto ) : e i tre cpiarti so- 
no figli di Parigi ! — „ dite loro ( soggiun- 
se l'Imperatore ) che sono deila brava gente : 
essi meritan tutti la croce . 

I resultati dei tre combattimenti d’ Ot- 
strowrio sono lo pezzi di cannone Russi at- 
taccati, die sono stati presi, e i cannonieri 
sciabolati : 20 cassoni di munizioni l5oo pri- 
gionieri : .'j a 60C0 Russi uccisi , o feriti . La 
nostra perdita ascende a 200 uomini ucci- 
si, 900 feriti, e una cin(|uantina di prigio- 
nieri. „ 

,j II Re di Napoli fa un elogio particola- 
re dei generali Bruyeres, Pire, e Ornano: e 
del Colonnello Radzwil comandante il 9 .° dei 
lancieri Polacchi, uhziale di una rara intre- 
pidezza . „ 

„ Gli Ussari Rossi della guardia Russa 
sono stati sc/iiacciaf/ . Essi hanno perduticelo 
nomini dei fjuali la maggior parte sono pri- 
gionieri . I Russi hanno avuto tre generali uc- 
cisi , o feriti . U u buon amuero di colonael- 
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li, c d’ufìziali superiori della loro armata 
aono restati sul campo di battaglia. ,, 

„ Il 28 sul far del giorno noi siamo en- 
1 :rati iu Witepsk Città di domila abitan- 
ti. ( 1 ) Vi sono venti conventi: noi vi ab- 
biamo trovati alcuni magazzini , fra gli altri 
un magazzino di sale valutato l5, 000 , 000 - «li 
rubli; mentre l’armata marciava sopra Witepsk 
il Principe di Eckmiilil era attaccato a Mo- 
llilo w. „ 

Bagrazion passò la Bereczina a Bobruisk, 
e marciò sopra Novoi-Bicliow . ( 2 ) 1123 alla 
punta del giorno 3ooo Cosacchi attaccarono il 
32.° de’ cacciatori , c gli presero loo uomini, 
fra i quali si trovano il colonnello, e quat- 
tro ufìziali tutti feriti. Fu sonata la genera- 
le , e si venne alle mani. Il generale Russo 
Sieverse con due divisioni scelte cominciò 
l’attacco. Dalle ore otto di mattina fino al- 
le cinque di sera il fuoco fu impegnato sull* 
orlo del bosco , e al ponte , che i Russi vole- 


( 1 ) Sulla Divina Jra le paludi a 18 leghe da 
Polotsk : è capitale di un Valatinato , e ora 
di un Governo Russo dopo che nel l654 
Jii tolta ai Polacchi : la Provincia è assai 
sterile , e povera . 

( 2 ) In Lituania sul Boristene apparteneva 

alla Polonia avanti lo smembramento del 
1774: è capitale di un governo Russo . 
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l'ano forzare . A cinrjue ore il Principe d* 
Eckrnùhl fece avanzare tre battaglioni scelti » 
fii m'-sse alla loro testa , rovesciò i E usai , 
prese la loro posizione , e gl’ inseguì per una 
lega . liH perdita dei Eussi si valuta ascen- 
dere a 3 ooo uomini uccisi, o feriti, e a lloo 
prigionieri. Noi abbiamo perduto 700 uomi- 
ni uccisi , o feriti . Bagrazion respinto si ri- 
gettò sopra Bickow , dove passò il Boristeno 
per andare a ijmolensko, n 

)) T combatfiimenti di Mohilow , e d’ O- 
etrowno sono stati brillanti , e onorevoli per 
le nostre armi; noi non abbiamo avuta im- 
pegnata che la metà delle forze che il ne- 
mico ha presentate , poicliè il terreno non 
comnortava che se ne sviluppassero di più. ,, 
Due osservazioni devonsi fare sopra questa 
relazione : la prima cioè che ne resulta che 
i E ussi avevano già presa l’ ofi'ensiva , non so- 
lo alla loro Grande annata , ma anche a quel- 
la che era comandata dal Principe Bagrazion,’ 
e che aveano anche ripassata la Dwina , co- 
me quel, generale avea per sua parte ripas- 
sata la Berecsina ; la seconda che la presa di 
Witepsk e la direzione che prese 1 ’ armata 
francese 5 dopo i combattimenti diOstrowno, 
e di Mohilow, fece cessare l’ arcano sulle 
sue mire, e renrlè palese che Napoleone ten- 
deva ad impadronirsi di Mosca . 

Fino a quell’epoca, era ciò stato un mi- 
stero : tutta r Europa era in dubbio sopra 
questo proposito, e la maggior parte pensa- 
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▼«. che Napoleone mirasse a«l occupare Pie- 
troburgo. In Londra slessa si pensava, o al- 
meno si parlava così; e le misure di difesa 
prese dal governo Russo , fanno conoscere 
che esso pure ne temeva . Dalla Dwiiia la 
gran strada costeggiando il fiume conduce e- 
gualmente alle due Capitali dell’ Impero 
Russo: scendendo a sinistra per Riga, Dor- 
pat, e Narwa si giunge a Pietroburgo distan- 
te da Duiiaburgo ( fin sotto la (jual piazza 
estendevasi la linea francese ) circa l3o le- 
ghe. Prendendo a destra per Witepsk,Smo- 
lensko , e Mojaisk si giunge a Mosca lonta- 
na dalla suddetta Città di Witepsk circa 
centotrenta leghe. 

Fu creduto che i Francesi preferissero que- 
sta direzione in vista della maggior facilità 
delle sussistenze , ed essi medesimi lo disse- 
ro ; infatti Pietroburgo vicino al mare gia- 
ce in un terreno sterile , e ptaludoso , e gli 
stessi abitanti devono trarre tutto dall’ altre 
Provincie : dove all’ opposto Mosca è nel cen- 
tro delle migliori Provincie della Russia ; 
non ostante vedremo a suo luogo che le di- 
sposizioni prese dal Governo Russo per al- 
lontanare dal teatro della guerra qualunque 
deposito di viveri e le devastazioni dei Co- 
sacchi riuscirono ad affamare l’armata Fran- 
ceso , ed a ridurla alla più desolante penuria . 

Il corpo del Maresciallo Macdonald ven- 
, ne destinato coi Prussiani , coi Bavaresi , e 
coi Polacchi a lare F assedio di Riga • Passò 


Digitized by Coogle 


LIBRO 


i36 

la Dwiaa a Friederichstad fra Riga', e Dn- 
nabourgo,e prese posizione iti vicinanza del- 
la piazza . La vanguardia Prussiana del ge- 
nerale Gravert stendendosi sulla sinistra del 
fiume entrò il di 21. in Dahlekirch a due 
miglia da Riga : il di 23 una recognizione fu 
spinta fin sotto il cannone della testa di pon- 
te , e presso i sobborghi di Riga stati bruciati 
dai Russi . 

t Le posizioni dell’ armate l’rancesi erano 
il 4 Agosto le seguenti . 

Il qiiartier generale a Witepsk con quat- 
tro ponti sul fiume . 

TI quarto corpo a Souraj , Velii, Porietckè, 
e Ouswiatb . 

11 Re di Napoli a Roudina coi tre primi 
corpi di cavalleria. 

Il primo corpo comandato dal Maresciallo 
Principe d’ Eckmùlil portato nel luogo in 
cui la llerecsiua imbocca nel Boristene con 
un ponte sul primo di questi fiumi , e due 
sul secondo, e delle duplici teste di ponte. 

- Il 3°. corpo comandato dal Maresciallo Du- 
ca d’ Elchigen a Liozna . 

L‘ 8.° comandato dajunot Ducad’Abran- 
tes a Orcha con due ponti, e delle teste di 
ponte sul Boristene . 

Il 5.° sotto il Principe Poniatowsky a Mo- 
hilow con due ponti, e delle teste di ponte 
sul Boristene . 

Il 2.° comandato dal Maresciallo Duca di 
Reggio sulla Drissa avanti Polotsk sulla strar 
•da di Sebej . 
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fi Principe di Schwartzemberg con gli 
Austriaci a Slonim . 

li 71T10. corpo sopra Rozana. 

11 corpo di cavalleria con una divisio- 
ne d’infanteria comandato dal generale Con- 
te Latour-Maubourg d’ avanti Robruinsk , e 
Moziev . 

Il 10.° corpo comandato dal Duca di Ta- 
ranto d‘ avanti Dunabourg, e' Riga . 

Il 9.° corpo sotto il Duca di Belluno a 
Tilsit . 

L’ 11.° sotto il Duca Castiglione a Stet ti- 
no nella Pomerania Prussiana . 

Air incontro il Russo generale Conte Ka- 
meski distaccato con due divisioni di caval- 
leria dal corpo di Bagrazion portatosi in 
Volliynia ed ivi unitosi a due divisioni di 
reclute comandate dal generale Tormaszow 
piombò sul settimo corpo, che come si è det- 
to era passato sopra B.ozana, ed ivi sorpre- 
se , e circondò il generale Sassone Kleugel , 
che comandava una guardia composta di due 
battaglioni , e dpe squadroni del reggimen- 
to Sassone di cavalleria del Principe Cle- 
mente . Dopo sei ore di resistenza la mag- 
gior parte dei Sassoni vennero uccisi , e pre- 
si . Il Conte Reynier comandante lo stesso 
settimo corpo si era messo in marcia per 
soccorrerli , ma arrivò due ore dopo finito il 
combattimento . 

. Qualche giorno dopo , a questo generale si 
riunirono gli Austriaci col Principe Schwar- 
tzeiuberg per riprendere 1’ oft'ensiva . 
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In Curianrlia il 19 di Luglio un altra zuP' 
fa era seguita fra i generali Prussiani Gra- 
vrert , e Kleris presso Ekau : i Prussiani do- 
po una lunga resistenza restarono superiori, 
fecero -200 prigionieri , rispingendo i Bussi 
sulla strada di liiga , ed investendo una te- 
ista di ponte . 

- Altri fatti erano seguiti il 3 o,eil 3 i Lu- 
glio a Vellijj'e aOusvialh; il primo fra una 
brigata di cavalleria leggiera Italiana, da 
cui vennero caricati quattro battaglioni d’un 
deposito 5 che si portavano a Twer , fat- 
ti 400 prigionieri, e prese loo vetture ca- 
riche (li munizioni da guerra : il secomlo fra 
il reggimento Italiano de* dragoni della Be- 
gina, faciente parte della guardia reale, ed 
un distaccamento Busso sul quale furono pre- 
si un Capitano, 4.0 soldati, e 2oo vetture ca- 
riche di farina . 

• Il di 3 o il Maresciallo Oudinot da Polotsk 
marciò sopra Sebej : per strada incontrò i 
corpi riuniti de Principi Wittegenstein , e 
Repnin presso il Castello ,di Tacohovo ; la 
divisione B.egnard , e particolarmente il 26,° 
reggimento d’infanteria leggiera vi furono 
alquanto maltrattati . Il giorno seguente i 
Russi inseguirono il Duca di Reggio nella 
tua marcia, e si portarono sulla Drissa per 
attaccarlo di fianco . Il Maresciallo passò il 
fiume , e si ritirò dietro di esso ; non tardò 
ad esservi seguitato . 1 1 primo Agosto anche i 
Rus|i passarono la Drissa , e si portarono ùi 
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batfàgiia a fronte del 2.° corpo. Ma il Mare- 
sciailo aspettando che ne fosse passata sol- 
tanio una parte, cioè circa l5miia uomini, 
e 14. pezzi (li cannone , smascherò all’ im- 
provviso una batteria di 4® pezzi di can- 
none , che fecero per una mezz’ ora un 
continovo fuoco a portata di mitraglia. Nel- 
lo stesso tempo i Russi che erano passati 
vennero respinti nel fiume colla bajonetta in 
canna dalle divisioni Legraml , e Verdier. 
^)ueste disposizioni fecero perdere ai Russi 
la loro artiglieria , e cassoni , e circa 2000 pri- 
gionieri , e un numero quasi eguale d’ ucci- 
si , feriti 5 o annegati. , 

Per riparacele perdite sofferte benché non 
per anche molto gravi , e per mettersi in sfa- 
to di agire a suo tempo con vantaggio, Tlm- 
peratore Alessandro ordinò una nuova leva 
di cinque reclute soprji ogni 5oo anime , e 
stabili che si riceverebbero anche gli uomini 
di una statura inferiore all’ ordinaria in vi- 
sta delle circostanze , ma per il G-overno di 
Siberia in vece di reclute fu comandato di 
somministrare 2000 rubli per ciascun uomo del 
contingente secondo la suddetta proporzione. 

La piazza di Dunaburgo separata dallo 
forze de’ Russi dopo 1’ affare della Drissa , 
dovette finalmente cadere, essendo stata oc- 
cupata il primo Agosto dal generai Ricardr 
non vi furono trovati che pochi cannoni , 
tutto il resto essendo stato portato via ; il 
giorno- appresso vi arrivò anche il generai 
Macdonald . 
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Preverlendo che questa piazza facesse re- 
sistenza i’ Imperatore Napoleone aveva fatto 
iìn dal principio della campagna allestire a 
Mngdehurgo due equipaggi d’assedio, uno 
cioè per Riga , e T altro per Dunabourgo . 
Prese quest’ ultima piazza, ordinò che si ri- 
mandasse a Danzica un convoio di loo boc- 
che da fuoco che si avanzava per il Nienien . 

Da una lettera del Principe di Wittem- 
berg governatore generale della Russia Bian- 
ca al governatore civile di Witepsk , arriva- 
ta dopo che (|uesta Città era venuta in po- 
tere tlei rrancesi , si rileva con quanta dif- 
ferenza i precedenti fatti d’arme fossero rac- 
contati dai Russi. £ siccome è notabile che 
questa lettera combina in qualche punto es- 
senziale coi rapporti francesi, perciò ci af- 
frettiamo a riportarla . È la seguente : 

Io ricevo iu questo momento dal Mini- 
stro della guerra una felicissima nuova: Dio 
ha protette le nostre Truppe , e i primi sforzi 
del nemico sono stati inutili : la vittoria ha 
coronate le nostre armi . „ 

La vanguardia tlel Principe Bagrazion 
che marciava per raggiungere la prima ar- 
mata ha incontrata la cavalleria nemica . Do- 
po un ostinato combattimento 9 reggimenti 
francesi sono stati disfatti . Più di cinquan- 
ta ulìziali , e mille soldati sono stati fatti pri- 
gionieri . Dopo vinta questa battaglia, la se- 
conda armata non ha più ostacoli che le im- 
pediscono di raggiungere la prima in poco 
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tempo ; e tutte due riunite non tarderanno 
senza dubbio a vendicarsi degl’ ingiusti ag- 
gressori della nostra ]>atria . „ 

„ S. E. il ministro della guerra aggiunge, 
che all’ala diritta della prima armata il ge- 
nerale Koulniew , comandante la van^uar- 
dia del corpo di Wittgenstein ha disfatta in- 
tieramente una brigata di cavalleria nemica 
composta di due reggimenti . Il generale 
Saint-Genies 3 e parecchi soldati sono stati 
presi. Nel medesiiiio tempo il nemico è sta- 
to respinto avanti Dunaburgocun una perdi- 
ta considerabile in uccisi, e prigionieri. ,, 

„ Arriva ora la novità che all’ala sinistra 
il generale Platow col suo corpo ha disfatti 
intieramente quattro reggimenti nemici . Ciò 
non era che il foriere della vittoria comple- 
ta: i voti dei cittadini, e dell’ armata sono 
stati esauditi. 

„ Facendovi parte di «peste rapide vitto- 
rie ho ordinato al direttore rliydla polizia di 
Polotsk di far cantare il Te Deum in tutte le 
Chiese Greche , e Romane per ringraziare 
Dio di questo importante successo. „ 

„ Io vi invito a far lo stesso in tutti i di- 
stretti dal Governo di Witepsk , e di dare la 
maggiore pubblicità a tutte queste nuove . 

,5 Firmato „ Il Principe A. di Wiir- . 
temberg Governatore Generale della 
Russia Bianca . 

Dalla Yolhynia i Russi minacciavano il 
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Docato di Varsavia 5 e specialmente i distret- 
ti di Lublino, e Zamosc . Il Principe Polac- 
co labloiiowski comandante nella prima di 
((uestc Città pubblicò un proclama nei 21 di 
Luglio per rassicurare il popolo , e per far . 
sapere che erasi ordinata una leva generale 
della nobiltà , e della guardia nazionale in 
tutti i nove dipartimenti del Ducato, e che 
«juesta leva avrebbe prodotto una massa di 
circa 36 inila uomini, quali riuniti ai l'eggi- 
inenti Polacchi ritornati di Spagna , sareb- 
}>ero serviti a cuoprire il paese , ed allonta- 
narne il nemico. 

Tutte le truppe disponibili , e i depositi dei 
reggimenti che eran restati nel Ducato fu- 
rono latti partire per Zamosc, e il perico» 
lo fu taqto prossimo che sulla linea di con- 
fine venne più volte battuta la generale, e 
ciuamato il popolo all' armi. L’ invasione non 
tardò a realizzarsi . 

Sulle frontiere Orientali del Ducato le 
truppe Austriàche , e Sassoni riunite, attacca- 
rono il generale Russo Lambert che coman- 
va 8000 uomini con 12 pezzi di cannone, e 
dopo un’ostinata resistenza T obbligarono a 
ripiegarsi sopra Pruzzana, e quindi sopra 
Kobryn . Il dì 11 Agosto i due corpi si ri- 
volsero verso Horodeczna ove i Russi occu- 
pavano una posizione appoggiata dall’ altra 
parte a Podobna fra le paludi , e difesa da 
una numerosa artiglierìa , e dalle divisioni 
Lambert, e Czerbatow^ alla quale doveva 
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riunirsi la divisione Kainenski che era in^ 
marcia sotto il comando dell’ Ammiraglio 
Turmazsow in persona . La sera del smi- 
detto giorno La vanguardia Austro Sassone 
alloggiò in un bosco che i H.ussi non aveva- 
no avuto la cautela d’ occupare , e il di 13 
il generale Kegnier alla testa dei Sassouii 
attaccò il fianco sinistro dei Russi . Quelle 
truppe benché fulminate da 40 pezzi d’ arti- 
glieria Russa conservarono la loro posizione 
nel bosco tanto che una colonna Austriaca 
mussasi per soccorrerle ebbe tempo di arri- 
vare al posto . Verso le ore sette da sera 
l’ala sinistra dei Sassoni s’impadronì d’ uu 
altura che l’ infanteria leggiera attaccò di 
fronte, mentre il reggimento Austriaco di 
Colloredo l’attaccava in fianco, e suila qua- 
le, appena presa, venne impostata dell' ar- 
tiglieria, nel medesimo tempo che la caval- 
leria dell’ala diritta s’avanzava per la stra- 
da di Kobryn. Questo movimento decise del 
vantaggio in favore degl’ Austro- Sassoni , e 
r oscurità della notte pose fine alla zufla. Lo 
posizioni Russe di Horodenzna , e Po<iobna era- 
no circondate : in conseguenza i Russi dovet- 
tero nella notte del dì 12. fare la loro riti- 
rata: sul lar del giorno del dì la loro re- 
troguardia fu di nuovo attaccata, e dupount^ 
non lieve perdila rovesciata sopra Kobryn , 
senza che avessero il tempo di postarsi, ma 
dovettero ritirarsi nelle paludi di Dywin , 
ove la cavalleria non potè inseguirli: Fù 
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lutata la perdita dei Sasgoni in questi diver- 
si incontri a 800 uomini compresi diversi ufi- 
ziali ; quella dei E ussi fu non poco maggio- 
re : gl’ Austriaci non soffersero molto . 

Sotto Riga 3 r assedio procedeva assai len- 
tamente.! Rossi, e i loro alleati padroni del 
mare , potevano a loro volontà soccorrere la 
piazza e sbarcarvi genti , viveri , e munizio- 
ni, e non lasciavano opportunità per farlo. 
La guargioneera di l/mila uomini delle mi- 
gliori truppe , eia demolizione dei sobborghi , 
incendiati dai Russi, lasciava tutto il suo ef- 
fetto al fuoco delle batterie , e dell’ opere e- 
steriori . 

La grand’ armata 5 il dì 17 d’ Agosto s’ im- 
padroni di Sinolensko , Città distante^ da Mo- 
sca circa 76 leghe, e 73 da Wilna, e già spet- 
tante alla Polonia , ma passata in potere del- 
la Russia fino dal 1667. 

L’occupazione di questa importante Città 
fu preceduta da un ostinatissimo combatti- 
mento, che per la perdita di gente da cui 
venne accompagnato meriterebbe il nome di 
battaglia, se non fosse, che una parte soltan- 
to delle due grandi armate agl nell’azione : 
dell’ una , e dell’ altro noi riportiamo i rap- 
porti per intiero, quali vennero pubblicati 
colla data di Smolensko dei 21 Agosto . 

,, Sembra che nel combattimento di Mobi- 
low vinto dal Principe d’ Eckmuhl sopra il 
Principe Bagrazion , il 23 di Luglio, la per- 
dita sia stata considerabile. Si unisce quivi 
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il rapporto del Principe di Eckmiihl sopra \ 
quest ’ affare (l) . „ 

„ Il Duca di Taranto ha trovati 20 pezzi 
di cannone a Dunabonrg in vece d’otto, co- 
me era stato annunziato. Egli ha fatto riti- 
rare dall’acqua diversi bastimenti carichi di 
più di 4^mila bombe ed altri projettili. Un 
immensa (juantità di munizicni da guerra è 
stata distrutta dal nemico . L’ ignoranza dei 
Russi in materia di fortificazioni si fa cono- 
scere nell’ opere di Dunabourg , e di Dris- 
sa . ( 2 ) 

; „ S. M. ha dato il comando della sua di- 
ritta al Principe di Schwartzemberg , met- 
tendo sotto i suoi ordini il settimo corpo . 
Questo Principe è marciato contro il gene- 
rale Tomaszo-vv , l’ha incontrato il dì 12, e 
l’ha battuto. Ei fa il più grand’ elogio delle 
truppe Austriache, e Sassoni. Il Princi|3e di 
Schwartzemberg ha mostrato in questa cir- 
costanza altrettanto di attività che di talen- 
to . L’ Imperatore ha fatto domandare degli 
avanzamenti, e delle ricompense per gli ufi- 
ziali del suo corpo d’armata che si sono di- 
stinti . „ 

,, Il dì 8 la grand’ armata aveva le posi- 
zioni seguenti . ,, 


(]) Reputiamo inutile il trascriverlo. 

( 2 ) Fu per questa ignoranza de’ Russi , che 
- un lungo assedio non bastò ai Francesi ad 
. impossessarsi di Riga . 

V. 2. IO 
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,, TlPriiìoipe Vice Re era a Sonraj col 4 -* 
corno 5 e occupava con «Ielle vanguardie Veìij, 
Ousvintli . e Pourielcli . 

„ li Redi Napoli era a Nikoulino, e col- 
la sua cavalloria occupava Inkovo- ,, 

„ Il Maresciallo Duca cl’ Elcliingen co- 
maudaufe il 3 .° corpo era a Liozna. ,, 

Maresciallo rriiicipe d’ Ecicmiilil co- 
maii<lan(e il i.° corpo era a Donbrowna . ,, 
n II 5.°corj)0 c<Kmmlafco dal Principe Po- 
niatovvflci era a Moliilovv.,, 

55 II (jiiartier generale era a Wihepsk. 

5, Il 2.° corpo comandalo dai Maresciallo 
D uea di Reggio era sulla Drissa . ,, 

.5 II IO. corpo comandato dal Duca di Ta- 
ranto era sopra Dunahourgo , e Riga. ,, 

,, li di 8, I2mila uomini di cavalleria ne- 
mica portarousi sopra Inkovo , e atlaccarono 
la divisione ilei generale Conte Sebastiani 
che fu ohldigato a battersi in ritirata per lo 
spailo di mezza lega durante tutta la gior- 
nata . e lacendo provare al nemico delle per- 
dite presso !«. poco eguali. Una compagnia di 
volteggiatori del 24*° tl’ infa oreria leggiera 
Dcicn e |)arte di un battaglione «li innesto 
reggimento . che era stato conHdato alla 
cavnlieria per tenere posizione nel bosco è 
s nt'i. presa. Noi abbiamo avuto circa 2CO 
uomini fra uccisi , e feriti ; il «t^'nico può aver 
jìcduto ii medesimo numero d’uomini. 

„ Il dì 12. l’armata nemica pallidi Smo- 
Itììiako, e marcii) per differenti posizioni con 
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altrettanta lentezza che esitazione sopra Po- 
rietch , e Nadra . ,, 

„ 11 (lì IO r Imperatore risolse di marcia* 
re verso il nemico e dMmpadronirsi di Smo- 
lensko porta iidovisi per l’altra riva del lìo- 
ristene. Il Re di Napoli , e il Maresciallo 
Duca d’ Elchingen partirono da Liozna , e 
si portarano sul Boristene vicino all’imboc- 
catura della Berecsina io' faccia a Khoiiiino , 
ove nella notte dei l 3 ai 14 essi gettarono 
due ponti sul Boristene. 

„ Il Vice-Re parti da Souraj , e si portò 
per lanovitski e Lionvattistki a Rasazna do- 
ve arrivò il 14. 55 

Il Principe d’ Eckmiihl riunì tutto il 
«uo corpo a Doni hrow ria il dì l 3 . 

„ 11 generale Conte Groucliy riunì il 3 “* 
corpo di cavalleria a Eagazna il dì 12. 

Il generale Conte Ehlè fece gettare tre 
ponti a Rasazna il dì l 3 . 

3, 11 (juartier generale partì da Witepsk , 
e arrivò a Rasazna il dì l 3 . 

3, Il Principe Poniatowski parti da Mahi- 
w 5 e arrivò il l 3 a Ronianow. 

„ Il 14 alla punta del giorno il generale 
GrOuschy marciò sopra Liadi«V, ne scaccu» 
due reggimenti di Cosacchi , e si riunì in 
(juel posto col corpo di cavalleria del genera- 
le Conte Nansouty . „ 

35 II medesimo giorno il Re di Napoli so- 
stenuto dal Maresciallo Duca d’ Elchingen 
arrivò a Krasnoi . La 27’.° divisione nemica 
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forte ‘li 5 ooo nomini d’ infanteria , sostennta 
da 2000 cavalli, e 12 pezzi di cannone era 
in posizione avanti questa Città . Essa fu at- 
taccata , e levata dal posto dal Duca d' El- 
chingen in un momento. Il 24 ° reggimento d* 
infanteria leggera attaccò la piccola Città 
di Krasnoi intrepidamente colla bajonetta . 
La cavalleria esegui delle cariche ammira- 
bili. Il generale di brigata Barone Borde- 
Soult, e il 3 .° reggimento di cacciatori si di- 
stinsero. La presa dì 8. pezzi d’ artiglieria, 
di cui 5 da 12, e due licorni, e di 14 cas- 
soni attaccati, i 3 oo prigionieri, un campo 
di battaglia sparso di piu di looo cadaveri 
Kussi , tali furono i vantaggi del combatti- 
mento dì Krarnoi, in cui la divisione Russa 
che era di 5 ooo uomini perdette la metà del- 
la sua gente. „ 

„ S. M. aveva il dì l 5 il suo quartier ge- 
nerale alla posta di Kovonitina. ,, 

„ Il di 16 da mattina le alture di iSmolen- 
sko furono circondate . La Città si presentò 
ai nostri occhi cinta da muraglie di 4000 
tese di giro, grosse 10 piedi, calte s 5 , fram- 
mischiate di Torri , delle quali molte erano 
armate di cannoni di grosso calibro. „ 

„ Sulla diritta del Boristene si vedeva, e 
«i sapeva che i corpi nemici circondati tor- 
navano a dietro in gran fretta per difendere 
Smoiensk . Si sapeva che i generali nemici 
avevano degli ordini , reiterati dal loro So- 
irrauo di dar battaglia , e di salvare Smolenski^ 
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Ji’ Imperatore riconobbe la Città, e postola 
sua armata, che fu tutta in posizione nella 
giornata del di 16 ; il Maresciallo Duca d El- 
cliingen appoggiò la sua sinistra al Boriste- 
Tie, il Maresciallo Principe d’ Edcmiilii il 
centro, e il Principe Ponintowsky la dirit- 
ta: la guardia fu messa in riserva al centro , 
il Vice Re in riserva alla diritta, e la ca- 
valleria sotto gli ordini del Re di Napoli 
all’estremità della diritta. llDucad Abran- 
tes coir 8.° corpo si era smarrito , e aveva fat- 
to un falso movimento. „ 

„ Il 16 , e per la metà del giorno 17 si 
restò in osservazione .. Il fuoco di moschette- 
ria si sostenne sulla linea. Il nemico occupa- 
va Smolensko con 3 omila uomini , e il resto 
della sua armata si formava sulle belle posi- 
zioni della riva diritta del fiume in faccia 
alla Città , comunicando con essa per tre 
ponti. iSmolengko è considerata dai Russi co- 
me Città forte , e come il baluardo di Mosca . 

„ Il 17 a due ore pomeridiane, vedendo 
che il nemico non era ancora sboccato, che 
ei si fortificava in Smolensko e che ricusava 
la battaglia die malgrado gli ordini che 
aveva, e la bella posizione che poteva pren- 
dere appoggiando la diritta a Smolensko, e 
la sinistra al Boristene , il generale nemico 
mancava dì risoluzione, l’ Imperatore si por- 
tò sulla diritta , e ordinò al Principe Ponia-i 
towsky di fare un cambiamento di fronte , la 
diritta in avanti^ e di situare la sua diritti^ 
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iul lìorigtene , occujifuido uno dei subhorghi 
con dei posti, e delle baitene per distrugge- 
re il' ponte 5 e intercettare la conjunicazione 
deila Città colla riva diritta. In r|uesto tem- 
po il Maresciallo Principe d' Eckmijlil ebbe 
r ordine di fare attaccare due sobborghi, 
che il nemico aveva trincerati a 2oo tese 
alalia piazza, e che erano difesi ciascuno da 
7, o 8coo uomini tf infanteria , e da dei 
grossi cannoni. Il generale Conte Friant . eJ> 
Le ordine di terminare F investimento ap- 
poggiaiido la sua diritta al corpo del Princi- 
pe Poniatowskj e la sinistra alia diritta dell’ 
attacco che faceva il Principe di Eckmiihl. 

„ A due ore dopo Mezzo giorno la divisio- 
ne di cavalleria del Conte Bruyeres , avendo 
scacciati i Cosacchi, eia cavalleria nemica, 
occupò il monticello che più si ravvicina al- 
la maggiore elevazione del ponte . Una batte- 
Tia di 60 pezzi di cannone fu stabilita su 
quel monticello, e tirò a mitraglia sulla por- 
zione dell’ armata nemica rimasta sulla riva 
destra del fiume, il che obbligo ben tosto 1» 
massa dell’ infanterìa Bussa ad’ abbandonare 
quella posizione . „ 

„ Il nemico piantò allora due batterie 
di 20 pezzi di cannone in un convento per 
inquietare la balteria che io fulminava , e 
quelle che tiravano sul ponte . 11 Principe 
d’ EckmuhL. affidò l’attacco del subborgo del- 
la diritta al generale Conte Morand, e ({uel- 
lo del sobborgo tli sinistra al generale Cou- 
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fe Gurlin . A ore tre s’inine^^nò il cannoneof* 
giameiito. A 4 ore, e niezxo cominciò im vi- 
\o fuciiame/ito ; e a ore 5 Jc divit-ioni Mo- 
raiid. e Gudin jiregerui goLborgJii triiu erali 
del nemico con una freddii, e rara inlrej'i- 
dezza , e io inéciiuirono sino fui ca in min co- 
porto clje fu sparso di cadaveri Ilussi. ,y 

,, Sulla nostra sinistra il Duca d‘ Elchin- 
gpu attaccò la [ìosizionc die il nemico ave- 
va ('uori della Città,; sdinpadroni ili quella 
posizione , ed inseguì il uciuico fino sulla 
«pianala . 

„ A 5 ore la comunicazione della Citi à col- 
la riva destra diventò ditlìcile, e non si lece 
più che da degli uomini isolati . 

„ Tre Jjatteiie di pezzi da 12 di brec- 
cia furono pian/ate contro le muraglie a 6 
ore di sera urna dalla divisione l’riant , eie 
due altre tlalle divisioni IWorand , e Gudin, 
Si cacciò il nemico dalle torri che occupava 
con degli ohizj che vi al laccarono il luoco. Il 
generale d’ artiglieria Conte Sorhier rese im- 
praticabile al nemico 1’ occupazione dei suoi 
cammini coperti, con delle Latterie d’ infi- 
lata • yy 

„ Tratlanto lino dall’ ore due dopo Mez- 
zo giorno , il generale nemico subito che si 
avvide che avevamo de’ serj progetti contro 
la Città, fece passare due divisioni, e due 
reggimenti d’ inlànteria della guardia per 
rinforzare le 4 divisioni che erano nella Cit- 
tà ; queste forze riunite componevano la metà- 
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deir armafa Russa . 11 cotti !)att;imento durO 
tutta la fiotte. Le tre batterie di breccia 
tirarono con la più grande attività. Due 
compagnie di luiniatori furono attaccate ai 
rampari. „ 

35 Intanto la. Città era in fiamme . Nel 
jnezzo di una bella notte d 'Agosto , Smolen- 
sko prcsentav.a ai Frances’ lo spettacolo che 
oflre agli abitanti di Napoli un eruzione del 
Vesuvio. 55 

55 A un ora dopo mezza notte il nemico 
abbandonò la Città 5 e ripassò il fiume: a due 
ore i primi granatieri che montarono all’assalto 
non trovarono più resistenza . La piazza era 
abbandonata 5 200 cannoni, e mortavi digros- 
so calibro , e una delle più belle Città della 
R ussia erano in nostro potere , e ciò a vista di 
tutta r armata . „ 

., Il combattimento di Smolensko che si 
potrebbe chiamare battaglia perchè loomila 
uomini sono stati impegnati da una parte, e dall’ 
altra , costa ai Russi la perdita di uo- 

mini rimasti sul campo di battaglia, di 3000 
prigionieri; la maggior parte feriti , e d’ al- 
tri 7. a 8000 feriti : tra i morti si trovano 6 
generali Russi. La nostra perdita ascende 
a 700 morti 5 e a 3 loo o . 32 CO feriti. li ge- 
nerale di brigata Grabouski è stato ucciso : i 
generali di brigata Grandeau , e Dalton so- 
no stati feriti tutte le truppe hanno rivaliz- 
zato d’ intrepidezza . Jl campo di battaglia 
ha oftèrto agli occhi di aooniila persone che ■ 
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{tossono attestarlo , lo spettacolo di un cada- 
vere francese sopra 708 cadaveri B ussi . I n- 
tanto i Bussi suno stati per una parte delle 
giornate 16 , e 17 trincierai , e protetti col 
fucilamento dai loro merli. „ 

„ Il di 18 si ristabilirono i ponti sul Bori- 
stine che il nemico aveva bruciati : non si 
giunse a estinguere il fuoco che consumava 
la Città , se non il di 19 avendo i guastatoli 
francesi lavorato con attività. Le case della 
Città sono piene di Bussi morti , e moribon- 
di . Di 12 divisioni che componevano la gran- 
d’armata Bussa, due divisioni sono state di- 
strutte, e disfatte ai combattimenti di Ostro- 
•wno . due Io furono al combattimento di 
Mohilow , e sei a «juello di Smolensko. Non 
vi sono die due divisioni , e la guardia che 
*ien restate intiere . 

3, I tratti di coraggio che fanno onore all’ 
armata, e che hanno distinto tanti soldati al 
combattimento di Smolensko formeranno l’ og- 
getto di un rapporto particolare . L’ armata 
Francese non ha mostrato mai maggiore intrer 
pidezza che in (juesta campagna. „ 

Il 16, e 17 il Francesi furono replicata- 
mente attaccati dal generale VViltgenstein 
preso Polotsk . Il 2.° , e 6.° corpo ov’ erano i 
Bavaresi soffersero una non lieve perdita . Il 
Maresciallo Duca di Bcggiovi fu gravemen-_ 
te ferito, e fu trasporlatto a Wilna, essen- 
dogli succeduto nel comando dei suddetti 
corpi il generale Gonvion Saint Cyr . Vi fu 
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Jiarimenfe ferito il generale Verdier, e nel 
di i8 anche i generali Bavaresi Droy : e Sie- 
hciii che morirono pochi giorni nlopo: ma in 
«juest" ultimo gionjo i Russi furono respinti 
con perdila rii 5oo prigionieri ^ e 2C cannoni. 

Dopo perduta Smolensko i Russi presero 
posizione a Scaloni sull’ alture che comincia- 
no a una lega delia città: ivi una loro divi- 
sione di 5ooo a 7C00 uomini attaccata dal 
Warescialio Duca. d'Elchingen colia hàjonet- 
ta. dovelte cedere il posto; un altra divisio- 
ne era sull’altura di Valontina , e faceva cor- 
po colla retroguardia ferie di irritila uomi- 
ni. Il Dura d'Ahranles aveva passato il Bo- 
ristene a due leghe da Smolensko sulla dirit- 
ta: trovanrlosi alle spalle rlci Russi egli a- 
vrehhe potuto togliere alla loro retroguardia 
la comunicazione con Illosra , e tagliargli la 
strada; ma le altre divisioni Russe tornaro- 
no a dietro, e (juattro di esse marciarono in 
sostegno della retroguardia ; eranvi fra que- 
ste le divisioni dei granatieri , che non si 
erano fin allora battute, e 5 a 6cco uomini 
di cavalleria situati alla lor diritta, mentre 
la sinistra era coperta da dei hosebi guarda- 
ti da’ Bersaglieri . Questa, jjosizione era assai 
forte, e la di lei perdita pote^a. facilmente 
portar seco quella dei bagagli, e dei carri 
dei foriti, di cui la retrogu-irdia proteggeva 
la ritirata. Dopo un combattimento in cuiil 
generale . francese Gudin perdette la vita, 
la posizione fu presa : i Francesi annuuziaro- 
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no (1^ avere in (juesfa giornata fatta «offrir» 
ai Kussi una perdila triplice delia loro, olia 
per loro corifeséioiic era di 6co morti, e 2600 
feriri, e di aver fiitti circa loco prigionieri, 
quasi tutti feriti essi pure; più di 8oinila 
uomini presero j)ar(e nell’ aliare di VaJttnti- 
na . Esso non impedì peraltro i Cesaceli! di 
arrestare in una delle solite loro scorrerie , 
nella (juale giunsero lino a. Liozna, uno spe- 
dale di 2CO malati Wurfemberghesi , che 
non si era avuto il teni[)0 di far coudurre, 
«ecoiido gli ordini^ a Wilejtsk. 

E' notabile ebe la presa di Smolenskoje i 
combaftimenai di Drissa, di Smoleusko , di 
Krasiioi 5 e di Valontiua si conoscevauo a Ea- 
rigi per lettere particolari, ed erano stati 
aunun/.iati dai ffigli francesi molti giorni pri- 
ma che comparissero le notizie ollìcJali: se n» 
ignora la causa, giacché le altre volte il pri- 
mo mezzo col quale il pubblico conosceva 1 q 
nuove dell’ armala erano i così detti Bullct^ 
tini, o rapporti officiali: se ne deve eccet- 
tuare un altro solo caso, elee rpicilo della con- 
giura di Mallet che fu nota nei dipartimen- 
ti appena scoppiata a l'arigi , come vedremo. 

L’Imperatore Alessandio non trovavasi a 
Smolensko, nè a Valonlina. Non meno infati- 
cabile del suo avversario, egli era corsola 
Pietroburgo , e di là a Mesca per mettere in 
moto tutte le grandi risorse del tuo Impero, 
giacché non era lontano il memento di piover- 
ne usare . Egli era ixj viaggio, ailorcLésicciU' 
Eatteva a Valonlina. 
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sulle circostanze attuali delia Russia 
Cospirazione dei tre ex Generati Mallet y 
Lahorie , e Guidai per togliere il Governo a 
Napoleone — Nuova della morte di Aapo- 
leone sparsa nello stesso giorno in tult''%i 
Dipartimenti — 1 tre ex gene/ alt , e i lo- 
ro Complici sono arrestati nel principio 
dell’ esecuzione ■ — Sono tradotti avairti una 
commissione militare — F.ssi , e una pai to 
degl' altri cospiratori vengono condannati 
alla morte — Dodici ne sona esecutati il 
giorno stesso sulla piazza di Grenelle —r 
A due è permutata la pena» ' 

IVtentre Napoleone proseguiva, come si • 
veduto , i suoi successi iieJ cuor della Rus- 
sia , ed avvicinandosi all’ antica Capitale dei 
Czari, accelerava <]uella gran crise , che can- 
giar doveva la faccia dell' Europa , nella Pe- 
nisola deir Europa Occidentale , la guerra fa- 
cevasi con vigore, e con giornaliero svan- 
taggio ilei francesi per l'energìa con la 
quale gli Spagnoli, ed i Portoghesi, assisti- 
ti da un’armata ausiliaria Inglese, e dai 
soccorsi d’ogni genere, che gli somministra- 
va la Gran Brettagna , difendevano la loro 
indipendenza. 

Dei fatti d’arme nel Maggio, e nel prin- 
cipio del Giugno ebbero luogo aCuenca,sul 
Guadalete, in Andalusia, in Catalogna, e 
|)resso Aiicaute, ma non portarono veruna 
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coTjseguenzfi. T Francesi vi resfarono orrlina- 
rinnJen^e padroni dei Campo, ma sem{)re con 
grave penlila per la maniera di battersi che 
tenevano le Gucrilìas. > 

L’assedio rii Cadice procedeva lentamen- 
te : gli assediati J)encliè tormenfati dalle 
Bombe, erano ancora hen lontani «lai pen- 
sare a rendersi, e i corivoj che v’ erano ar- 
restali per la via di mare, se non erano 
hastanti a mantenere L a})bondanza nella 
piazza, servivano ])erò a impedire che la 
penuria divenisse tale da far reiiunziare alla 
diftisa. 

Il 20. Luorlio una floHa Iiifjlese fece un’at- 
o c 

teacco sulla costa di Valenza. Nel tempo stes- 
so r armata Anglo Ispana t!i Murcia assali i 
Francesi presso iUcoy , e Castella, ma dopo 
una zuffa che costò ad ambe le parti una 
lieve perdita 5 gli Anglofspani si ritirarono. 

Ma se tutti questi avvenimenti erano Stati 
senz’ importanza , ]ierchè servivano unica- 
mente a prepararne altri maggiori, fu ben 
decisiva la battaglia di Salauianca seguita 
il 22., e il 23. di Luglio. 

- Per quanto il governo francese ponesse la 
massima attenzione in mascherarne le noti- 
zie, e i dettagli, non oslante si sparse su- 
bito nel pubblico la voce , che i Fx'ancesi vi 
avevan lasciata molta gente, e che questa 
giornata dava agl’ Anglo Ispani una stabile 
superiorità tanto più dillìcile a togliersi lo- 
ro , in quanto che la Francia impegnata la 
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un’ altra guerra distruttiva nel Nord , era 
nella necessità di occuparvi la inassiina parte 
delle sue forze. 

Il dì l6. di Luglio il Duca di Ragusi , 
(Marmont.) avea passato il Duero vicino a 
Tordtìsillas, ed ivi incontratosi con gl’ An- 
glo-Ispani, seguirono diversi combattimenti 
parziali, per i quali in quel- giorno, e nei 
seguenti gli Alleati retrocederono fin presso 
Salamanca. j ove le due armate si trovarono 
tutte intiere a fronte T una déil’ altra il 
dì 22. : impegnatosi il cannoneggiamento , 
mentre combattevasi con ardore da ambe le 
parti , il Maresciallo Marmont venne colpi- 
to da una palla mitragliata, che gli fracas- 
sò il braccio diritto , e gli cagionò due al- 
tre ferite dalla parte fliritta del petto. Fu subi- 
to portato lungi dal campo di battaglia , e il 
generale di divisione Clauzel prese il co- 
mando in sua vece. La battaglia proseguì 
con accanimento, ma finalmeate i Francesi, 
completamente battuti dovettero ritirarsi al 
di là della Tormeg, e quindi per Peneran- 
da , sempre inseguiti dalla cavalleria Ingle- 
se , fino a Tordesillas dietro la linea del 
Duero, che neppure poterono conservarci 
Immense furono le conseguenze di questa, 
giornata per cui incoraggiti maggiormente 
gli Spagnoli , e i loro ausiliarj raddoppiaro- 
no i loro sforzi, e ottennero poco dopo lo 
scioglimento dell'assedio di Cadice , F eva- 
cuazione di Madrid, e la concentrazione dei 
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Francesi nella parfe Nord-Est della peniso- 
la , in guisa che le loro armate, restarono 
per molte settimane prive di tjualuaque co- 
municazione colla Francia, oltre l’aver do- 
vuto evacuare il campo die occupavano presso 
Gibilterra. 

11 Maresciallo Duca di Ragusi attribuì a 
diverse cause la perdita di <juoir importante 
battaglia: primieramente al non essere sta- 
to soccorso dall’ armata Francese del Nord , 
le di cui divisioni arrivarono, mentre le sue 
si ritiravano: alla presa del Forte d’Alba 
. che prima Io rendeva padrone del passo dell» 
Tormes, e che era caduto in potere degl’in- 
glesi per avervi essi suscitalo, tirando a palle 
rosse , un’ incendio , il quale avea ridotto il 
presidio a rendersi a discrezione : al cattivo 
ordine preso da alcune divisioni nel mettersi 
in battaglia, e finalmente all’anarchia pro- 
dotta nell’ armata dalla sua ferita , e dall’ave- 
re egli dovuto abbandonarla nel principio 
dell’azione. 11 Maresciallo fece ascendere la 
propria perdita a 6ooo. uomini (il che sa- 
rebbe sempre molto per un armata poco nu- 
merosa , ) e Ira questi furono i generali Ferey , 
Thomieres, Desgravieres , e Carriè , oltre i 
generali Bonnet, e Glauzel che comandava 
in capo, feriti. 

Le Provincie dall’ Asturie , di Leon , delle 
due Castiglie, e le altre adiacenti furono 
ben presto abbandonate. 11 R.e Giuseppe spe- 
dì da Madrid per Valenza tutti gli oggetti 


Digitized by Google 



- — • - 


U N D E C l M O l6i 

più importanti , e tutti i suoi partigiani col- 
le divisioni d’ Armagiiac 5 e Paioinhini, ed 
égli stesso col resto delle truppe lasciò la 
Capitale , che fu subito occupata dagli Spa- 
go uoli , e dai loro alleati, e nel IS Agosto 
andò a portare il suo quartier generale a Vil- 
la-Kobledo,e poco dopo si riunì ai Marescial- 
li Suult , e Souchet . Questi tre corpi che più 
non meritavano, considerati separatamente, il 
nome d’armate, e quello di Marmont battu- 
to aSaiamanca, dovettero limitarsi , perduta 
la metà delle Spagne , a difendere 1’ altra 
metà , e specialmente i Begni d' Aragona , 
d’ Andalusia , di Granata , di Valenza , di 
Murcia , e i Principati di Catalogna , e di Bi- 
scaglia, delle quali Provincie però alcune era- 
no in parte occupate dagli Spagnuoli, e da- 
gli Inglesi . 

L’ Inghilterra che non lasciava di sommini- 
strare dei poderosi rinforzi ai suoi alleati, tro- 
vossi intanto impegnata in una nuova lotta 
sopra i due elementi avendogli nel mese di 
Giugno la Repubblica degli Stati uniti di 
America dichiarata la guerra . Ma la nazio*' 
ne Brittannica, le di cui risorse sono deipa- 
ri immense che inesauribili, perchè fondate 
nel patriottismo dei Cittadini, e maneggia- 
te ria un Governo provido, e generoso , trovò 
iimnediainente i mezzi di far fronte a questo 
nuovo nemico , di spedire un gran numero 
di legni da -guerra nei mari di America, ed 
un armata nel Canada per agire oheusiva- 

V. 3. 11 
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mente anehe da quella parte contro gli Ame^ 
ricani . 

Ne tali preparativi rallentarono le altre 
operazioni della marina Inglese: al contrario 
il Paviglione Brittannico coolinuò a farei ve- 
dere in tutta r immensa estensione dei Mar- 
ri , e su’ tutte le spiaggie nemicLe . 

11 6 Luglio il vascello Inglese il Dittato- 
re unito al Bride Calìp<o assali nella Bnja 
istessa di Lingoer sulle coste del Begno di 
Norvegia la fregata Danese la Naiade , e do- 
po un ostinato combattimento la fregata Da- 
nese fu bruciata , e colata a fondo ; dell’ e- 
quipaggio 180 uomini si salvarono, ma 85 
di essi feriti. Il combattimento aveva avuto 
luogo a tiro di moschetto . Altro combattir 
meuto segui il dì primo delio stesso mesa 
fra il vascello Inglese lo òval/au' , e il va- 
aceilo Francese il Renard. Ambedue i legni 
Titiraronsi molto danneggiati. ** 

E nel tempo stesso die tutt’ i porti Fran- 
cesi dell’Oceano, e del Mediterraneo, quelli 
di Spagna occupati dai francesi, d’ Olanda • 
d’ Italia , di Germania , eie foci dei fiumi di 
questi stessi paesi erano strettamente blocca- 
ti dalle navi Inglesi con danno incalcolabi- 
le del commercio di (]uelie regioni , la ma- 
rina Inglese cooperava alla difesa del Litto- 
rale Busso , e specialmente di B.iga , ed in- 
quietava gli assediatiti. Il 5, e il 6 Agosto 
varie scialuppe cannoniere , entrate per l’ im- 
,l)OceaturadeU’Aa penetrarono fino a Mittau in 
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Curlandia, in appoggio di alcuni 'battaglio^' 
ni Russi, che si avanzavano per terra, ob-r 
bligando i Prussiani a ripiegarsi, finché ter- 
minate le recognizioni, dovettero retrocede- 
re per non essere sopraggiunti dalle truppe 
cbe si riunivano contro di loro. 

Le due annate Belligeranti , dopo P occu- . 
pozione di Snioleiisko l’atta dai Francesi , re- 
starono alcuni giorni senza battersi. J Fran- 
cesi proseguirono ad avanzarsi ritirandosi i 
Russi sempre più verso il centro . 

Il 27 di Agosto , Napoleone aveva il (juarr- 
tier generale a Slawkovo , il 28 presso Sem- 
lovo, il 29 in un Castello a una lega da Vias- 
ma . La di lui armata marciava in tre colon- 
ne ; la sinistra formala dalle truppe coman- 
date dal Vice-Re prese la strada di Kanouh- 
kino , Zameuskoi , Kottereehkovo, e Novoe: 
era il centro formato dal Re di Najmli. I 
corpi del Maresciallo, Principe di Fckmùhl, 
del Marescihlio Duca d’ Elchingen , e la 
guardia , si avanzarono per la gran strada 
di M osca. La diritta comandata dal Princi- 
pe Poniatowsky , si diresse sulla sinistra deiP 
Osma per Volousk , Louki , Foktoskoe , e Slou- 
ckino . 

Viasma il 29 Agosto fu occupata dal Ge- 
nerale Francese Colaiucourt alla punta del 
giorno; la maggior parte della popolazione ne 
era partitrì . i , 

Il 2. Settembre il quartier generale dell* 
Imperatore Napoleone fu portata a Glijat 
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Città di 8 , 0 lomila anime sopra «n Fiume 
dello stesso nome che si getta nel Volga . 

Dalla parte della Russia Occidentale il 
Principe Schwarlzemberg comandante l’ala 
diritta della grande armata , ottenuti varj 
successi, che lo fecero successivamente pa- 
drone di Diwin , di Kobryn , e di Kowel, a- 
vanzossi nella Volhynia . Ei per altro non 
potè fare grandi progressi in tjuesta Provin- 
cia, perchè le truppe Francesi concentran- 
dosi tutte verso Mojaisk per dare una batta- 
glia, e prolungando la linea di quella parte 
non furono in grado di sostenerlo. 

Il dì 6 le due arrnalè trovaronsi a fronte 
r una deir altra presso il villaggio di Borosdi- 
no distante 22 leghe da Mosca . Fra quel vil- 
laggio , e Mojaisk in uno spazio di quattro 
leghe e mezzo trasverse avvenne il di 7 la 
battaglia , che i Russi vollero avventurare 
per tentare di salvare l’antica loro capitale 
da un invasione. Il generale Kutusow cono- 
sciuto nella storia militare dell’Europa mo- 
derna , aveva preso il comando dell’ armata 
Russa benché nella grave età di anni 75 ; 
egli era poco prima venuto con uno scelto 
corpo di truppe dalle rive del Danubio. 

Ecco i dettagli di questa importante bat- 
taglia, la prima che impegnasse tutte intie- 
re le due grandi armate dopo il principio 
della campagna . 

Il di 4 l’Imperatore partì di Ghjat, e an- 
dò ad accampare presso la posta di Gritnova. » 

j 
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)) Il 5 a 6 ore di mattina 1’ armata si més- 
se in moto*, a due ore dopo mezzo giorno si 
scoprì r armata Russa postata colla diritta 
dalla parte della Moskova , e la sinistra sull* 
alture della riva sinistra della K« loglia. A 
mille dugento tese in avanti , il nemico ave- 
va cominciato a forlifìcare un bel colie fra 
due boschi , ove aveva a sinistra 9 a lomila 
uomini. L’Imperatore avendolo riconosciuto 
risolvette di non differire un momento ad 
impadronirsi di questa posizione. Ordinò al 
Re di Napoli di passare la Itologha colla di- 
visione Gompans, e la cavalleria. Il Princi- 
pe Poniatowski , che era venuto per la dirit- 
ta si trovò in misura di girare la posizione . 
A quattr’ ore l’attacco cominciò. In un ora 
di tempo il ridotto fu preso coi suoi canno- 
ni. 11 corpo nemico fu scacciato dal bosco, e 
messo in rotta, dopò aver lasciato sul campo 
un terzo della sua gente : asett’ore disera il 
fuoco cessò . „ 

,, Il 6 a ore due di mattina l' Imperatore 
percorse i posti avanzati nemici : si passò la 
giornata a riconoscersi . Il nemico aveva una 
posizione molto ristretta. La sua sinistra era 
molto indebolita per la perdita, della posi- 
zione del giorno avanti. Essa era appoggia- 
ta a un gran bosco, sostenuta da un bel col- 
le, e coronata da un ridotto armato con 25 
.pezzi di cannone . Due altri colli coronati di 
ridotti a cento passi 1 ’ uno dall' altro proteg- 
gevano la sua linea fino a un gran villaggio^ 
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•<?he il nerrtico -aveva demolito per cooprfro 
la spiaDala d’ariiglierìa’, e d’ iufànterìa , e 
appoggiarvi il eoo centro. La tua diritta pa*- 
*ava dietro la Kologba, e al villaggio di Bo- 
rodinOj ed era appoggiata a due bei Colli, 
•coronati di ridotti, e armati di batterie : foc- 
ata posizione parve bella , e forte : era facile 
il inanuvrare , e T obbligare il nemico a eva- 
cuarla, ma CIÒ avrebbe rimesso la partita, 
e la di lui posizione non fu giudicata tanto 
forte che bisognasse eludere il combattimento. 
•Fù facile il conoscere che i ridotti non era- 
•no che abbozzati, e il fossato poco profondo, 
•e non guarnito di palizzate , ne di creta ; si 
valutarono le forze del nemico a 120 , o l3o 
mila uomini . Le nostre erano eguali, ma. la 
superiorità delle nostre truppe non era dub- 
biosa . y, ' 

„ Il dì 7. a due ore di mattina l’ Impera- 
tore era circondato di Marescialli nella po- 
sizione presa l’antivigilia. A- cinque orco 
mezza il Sole si levò senza nubi : il giorno 
avanti era piovuto : ,, questo è il Sole di Atì- 
sterlitz „ disse T Imperat ore : benché nel me- 
se di Settembre era freddo quanto di Dicem- 
bre in Moravia. L’armata ne accettò l’au- 
•gurio . Si battè una chiama , e si lesse T ordi- 
ne del giorno seguente, ,, 

„ Soldati „ ? 

Ecco la batt agliachevoi avete tanto de- 
'cidcrata! ormai la vittoria dipende da voi. 

è necessaria ( essa ci- darà Tabbou* 
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Aanza , dei buoni quartieri d* iovei'no , e uA 
pronto ritorno alia Patria (l). Conducetevi 
;Come a Austeriiz , a Friedlaud , a Witepsk > 
a Smoleuek , e che la peaterità la più remo- 
ta citi con orgoglio la vostra condotta in 
-questa giornata : die si dica di voi : Fgìi era 
a quella gran battaglia sotto le mura di 
Mosca- ,> 

i y, Dal oempo Imperiale sotto Talture 

di Borodino il 7. Settembre a due 
ore di mattina. „ 

- yy L’armata rispose con delle acclamazio 
•ni .. J.a spiana ta su cui essa trovavasi , era co- 
perta di cadaveri Russi per il combat tinse a* 
to del giorno avanti . „ 

j, Il Principe Poniatovvski che formava la 
diritta si messe in moto per girare la foro- 
età sulla «pale il nemico appoggiava la sua 
sinistra. 11 Principe d’ Eckmùhl si messe ia 
marcia luogo il bosco avendo la divisione 
. Compans alla testa : due batterie ciascuna 
di 60 pezzi di cannone erano state costruito 
nella notte , e battevano la posizione del ne- 
mico . „ 

. yy A 6 ore il generai . Conte Sorbier-, cho 


(1) Ecco un altro riscontro della persuasione 
in cui era il dominatore della Francia di 
• la pesce a Mosca Tutto T andameuta 

disila campagntt ne è uua . prova evidente *r 
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aveva armata la batteria coll* artiglieria (K 
riserva della guardia , cominciò il fuoco. 11 
generale Pernetty con 3 o pezzi di cannone 
prese la testa della divisione Compans ( la 
del primo corpo ) , che marciò lungo il bo- 
sco girando la testa della posizione del ne- 
mico. A 6 ore , e mezzo il generale Compans 
è ferito : a 7 ore è ucciso il cavallo al Princi- 
pe d'Eckmuhl. L’attacco s’avanza: comincia 
il fuoco della mosciietteria . Il Vice Re , che 
formava la sinistra, attacca, e prende il vil- 
laggio di Borodino, che il nemico non pote- 
va difendere , essendo questo villaggio situa- 
to 'sulla riva sinistra della Kologha. A 7 ore 
il Maresciallo Duca d’ Elchingeu si mette in 
movimento , e sotto la protezione di 60 pez- 
zi di cannone , che il generale Fonchés ave- 
va impostati la vigilia contro del nemico , si 
porta sul centro . Mille pezzi di cannone vo- 
mitavano da una parte , e dall’ altra la morte .yy 
„ A 8 ore le posizioni del nemico son pre- 
se , i suoi ridotti sono superati , e la nostra 
artiglierìa corona ì suoi colli . Il vantaggio 
di posizione che avevano avuto per due ore 
le batterìe nemiche, allora appartiene a noi. 
1 parapetti che sono stati opposti a noi du- 
rante l’attacco, divengono a noi favorevo- 
li. In nemico vede perduta la battaglia , che 
^ credeva appena cominciata : parte della sua 
artiglieria è presa : il resto è . evacuato nelle 
sue Linee in addietro . In questa estremità 
prende il partito di ristabilare il combatti- 
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fnento, e di attaccare con tutte le sue mas- 
se queste fbrci posizioni che non ha potato 
custodire. Trecento pezzi d’artiglieria Fran- 
cese collocati su queste alture fulminano le 
sue masse > e i suoi soldati vengono a mori- 
re al piede di questi parapetti che avevano 
inalzati con tanta cura i giorni precedenti , 
e come dei baluardi protettori . y, 

,, Il Re di Napoli colla cavallerìa fece 
divei'se cariche. Il Duca d’ Elchingen si cuo- 
pri di gloria , e mostrò altrettanta intrepi- 
dezza , che sangue freddo. L’ Imperatore or- 
dina nna carica di fronte , colla diritta in 
avanti : questo movimento ci rende padroni 
delle tre parti del campo di battaglia . Il ’ 
Principe Poniatowski si batte nei boschi con 
dei successi variati. ,, 

y) Kestavano al nemico i suoi Ridotti di 
diritta; Il generale Conte Morand, marcia 
sopra di essi , e li prende , ma a 9 ore di 
mattina attaccato da tutte le parti non può 
mantenervisi . Il nemico iiicoraggito da que- 
sto successo fa avanzare la sua riserva , e le 
sue ultime truppe per tentare ancora la for- 
tuna. La guardia Imperiale ne fa parte. 
Egli attacca il nostro centro sul quale avea 
girata la nostra diritta . Si teme per un mo- 
mento che ei non prenda il villaggio bru- 
ciato ; la divisione Friant vi si porta : 80 
pezzi d’artiglieria Francese fermano subito « 
e quindi schiacciano le coloniie nemiche che 
si tengono per due ore serrate sotto la lui- 
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Iraglia senza osare d’ava izarsi , non volendo 
rctrorertere , e rennnziaudo alla speranza del- 
la vit;toria. 11 He di Napoli decide la loro 
incertezza; ei fa caricare dal 4** corpo di 
cavalleria che penetra per le breccie che la 
niitragl a dei nostri cannoni ha fatte nelle 
masse serrate dei Russi , e negli squadroni 
dei loro C orazzieri : essi si sbandano da tut- 
te le parti. Il generale di divisione Conte 
di Caulincourt Governatore .dei Faggi dell* 
Imperatore, si porta alla testa del ó.^ dei 
‘Corazzieri, rovescia tutto, ed entra nel ri-» 
dotto di sinistra per la di lui gola : Da que- 
sto mornento non vi è piu iiicertez^&a : la 
‘'battaglia è vinta: ei volta contro i nemici 
i 21 pezzi di cannone , che trovansi nei ri- 
dotto. li Conte Caulincourt che così distia- 
guevasi con .questa bella carica aveva cuin- 
pìti i suoi destini : ei cade morto per ua 
colpo di cauuone ; morte gloriosa,, e .degna 
d’ invidia ! 

Sono due ore dopo mezzo giorno: qua- 
lunque. sper-tiiza abbandona il uemtco : la 
battaglia è fi uita : il cannoneggiamento cen- 
tinova ancora : ei si batte per la sua ritira- 
ta , e per la sua salvezza , ma non più per 
la vittoria. « 

^ La perdita del nemico è enorme: la 
a 1-3 mila uomini, e 8 a 9000 cavalli Russi 
sono stati contati sul campo di battaglia: 
60 [Olezzi di cannone , e 5 ooo prigionieri so- 
iu> restati in nostro potere. 


f 
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^ Noi abbiurno avuto 25^00 uccidi, II 
triplo di férifi . La lK»8»ra perdita totale pob 
essere valutata a 20 mila uomini; <jueila del 
nemico a 4^ o mila ; giammai ei è vedà- 
to un ainiii rampo di battaglia; sopra eei 
Tcadaveri ve n’era uno Franceae , e 5 HuasL 
Quaranta generali fiussi sono stati uccisi, 
feriti , o presi . 11 generale Bagrazioa è sta^ 
to ferito, 

' „ Noi abbiamo perduto il generale di di- 
'VÌsione Conte Montbrun ucciso da un colpo 
di cannone, e il generale Conte Caliliocouft 
ohe era stato mandato a rimpiazzarlo, uc- 
ciso da un simil colpo un’ora dopo„i * 

„ I generali Compère, Plauzonne, Mai- 
son , Huart sono stati uccisi : sette , o otto 
generali sono stati feriti , per la maggior 
parte leggermente. Il Principe d’Eckmuld 
non ha avuto alcun male- Le truppe Fran- 
cesi si sono copetre di gloria , e hanno mo- 
strata la loro gran superiorità sulle truppd 
Rosse. „ 

„ Tale è in poche parole' il cfuadro ab- 
ÌHKKzato della >>attnglia della Moskowa data 
due leghe dietro Mojaisk , e a 25 leghe d* 
Mosca , vicino a I piccol fiume Moskwa - Noi 
abbiamo lirato 60.000 colpi di cannone cbo 
anno di già riinpi?izzati mediante l’arrivo di 
800 vetture d'artiglierìa , che avevano oltre- 
passato Smolensko avanti la battaglia- Tutti 
3 boschi, e i villaggi campo di battaglùk 
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En (|ui (i) sono coperti di morti, e di feri- 
ti : si sono qui trovati 200 morti , o muti- 
lati russi . Più gen/^rali , e colonnelli son pri- 
gionieri. 5, 

,, L’ Imperatore non è mai stato esposto. 
!Nè la guardia a piede, nè la guardia a ca- 
vallo si son battute, e non hanno perduto 
un solo uomo . La vittoria non è stata mai 
incerta. Se il nemico forzato nelle sue, posi- 
zioni non avesse voluto riprenderle, la no- 
stra perdita sarebbe stata maggiore della 
sua : ma egli ha distrutto la sua armata 
tenendola da ore otto , a ore due sotto il 
fuoco delle nostre batterìe , con ostinarsi a 
riprendere ciò che aveva perduto. È questa 
la causa della sua immensa perdita. ,, 

., Tutti si sono distinti; il re di Napoli, 
e il Duca d’ Elchingen souosi fatti rimar- 
care . ,, 

.L'artiglierìa, e sopra tutto quella delia 
guardia ha superata se stessa. ,, 

Leggendo questo rapporto colla necessaria 
attenzione ben vedasi con quanta costanza 
combattessero le due armaté, e quanto fosse 
sanguinosa la vittoria: vi si confessa, che 
sette, o otto generali furono feriti, e sei 
altri uccisi dalla parte dei Francesi, e che 
V armata perde 10 mila uomini : la perdita 


Ci) a Mojaisk 


>ì 
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dei Russi si porta a 4^) 9 o 5 o. mila uomi* 
ni, dopo aver detto poco prima che essi 
avevano avuto 17 o 18 mila uomini fra mor- 
ti , e prigionieri: perchè il calcolo tornasse 
bisognerebbe dunque che vi fossero sfati da 
<22 a 33 mila feriti , lo che è fuori d’ ogni 
proporzione col numero dei morti , oltre il 
presentare una vistosa alternativa ; la veri- 
tà è che la vittoria dei francesi consistè 
nell’ esser restati padroni del campo di bat- 
taglia , e neiraver veduto il nemico ritirar- 
si: che i russi commessero realmente un'er- 
rore di manovra per cui restarono a lungo 
esposti al fuoco della mitraglia , nemica , ma 
che non ostante <|uesta circostanza la loro 
perdita non eccedè quella dell’ armata fran- 
cese che di j5oo a 2000 uomini al più. I 
generali Platow , e Ourwaroff vi si distinsero 
sommamente cuoprendo la ritirata colla loro 
gente , e per comun consenso dei tcstimonj 
oculari i Russi avrebbero potuto ancora ten- 
tar la sorte, sei loro capi non a v esser cre- 
duto di dover mettere un fine alla strage . 
Il generale in capo vi si immortalò. L’im- 
peratore gli conferì il titolo di Principe con 
una gratificazione di loomila rubli, e di 5 a 
ciascun soldato che aveva combattuto in que- 
sta gran giornata . 

Di>i)0 questa battaglia non era più possi- 
bile di salvar Mosca : così 1 ’ armata francese 
l’occupò il 14 Settembre. 

Questa Città posta oella Provincia dello 
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«tesso nome è più al centro degli stati attuali 
drii’Imperatore delie Russie di quello, cue - 
lo fosse aruicainente in cui dalia pane deli* 
Ovest la frontiera Polacca era assai piu vici- 
na che la frontiera JNord formata dai mare 
Glaciale , o quella del Sud per la parte del- 
la Georgia . E' città aperta , ed incapace di 
veruna difesa. La sua popolazione si fa ascen- 
dere a 280, o 3oomila abitanti, ma ueii* 
in verno fa ordinariamente ] cornila anime di 
più , perchè molti Signori , vanno a passarvi 
questa stagione , seco conducendo i loro nu- 
merosi domestici, e ritornano l’estate nelle 
loro Provincie . Il piccolo fiume Moskwa che 
nasce nella Provincia , la traversa , e si get- 
ta nell’ Ceka, che è uno degl* influenti del 
Volga. Renelle Mosca abbia perduto il suo 
rango di capitale, non ostante è sede di un 
Patriarca , e di parecchi tribunali superiori 
dell’Impero, e vi è pure un università. 11 
suo recinto, compreso i sobborghi è (li mi- 
glia 3o Italiane circa . E' divisa in (juattro 
parti . La prima chiamasi il quartiere del 
Krcmlin da un castello di tal nome , ove pri- 
ma faceva;) residenza gii Gzari . La Chiesa 
detta d’ Arcangela Michaila è in (juesto quar- • 
tiere , ed in questa Chiesa sono le sepoltu- 
re dei Gzari . ed una torre che è la più alta 
delia cittè. : la seconda chiamasi il quartiere 
dì Kotaigorod, ed è grande, spazioso , e con- 
tiene molti palazzi , e edifizj pubblici : « fab- 
bricato, di pietrecome.il precedente: la terza ’ 
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f tarie è chiamata il quartiere di Belgorod ^ o 
a Città bianca, per uaa bianca muraglia' 
die lo cinge : è traversato dai fiume Negli- , 
naed e per la maggior, parte faiibricato di le- 
gno , coma il quartiere di Seinlaiigorod ^ 
Cile è il quarto , e l ultimo . • 

L" aspetto di questa Città è estremameata 
variato: vi si trovano umili tugurj , o piut- 
tosto capanne, e superbi palazzi; strade beu 
selciate, e spaziose, presso* ad' altre auguste 
sterrate, e quasi impraticabili per d fa.igo;. 
popolati rioni a cui mettono capo dei gran- 
di spazj di campagna tutti coltivati , a 
seiiz' abitazioni. . , 

y' La forma della città è irregolare , ed ha 
la figura di mezza lami : dai suo . fabbricato^ 
si vede die è stata costruita in diversi tem- 
pi senz'ordine, e senza seguitare un piano 
precedentemente adottato. 

.Oltre la Moskwa che le dà il suo nomo 
Mosca è bagnata da due altri fiumi la iVe- 
glina , e la Jaiisa die si get tano nel primo . 
in mezzo alla città : ma non sono nell esta- 
te che due ruscelli ; la Moskwa stessa non à 
navigabile die in primavera nella qua e stagio-. 
ne è ingrossata dallo scioglinieuto (iene nevi .0. 
dalle pioggia dell’ inverno : nell’ altre noo. 
porta die sempiici zattere . 

Mosca comunica con Pietroijurgo per mez- 
zo di un canale fatto scavare da Pietro il 
C-rande , e che attraversa il lago d'Ouega, 
X di lei contorui sono .bdUssiwi » e eontea-i 
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goao un gran numero di giardini , e di case 
di campagna Tutta la provincia è fertilis- 
ma, sopra tutto in grani, biade, miele, 
e bestiami , e il vitto vi è a buonissimo 
prezzo . 

I Francesi dopo la battaglia del 7 , si di- 
ressero verso questa gran Capitale per tre 
strade, cioè per quelle di Mojaisk , di Sveni- 
gorod , e di Kalouga . La vanguardia pene- 
trata in mezzo alla Città, vi lo accolta dà’ 
delle vigorose scariche di inoschetterla , che^ 
venivano dal Kremlin , e dalle batterìe di quel 
forte . Ma il Re di Napoli avendo fatta im- 
postare contro il medesimo, deli’ artigierìa , 
ed avanzare delle truppe pervenne ad impa- 
dronirsene . 

II Governatore di Mosca Conte Fedor 
Ropstockin , che tutto teneva disposto, alla 
nuova che i Francesi avanzavausi, fece met- 
tere il fuoco in diverse parti della Città , 
che ben presto fu tutta in fiamme: La mag- 
gior parte di essa fu consumata dall’ incendio, 
e lo furono intieramente i rioni fabbricati di 
legno. Nella notte dé’l 3 ai 14 Settembre il fuo- 
co cominciò a manifestarsi alla Solenka vicino 
alla porta dei Trovatelli , e quasi nel tempo 
istesso in quella- parte della Città in cui è il 
ponte sol ruscello ■ Jaousa e poco dopo si sco- 
prì un terzo incendio dalla parte opposta : 
nel < mercoledì l 5 essendosi levato un forte ven- 
to divenne generale, e non si estinse affatto 
che nei giorni 19 e ao. 11 danno iu immenso 
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laonchè gli oggetti di maggior pregio fosse- 
ro già stati messi in salvo : E i vincitori 
che avevano creduto di trovare in <jueiia 
Città dei comodi accantonamenti , non vi 
trovarono, che della rovine abbandonale, o 
fumanti . 

Non ostante, tutte le case, e tutti i luo- 
ghi pubblici veunero per otto giorni saccheg- 
giati; la maggior parte degli abitanti no 
era emigrata. 

L'Incendio di Mosca fece la più profonda 
impressione nella mente di quelli che sono 
avvezzi ad analizzare gli avvenimenti uma- 
ni 5 ad investigarne le cause , e a prevederne 
gli effètti . Tutte le Persone savie sentirono 
lino d’ allora qual disperata difesa vi fosse da 
aspettarsi da un Popolo cui non sembravano 
troppo penosi tali sacrifìzj , e (juanto questo 
Popolo fosse lontano dal trovarsi abbattuto 
dalla nemica invasione , ed alieno dal pen- 
sare alia pace . I fogli francesi vollero far 
credere che questo incendio fosse stato 1» 
conseguenza d’ordini dati, di proprio moto, 
dal Governatore Kostopckin , ma tutti gli 
uomini sensati ne rigettarono con disprezzo 
la credenza. Come in fatti sa rebb’ egli stato 
mai possibile che nn Ministro y)rendesse so- 
pra di se un’azione di sì grande importan- 
za , quale era la distruzione di una vasta Ca- 
pitale, per cui tante famiglie, ridotte alla 
miseria, dovevano trovarsi ei*ranti e senza 
^silo ? Bastava inoltre j per convincerci eh» ^ 

T. 2. la 
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egli agiva io forza di un euperiore coman- 
do , il riflettere che la devastazioue dei Paesi 
da abbandonarsi al nemico, era, dopo le ri- 
tirate , il primo elemento del piano di Cam- 
pagna dei Russi, i <(uali avevano formato 
di tutto r esteso tratto che si stende da Mo- 
sca alla Dwiiia , un deserto. 

Il Kremlin era restato «juasi illeso: Na- 
poleone andò ad’aUoggiarvi . I suoi Mare- 
scialli , e generali presero posto nei palazzi 
i meno danneggiati. 

Occupata Mosca i Francesi si avanzarono per 
la strai la di Casan , e per quella di T wer 
che conduce da Mosca a Pietroburgo; ma i 
paesani si allontanavano da tutte le parti 
all’ avvicinarsi del nemico, seco portando 
quanto potevano. I più seducenti proclami 
furono profusi agli abitanti di Mosca per in- 
vitarli a ritornarvi , e a ristabilire le loro 
case per vivervi sotto la protezione della 
Gran Nazione e del suo Capo , ma tutto in- 
vano: durante l’ occnjiazione di quella città, 
non vi fu mai presente più di una decima 
parte della sua popolazione ordinaria. 

Non ostante le autorità francesi si abban- 
donarono alla loro solita mania d’ organizza- 
re . TI Console generale Lesseps fu nominato 
intendente della provincia di Mosca, e il 
Duca di Treviso goverjiatore , e fu creata 
una municipalità, e diverse commissioni. Il 
generale Milbaud fu eletto comandante della 
piazza, e ciascuno dei 20 rioni, della città 
ebbe un comandante speciale» 
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- Le operazioni contemporanee dell’ armata 
furono comunicate al pubblico colla seguente 
notizia. 

,, La nostra vanguardia comandata dal Re 
di Napoli è sulla Nara a venti leg^be da Mo- 
sca. Tarmata nemica è sopra Kalouga (l) • 
Ogni giorno hanno luogo delle scaramucce: 
•il Re di Napoli ha avuto in tutte il vantag- 
gio, e ha sempre scacciato il nemico dalie 
■sue posizioni. „ 

,, 1 Cosacchi girano sopra i nostri fian- 
chi. Una pattuglia di l 5 o. dragoni della 
guardia, comandata dal maggiore Marthod 
è caduta in un’ imboscata di Cosacchi fra la 
strada di Mosca, e tfuella di Kalouga : i flra- 
goni ne hauno sciabolati 3 oo. , e si sono 
aperto il passo ; ma 20 di loro essendo re- 
stati sul campo di battaglia sono stati pre- 
si, e fra (jucsti il Maggiore ferito grave- 
mente . „ ' 

' ,, Il duca d’ Eicbingen è a Boghorodock ; 
la vanguardia del Vice-Re e a Trostia sulla 
strada di Dmitrow. (2) 

,. Le bandiere prese dai russi sopra i 


(1) C/'età del Governo di Mosca fra mezzo- 
giunto, e ponente da quella Capitale sul 
fiume Oka\ fa circa lij. mila anime. 

(2) Nella stessa Provincia sul fiume Jarhso- 
ma , laterahaente^ al mezzogiorno di Mosca» 
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turchi nelle diveree guerre , e molte coee 
curiose trovate nel Kremlin eon partite per 
Parigi; ei è pure trovata una Madonna guar- 
nita di diamanti , ed è essa pure stata spedi- 
ta a Parigi . „ 

5, Sembra che Rostopchin sia impazzata. 
A Woronovo egli ha messo il fuoco al suo 
castello, e vi ha lasciato lo scritto seguente 
attaccato a un pilastro = ,, lo ho abbellita 
■per olt' anni questa campagna , e vi sono 
vissuto felice in seno della mia famiglia - 
Gli abitanti di questa terra in numero di 
1730. l’ abbandonano al vostro avvicinarsi , 
ed io metto il fuoco alla mia casa perchè 
non sia contaminata dalla vostra presenza . 
‘Francesi ! io v’ho lasciato /e mie due case 
di Mosca con un mobiliare di mezzo milio- 
ne di rubli . Qui non troverete che delle ce- 
neri ! „ (1) 

Firmato Conte Fedor Rostopchin 
'A JVoronovo li 29. Settembre l8l2. 

„ Il palazzo del principe Kourakin è uno 
di quelli che si sono potuti salvare dall’ in- 
cendio. Il generale conte Nansouty vi è alt 
loggiato, „ 

,, Si è riusciti con molta pena a levare 


(1) Ne queste espressioni , nè simil resolu- 
zioni in tali circostanze , convenivano in 
verun modo a un insensato. 
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dagli spedali y e dalie case incendiate una 
parte dei malati Russi. Restano ancora circa 
4000 di questi disgraziati . 11 numero di 
quelli che sono periti nell’ incendio è estre- 
mamente considerabile . „ 

,, Da due giórni, è sole, e fa più caldo 
che a Parigi di questa stagione . Ninno si 
avvede di esser nel nord.,, 

,, 11 Duca di Reggio che trovasi a Wilnoi 
è intieramente ristabilito.,, 

„ 11 generale in capo nemico Ragrazion 
è morto dalle ferite che ha ricevute alla 
battaglia della Moskowa (l)«>, 

, „ L’ armata Russa disapprova T incendio di 
Mosca. Gli autori di questi attentati sono in 
orrore ai Rossi . Essi riguardano Roslopckin 
come una specie di Hiorat. ,, 

,, Egli ha potuto consolarsi nella società 
del commisrario inglese Vilson. ,, 

,, Lo stato maggiore fa stampare i detta- 
gli del combattimento' di Smoiensko,e della 
battaglia della Moskowa , e farà conoscere 
quelli^ che si sono distinti . „ 

yj È stato armato il Krcmlin con 5 o pezzi 
di cannone , e si sono- costruite delle opere 


( 1 ) Noi vedremo in seguito quésto Principé 
rimettersi alla testa delle sue truppe . Noti 
è raro il sentire che dei morti nelle rela- 
zioni Francesi risuscitano^ e tornano in scena^ 
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di fortificazioni in tutti gli angoli. Ei fon- 
ma una fortezza ! i forni , e i magazzini vi 
sono stabiliti . 

„ Il generale Barone Delzonos si è porta- 
to 80 j)ra Dmitrow . Il Re di Napoli è alla 
vanguardia sulla Naia in presenza del . ne- 
mico che è occupato a rifare la sua arma- 
ta completandola con delle milizie, 

yy II tempo è ancora bello . La prima ne- 
ve è caduta ieri . Di qui a 20 giorni Liso» 
sognerà essere ai quartieri d’inverno, yy 
yy Le forze che la Russia aveva in Molda- 
via hanno raggiunto il generale Tormnszow. 
tluelle ili Finlandia sono sbarcate a Riga . 
Hanno fatta una sortita , e hanno attaccato 
il decimo corpo , ma sono state battute : 3ooo 
uomini sono stati fatti prigionieri. Non si ha 
ancora la relazione oifficiale di questo brillan- 
te combattimento che fa tanto onore al gè-, 
nerale Yorck . < 

yy Tutti i nostri feriti sono evacuati sopra 
Sraolensko j Minski, e Mohilow. Un gran 
numero sono risanati , e hanno raggiunti i 
loro corpi. ,, 

,, Molte particolari corrispondenze fra Mo- 
sca, e Pietroburgo, fanno ben conoscere la 
situazione di questo Impero . Il progetto di 
incendiare Mosca essendo stato tenuto segre- 
to la maggior parte dei Signori , e dei parti- 
colari non hanno portato via cosa alcuna . yy 
yy Gl’ ingegneri hanno levatoli pianodel- 
la- città , > marcando le case che > sono stata. 
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«nlvafe dall' incendio . Ne resulta, che non sì 
è potuto sfilvare dal fuoco che la decima par- 
te di essa . Nove decimi non esistono più . 

. A questo punto finiscono le prosperità deli’ 
armata francese . Essa occupava a quest’epo- 
ca Kalouga, e Toula al Sud di Mosca, e i 
suoi posti si stendevano fin presso Crei sulle 
rive deil’Ocka, e dall' altra parte fino ai fiu- 
me Pakra. Ma d’ ora in poi non fu -più que- 
stione nè di conquistare, nè d’avanzarsi ,rna 
di retrocedere 3 e di fuggire . Sulle rive dell’ 
Ocka la fortuna , il credito , la potenza di 
Napoleone si eclissarono, per estinguersi ben 
tosto per sempre . 

Mentre un destino più tristo di quello che 
subì Carlo XTI. a Pultava lo attendeva nel- 
le pianure della Russia, i fanatici, e i gior- 
nalisti inebriati dai precedenti successi non 
lognavano che 1’ annientamento dell’ Impero 
^ei Czar!, e non ponevano limiti nella loro 
isimnginazione ai favori delia sorte. Tutto era 
divenuto possibile ai loro occhi , nè ad altro 
si pensava che a drpartimentare , ed organiz- 
zale tutto il mondo . 

I troppo curioso uno squarcio che si lesse 
in ^uel tempo in uno dei fogli officiali ( Le 
Journal de l’ Emprce) perchè possiamo dispen- 
sard dall’ accordargli un posto in quest’ Isto- 
ria . Conosciuto oggi P esito delle cose divie- 
ne ioche più interessante e fa maraviglia 
che il resultato abbia si mal corrisposto ai 
rìflc«i dei redattore ^ che tanto bene in pò- 


‘ litica , e in logica dimostrava la prossima tÒ* 
vina del trono di Pietro il Grande. 

^ L’ arrivo d’ un’ armata Francese Vittori<>* 
sa nell’ antica capitale dei Gzari , nella gran, 
Città centrale della llussia , è uno degli av- 
venimenti più maravigliosi dell’ I storia mo- 
derna . Benché siasi assuefatti a vedere F Im- 
peratore dei Francesi concepire, ed eseguire 
i piani di campagna i più vasti, ei più sor- 
prendenti , la presenza di questo Monarca a 
Mosca, ha qualche cosa di più, di tutto ciò che- 
la di lui istoria offre di più prodigioso. ^ ' 

La distanza da Parigi a Mosca quasi e- 
gTiale a quella che separava la Capitale d’ 
Alessandro il Grande da quella dell’ Impero 
Persiano, la natura dei luoghi, e dei climi 
«he passavano quasi per inacessibili all’ ar- 
mate dell’ Europa (i) > la rimembranza di 
un gran guerriero , di cui 1’ audacia andò s 
vuoto ili un siinil progetto , la vicinanza dei- 


(1) A questo passo sembraci necessario tv- 
vertire che il giornalista Parigino serale- 
va le presenti osservazioni il Ottoire , 
quando cioè non si poteva aver nuovi di 
Mosca , che dalla metà di Settembre incir~ 
ca . Senza questa avvertenza si potnbbe 
credere , che il Clima fòsse stato già spe- 
■'rimentato , e che si scrivesse dopo finiìp SI 
■ inverno^ ^ . f 
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"le nazioni Aeiaficbe che veggono già am* 
vare presso di loro i fuggitivi dalla batta* 
-glia della Moskowa, tutto concorre a dare ai 
progressi della grande armata un aria di prò-* 
digio , che rammenta le spedizioni le piò 
• ammirate dell’ antichità ; frat-anto , vedonsi 
degli uomini superficiali (l) che non apprez- 
Bauo se non debolmente le immense perdite 
della Bussia , e la situazione (juasi disperata 
di questo Impero. Questi osservatori frivoli 
non si attaccano, che a misurare coll’ occhio 
sulla carta l’ estensione geografica del terri- 
rio B.U680. Colpiti dall’immensa vastità di 
questo territorio, s’immaginano, che il Go- 
verno Russo ritirandosi a Casan , e di la for- 
«e a Toholski potrà guadagnare del tempo# 
riunire delle nuove fòrze, e riparare le suo 
disfatte . Ciò sarebbe vero se la R ussia fosso 
come la Francia ( 2 ) un paese quasi egual- 


(1) É verissimo : in tutt’ i paesi vi erano dà 
quest’ uomini superficiali , che dicevansi l’ un 
V altro ~ Napoleone è andato a Mosca : corno 
farà a ritornarne ? = 

( 2 ) Ognuno che ora conosce gli avvenimenti 

del Dicembre l8l3e dell’anno dirà 

che queste espressioni sono uno slancio pro- 
fetico , ma in parte soltanto . La Francia 
trovassi realmente nel caso dell’ invasione 
non molto dopo : ma non fece ciò che avfr" 

■ già preveduto il Giornalifta . 
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mente fertile , eri egualmente popolato - iU 
tutta la sna estensione . Ma T estrema spro- 
porzione die esiste in tal proposito fra le di- 
verse Provincie della Russia fa nascere una 
enorme differenza fra il valore politico , e 
militare di queste Provincie , cwisiderate co- 
me conquiste in mano del vincitore, o come 
asiij aperti al vinto. 

Per far meglio sentire quest’importante 
verità, noi riprodurremo quivi dei calcoli 
che sono stati fatti avanti 1 ’ epoca in cui la 
Finlandia, la Georgia, e il Distretto di Bia- 
listfck furono incorporati alla Russia. . 

,, ynattordici Governi formanti la Russia 
del centro avevauo in una superficie di 
34,5 oo leghe una popolazione di 12 milioni, 
e 360;000 abitanti, il che dà 358 abitanti 
per lega quadrala : questi Governi erano quei 
di M osca, di Wladimir, di Jeroslau, di Ko- 
stroma, di Nisnei Novogorod , di Rezan, di 
Tanihow , di Woronetz , di Kursk, di Orci, 
di Tuia , di Kalr.uga, di Sinolensko , Ci di 
Twer : questa parte centrale è la sola che sia 
abitata esclusivamente da dei Russi. ■: 

,, Dieci altri Governi situati principalmen- 
te sul Boristeue nella Polonia., e ueirDkraT* 
aia, presentavano in un estensione di 22,700 
leghe quadrate una popolazione di sette mi- 
liooi, e 200 .mila abitanti; la proporzione 
generale era di 31/ abitanti per ogni lega 
quadrata . Questi Governi sono : Grodno , 
Minski, Mohilow, Wolhyaia,.Bratsiavf , Po- 
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dolia, Kiew, Novogorod , Severeki, Tcherni- 
gi w j e Ciiarkow. lu queeta seconda divisior 
ne deirimpero la popolazione è promiscua, 
di Pollacchi , Cosa co li i , e E usai. ,, > 

,5 Fuori di queste due porzioni dell’ Imi- 
pero Eusso, vero centro delle sue forze non 
s’incontra generalmente clie una popolazio- 
ne dispersa . e una mediocre fertilità , e pro- 
gredendo verso i confini dell’ Impero , i de- 
serti presentano per tutto la loro sterile im- 
mensità . ,, 

,5 I nove Governi situati sulle rive del 
Baltico, e sopra i fiumi che si gettano . in 
questo mare, (come Wihourg , Pietroburgo, 
Novogorod ) Pleskow, Eevel, Eiga, Witepsk, 
Curlandia, e Wilna) si avvicinano non ostane 
te in valor politico a quelli del centro . Essi 
hanno quattro milioni , e 32o,ooo abitanti 
in una superficie di 24;8oo leghe quadrate 
ciò che fa l8o individui per ogni lega qua-, 
drata . La maggior parte degli abitanti è 
di un’ origine differente da quella dei Eussi: 
sono Polacchi, Lituanj , Livoniesi’ ec. ^ -, 

)) Ma se noi portiamo i nostri sguardi all* 
estremità settentrionali , e meridionali dell’Im- 
pero si trovano per tutto delle triste solitu- 
dini, che non offrono veruna risorsa. I tre* 
Governi d’ Arcangelo , di Olonetz , e di Vo- 
logoda , che appartengono in generale al 
hacino del mar Biiinoo , contano 960 mila 
abitanti sopra 66 mila leghe quadrate , o 16 
abitau ti '.per. ogni lega quadrata. Uu quartf > 
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di quesfa debole popolazione è composta di 
selvaggi erranti nei deserti . 

■ n 1 tre Governi di Tauride , Chaterinoslaw , 
e Nikolajew sulle rive del mar Nero, e del 
mar d' Azuf posti sotto la stessa latitudine 
della Borgogna non contengono che un mi- 
lione di abitanti sopra undicimila leghe qua- 
drate, cioè 90 circa per ogni lega quadra- 
ta. ] Tartari vessati dall’ Amministrazione 
Bussa emigrano tutti i giorni. ^ 

,, Più lungi sulle rive del Don, e verso 
il mar Caspio, il Paese è anche più deser- 
to . Le contrade dei Cosacchi del Don , e 
dei Cosacchi del mar Nero , e i Governi di 
Astrakan , e di Saratow non contano , sopra 
quarantamila leghe quadrate , che uu milio- 
ne , e 270 mila abitanti, o siano 3o per 
ogni lega quadrata. In questo piccol nume- 
ro trovasi un'orda di Calmucchi, di cui, la 
maggior parte emigrò quarant’ anni sono 
nella China . ^ 

,, I due Governi di Oremburgo ( o d'Ufa) 
e di Permia non presentano 'un resultato 
punto più brillante. Popolati d’un milio- 
ne e l55 mila abitanti in un estensione 
di 32 mila leghe quadrate non hanno che 
trentasei individui in ogni lega quadrala . 
Quivi la popolazione è in gran parte com- 
posta di' Baskiri , e d’ altri Nomadi . 

,, Rimontando verso l’interno i quattro 
Governi di Casan , di Wiatka , di. Pensa, e 
eli Simbirsk presentano un’aspetto alquanto 
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meno spaventevole : comprendono i 5 mila lo^ 
ghe quadrate con dee milioni^ e 900 mila 
abitanti, o 196 per ogni lega quadrata. ^ 

„ La vera Siberia , cioè i tre Governi di 
Tobolok , di Tomsk , e di Irkutsk non meri- 
ta neppure di esser presa in considerazio- 
ne : la loro estensione è di 700.000 mila le- 
ghe «juadrate , ma la popolazione non è che 
di un milione e mezzo , di cui quasi la metà 
è composta di Tribù selvaggio, ed erranti: 
Un paese il (pale non ha che due abitanti 
per lega, non può esser contato per nuli» 
nei calcoli militari , e politici . ,, 

)) Quest’ esposizione di fatti necessariamen- 
te aridi, ma positivi, ed autentici ,. mett» 
nella più gran luce la forza , e la debolezzar 
reale della Bussia. Attaccate quest’impero 
sulla sua circonferenza , toglietegli le suo 
Provincie frontiere, le vostre contfuiste po- 
tranno abbracciare un' estensione immenso 
senza darvi nè dei vantaggi effettivi sui ne 
inico, nè dei mezzi sicuri di sussistenza per 
V(ii stesso. Voi non farete al colosso del nord 
che una ferita la quale lo irriterà senza at- 
terrarlo . Portategli al contrario il colpo de- 
cisivo nel centro medesimo del suo Territo- 
rio abitato, nella sola porzione fertile e po- 
polata. — Impadronitevi della sua capitale « 
delle sue armate , della sede del suo com- 
mercio , e della sua cultura : rendetevi pa- 
droni di Smolensko , di Mosca , di Kalonga , di 
Toula , d’ Urei , di Koursk , voi sarete ver«r 
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fnetite padrone di tutto ciò che oostituinco 
r Impero Russia. Voi impedirete ai nemico 
di levare delle reclute , noti solamente nelle 
Provincie meglio popolate ^ ma ancora le più 
fedeli , e le più attaccate alla conservazione 
deir Impero: voi consumerete le biade, i 
grani, le 'frutte , rac-juavite, le carni che 
da (fuesta parte centrale si asportavano ver- 
so le Provincie estere : voi bloccherete real- 
mente Pietroburgo, Casan , ed Astrakan. „ 
' ,, DVmde il nemico trarrà Egli delie nuo- 
ve forze? come le riunirà egli? Il giro che 
esse dovranno fare da Pietroburgo fino al 
mezzo giorno della Russia, è eguale alla di- 
stanza che separa Mosca da Parigi . E’ ar- 
mata francese a Mosca, comunica più rapi- 
damente , più facilmente , e con più sicnrez- 
' za coi paesi situati sulla Vistola , ove essa 
ha i suoi magazzini, e T intiera nazione Po- 
lacca per riserva, che il corpo Russo sopra 
la Dwina non comunica coi corpo Russo nell’ 
TJkrania . « ' ' • 

• ^ Le sussistenze sono assicurate a un arma- 

fa che è padrona della Polonia, e della Rus- 
sia centrale , perchè non bisogna credere che 
il contadino Russo ami di abbandonare i snoi 
focolari per arruolarsi in una leva in mas- 
sa , Il popolo Russo è pochissimo portato per 
la guerra (1); il servo che ha accumulato 


"(i) £ questa una deZ/e solite verità , che slèf 
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gualche cenfciaaio di rubli aoa manca mai di 
comprare uu rimpiazzante . Il Signore che 
vuole spaventare i suoi schiavi gii minuccùb 
di farli soldati. Così si può esser, sicuri cbe 
la massa dei coltivatori resterà quieta , e 
continuerà ad attendere ai soliti suoi lavori . 
La Russia centrale rassomiglia molto all* Ale-, 
magna : essa può comodamenjte alimentare 
col superfluo delle sue derrate queL mezzo 
milione «li guerrieri , che va temporariameu- 
te ad abitarla. Come al contrario le armato 
Russe disperse in paesi inculti si procureran* 
no esse delle sussistenze ? Hanau preso . si di- 
ce , la strada di Casan ; è (juesto il cammi- 
no degli esiliati che vanno in Siberia. È e- 
gli forse perchè i. generali , e i grandi dell» 
Russia abbiano volontà di andare a fare una 
caccia agli orsi , e ai rangiferi ? o di bere 
dal latte di cavalla coi Tartari ? o di man- 
giare del cane arrostito coi Kamsfcba lai i ? 

,, A queste considerazioni fondate sopra dei 
fatti positivi bisogna aggiungere gl’ incaico^ 
labili resultati dell' ini pression morale, che 
la presa e la distruzione di Mosca hanno 
dovuto fare nelle Nazioni vassallo della Rus- 
sia , egualmente che sopra i di lei vicini 


, a smentire V Autore dello Spirito delle Leg^ 
gi , e tant* altri che pensarono essere il 
^..nor.d l’ antica Terra degli uomini valor osLe 
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idalla y)arte dell’ ovest , e del mezzo giorno » 
I Tartari del Casan non si rammenteranno 
eglino che due secoli la erano indipendenti 
dai Moscoviti . I Cosacchi del Don non si 
rammenteranno eglino di essere stati spogliati 
dei loro privilegi ? Non si potrebbe punto 
contare sulla fedeltà di tante orde differen- 
ti di lingua , d’ interessi , e di religione . Ciie 
diranno i Circassi , i Georgiani , e tutti gli 
altri popoli del Caucaso (yuando sapranno 
che il Czar dei Czars ha veduto, fuggendo 
verso il Volga, la sua capitale in fiamme? 
Questi popoli potrebbero ben ritornare sotto 
la protezione del Sofi di Persia, di cui l’ar- 
mata anche in questo momento attacca , sot- 
to laJ condotta d’ ufiziali Inglesi , le linee 
Posse del Caucaso. In fine Constantinopoli 
che ha sempre riguardato Mosca coll’ occhio 
della rivalità più avversa , compiangerà for- 
se anche le deboli cessioni, che l’ultimo trat- 
tato di pace ha procurale alla B.ussla . 

5, Così l’ Impero dei Czar invaso nel suo 
centro da una grande annata nemica , corre 
ancora il rischio di vedere da tutte le parti i 
suoi antichi nemici , o anche i suoi nuovi ami- 
ci accorgersi dei segreto della sua debolezza 
rivelata dall’ immortale spedizione dei Fran- 
cesi a Mosca . „ 

Mentre leggevansi , e predicansi in tut- 
ti i paesi riuniti alla Francia queste, ed 
altre simili rapsodie poiiticlie , Napoleo- 
ne a lllosca aveva comiuciato a conoscere sett- 
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«a' velo la verità, ed a temere le imitiìiienti 
conseguenze delle sue precipitate risoluzio- 
ni . Noi ci riserviamo a trattarne diiTusamen- 
te nel libro seguente . per poter (juivi parla- 
re della congiura di Mallet, e dei suoi com- 
pagni altrettanto più memorabile in «{uauto 
che venne ordita ed era destinata ad esplo- 
dere in un epoca in cui pareva che tutto pie- 
gasse avanti il y)adrone della Francia, e che 
la vittoria fosse ormai incatenata alle sue 
bandiere . 

Il 2-3 Ottobre tre generali , Mallet , La- 
borie , e Guidai portatisi coi loro seguaci al- 
le case del ministro della polizia generale , 
del Prefetto di polizia , e del comandante 
della piazza di Parigi , esercitarono soyjra di 
essi degli atti di violenza, e n’ eseguirono 
r arresto . 

Essi avevano fatto precorrere la voce che 
l’ Imperatore Napoleone era morto avanti 
Mosca. Contemporaneamente era stata spe- 
dita' a quel Sovrano una staffetta con un di- 
«paccio, supposto scritto da Cambacérés ar- 
eica ncelliere dell’ Impero , del quale erosi imi- 
tato il carattere, per annunziargli che in Fran- 
cia , e principalmente in Parigi era scoppia- 
to una seria rivoluzione , e die era necessar 
rio il di lui prontissimo ritorno per tentare 
di calmarla della sua presenza . In seguito 
di tal dispaccio i cospiratori dovevano arre- 
stare le autorità incaricate della polizia per 
Xton essere attraversati, nè impediti nelle ior. 
a. i3 
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ro operazioni e profittando dell’ isfantaneo 
sconvolgimento , e del terrore che destar do- 
veva la nuova delia morte di Napoleone im- 
posses8?irsi della capitale , nella credenza che 
«juando fossero padroni del Governo , facile 
sarebbe stato il revoluzionare i dipartimen- 
ti . Per compier F opera altri cospiratori do- 
vevano appostare in alcune stazioni di po- 
sta r Imperatore Napoleone, allor quando 
sarebbe passato per portarsi a Parigi , ed uc- 
ciderlo ; egli per altro sospettando della fal- 
sità del dispaccio non abbandonò per allora 
r armata . 

E’ notabile che la voce della di lui morte 
si sparse in un istesso giorno in tutti i di[)arT 
timenti, che componevano allora l’Impero 
Francese . Gli avvenimenti di Parigi non era- 
no conosciuti , e non lo furono ancora per 
diversi giorni, e già correva in ogni parte 
un sordo rumore che Napoleone avanti Ilio» 
sca aveva perduta la vita. 

Non si spiega altrimenti questo fenome-» 
no , che con rammentarci ciò che abbiamo 
detto nel volume precedente rispetto a que- 
gli incogniti agenti , a quelle segrete socie- 
tà, che disgraziatamente diffuse in tutte le 
Provincie dell’ Europa avevano fin allora coo- 
perato tanto efficacemente ai portentosi , e 
straordinarj successi della Francia e che al- 
lora tenendosi deluse dal di lei capo, erano 
sommamente irritate contro di lui, e ne ave- 
rne giurata la perdita.. Così rimarcossi ch^r 
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1' congìtlt'nti avevano voluto ristabilire il gor 
verno Repubblicano . 

Molti militari della decima Coorte della • 
guardia Nazionale stabilita in Parigi erano a 
parte della trama, e rlestinati a secondarla. 
Ma non essendo T esecuzione riuscita come 
crasi creduto i tre ex generali ei loro com- 
plici vennero arrestati nel giorno stesso 
Ottobre , o per dir meglio circa due ore do- 
po i loro primi movimenti . 

Furono tutti tradotti d’avanti una com- 
missione militare per esservi giudicati come 
colpevoli di aver cospirato contro la sicurez- 
za interna dello Stato, mediante un atten- 
tato die avea per scopo di distruggere il Go- 
verno, e l’ordine di successibilità al trono, 
e «r eccitare i Cittadini ad armarsi contro U 
Governo medesimo . 

La commissione , dopo una discussione , che 
certamente non fu punto lunga , in specie se 
si ha recesso alla cornplicaziune deH’atFare, 
calla moltipliciià dei suoi rapporti, pronun- 
ziò nel 29 dello stesso -mese , cioè soli sei 
giorni dopo il fatto, la pena di morte , e del- 
la confisca generale dei Iteni contro! tre ex 
generali Mallet , Lahorie , o (Guidai, e con- 
tro i nominati Soulier , Steculiower , Rorde- 
vieiiY , Pianerei Capitani , Fessart , Lelebu- 
re , Regnier , Reaumont Tenenti , Rateau ca- 
porale, Rabbe colonnello , e Bouelielampe pri- 
gioniero di Stato, complici dei primi assol- 
vendo gli altri imputati di complicità pei^ 
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nome Gomont , Lebis , e Prevost Tenenti : 
GodarH capitano, Villaviellie , Caron . Limou- 
rin , ajutanti bassi ufìziaii: Juhen, Cornette 
Sargetiti maggiori, e Rousse capitano; ma 
colia stessa sentenza tutti «questi individui 
furono messi a disp<)6Ìzione delia polizìa ,che 
non tardò a mandarne una parte nelle pri- 
gio -i di Stato. 

Nel giorno medesimo della pronunzia a 
tre ore pomeridiane dodici dei condannati 
furono esecutari a morte sulla piazza di Gre- 
tielle: ne fu sospesa l’esecuzione quanto a 
Rabbe , e Rateau , come molto meno aggra- 
vati , e questi ottennero in seguito una pei> 
muta di pena. 



Digitized by Google 



»97 


LIBRO DUODECIMO 


SOMMARIO. 


'Critica situazione dell’ armata Francese à 
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pero colla Svezia) e coll’ Jngliiiterra . • — 
Fa flotta Russa è condotta nei Porti della 
Gran-Brettagna . — Immensi preparativi , 
e savie disposizioni dei Russi . — Napo- 
leone' tenta d’ intavolare delle Negoziazio- 
ni . — FgH ordina la ritirata . — Sue 
parole ai Soldati. — Ordine del giorno 
dell’ Armata Russa de’ 24 ottobre. — 
La ritirata incorruncia . — Modo col qua- 
le se ne adombrano i motivi , e la dire- 
zione ulteriore , e ragionamenti dei Bul- 
lettini Francesi. — Napoleone parte da 
Mosca . Il Rè di Napoli è attaccato a Vi- 
nhovvo , e battuto . — Sono pure battuti 
il generale Sebastiani , e il Principe Po- 
niatovvski . — IL Duca di Treviso Ja sal- 
tare il Kremlin , e gli stabilimenti che ne 
dipendevano . — Il generale Winzingero- 
4 e , e il Principe Narischin sono Jiitti prU 
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pionieri , e poi liberati . — ComSattimeTt" 
to di Moj'oroslaovetz in citi JSapoieone è 
disfatto . — 1 Francesi sono travagliati 
dalla fame , dalla perdita dei loro Caval- 
li , e dai Paesani armanti, — IViasma è 
incendiata . — Le calamità aumentano 

ogni giorno . — J Francesi giungono a 
ò'molcnslio . — Perdite già provate da efsi a 
quest’ epoca. — Proclami dell’ Imperatore 
u4lessandro . — Il primo ed il Corpo di- 
sjatti a Krasnòi il ISovemhre , — An- 
che la retroguardia è battuta il giorno 
dopo a Krasnòi , e il corpo di Ney è di- 
strutto . — fecondo periodo della ritirata. 

— Passaggio della Bereesina a Sembino . 

Ptiesce funesto ai Francesi . — Precau- 
zioni in forza delle quali la PoUonia è 
tenuta all’ oscuro dei disastri dei Francesi. 

— Terzo ed ultimo periodo della ritirata . 

— JSiapoleone passa nelle vicinanze di FF il- 

na , ma non entra nella Città . — Le scia- 
gure , dell’ armata giungono al colmo. — • 
Anche la divisione Lùison è distrutta 
quasi 1 senza combattere . — L’ armata 

ripassa da FP'^ilna. — Quella Popola- 
zione insorge contro di lei. — Ripassa il 
jNiemen, ed in qual numero . Con- 

fronto di questi dettogli con quelli pnibbir- 
cati dai Francesi. — Paiole di ISopo- 
leone ai Ministri Pollacchi in f arsav/a . 

— Arriva li dicembre a Dresda. — 
Prosegue il giorno dopo il viaggio per Fa'^ 
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r^gi . — Osservazioni sulla ritirata di Mo^ 
sca e sue conseguenze . — Forze colle quali 
JSapol-eone aveva ^invasa la Mussia . — 
Perdite che J'urono il resultato della spe- 
dizione di Mosca . — Se Napoleone nofk 
arrivando fino a Mosca avrebbe potuto 
esultare la catastrofe che ne fù la conse- 
guenza . 


IVIenire in tutti i Paesi componenti il 
Tasto Impero Francese , e negli altri sog- 
getti alla Francia , o ai suoi Alleati cauta- 
Tansi elei Te Deum e facevansi delie illumi- 
nazioni , ed altre puhhliclie dimostrazioui di 
gioja per la presa di Mosca : mentre i ‘gior- 
nalisti si aHaticavano a dimostrare clie la 
Il ossia era perduta senza riparo , e mentre i 
fanatici, e i novellisti declamavano da tutte 
le parti i loro progetti, prepara vasi sulle 
sponde della .Moskowa , e deli’ Ocka quella 
gran crise , da cui esser doveva finalmente 
distrutto ogni prestigio. 

- A tutte queste esultanze successe un lungo 
silenzio , e al silenzio delle nuovità luttuo- 
se , e fatali . 

In mezzo ai loro brillanti successi, la si- 
tuazione dei Francesi nell’ estremità settea-i 
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triouale delV Europa era divenuta verainent» 
«paventevole . Tutta la strada die conduce 
da Smolensko a Mosca .era totalmente deva- 
stata , e ridotta una spaziosa solitudine : uiu- 
na. sussistenza , nè verun comodo polcvan 
dunque aspettarne. La posizione die avevan 
presa de armate ( in rjuesto momento nume- 
rosissime ) delia Èussia , non tendeva a nul- 
la meno che ad inviluppare tutta intiera 
r armata Francese nella sua marcia retro- 
grada . • . . 

La Pace fra la Eussia . e la Porta era 
stata finalmente ratificata dopo superate del- 
le difficoltà che parevano iiisormontahili , ed 
ottenuta colla, potente mediazione dell" In- 
ghilterra l’adesione del Gran Signore, che 
aveva lungamente ricusato di darla. L’Im- 
peratore Alessandro ne aveva il 21 luglio 
ricevuta in Smolensko la nuova officiale. La 
pacificazione coll’ Inghilterra era stata con- 
vertita in un Trattato d’ Alleanza, in forza 
del quale il governo Brittannico s’obbligava 
di somministrare alla Russia dei ragguarde- 
voli sussidj , e la flotta Russa era passata 
nei Porti della Gran Brettagna . 

• Il Rè di Svezia agli antichi motivi d’av- 
versione verso il governo Francese, aggiun- 
gendo quello della violenta occupazione del- 
la Pomcrania fatta dai Francesi in piena 
pace al principio delia campagna- preparavasi 
ad unire tutte le sue forze a quelle della^ 
jliussia . . .. 
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'Nelle diverge Provincie di (juegto Impero 
lutto era in moto, e tutto annunziava i mag- 
giori sforzi per espellere gP invasori. Il i/\. 
Settembre lomila nomini di milizie partiro- 
no da Pietroburgo per portarsi sulla Dwiiia. 
Altri numerosissimi corpi di milizia si mes- 
«ero in marcia dai governi di Wiburgo, di 
Finlandia, d’ Olone tz , di Novogrod, di Ri- 
ga , e di Revel per portarsi sulle sponde di 
quel Fiume, e della Rerecsina , ove volevansi 
formare deU’armate numerose : sopra altri pun- 
ti destinati per circondare il nemico, riuni- 
vansi le milizie degl’ altri governi. L’arma- 
ta Russa di Moldavia tutta composta di ve- 
terani , ed agguerriti soldati ricevuta la 
notizia della ratifica del trattato di pace colla 
porta, crasi tutta fatta partire, e marciando 
lungo il Pruth , traversato questo fiume ave- 
va invasa la Podolìa , da dove andando a riu- 
nirsi all’ altra armata che era nella Volliynia ,‘ 
minacciava il Granducato di Varsavia, la Li- 
tuania, e le spalle della grande armata fran- 
cese ; per lo che il Principe Scbwartzemberg 
con gli Austriaci , e il generale Reynier col 
corpo Franco Sassone, avevano dovuto ritirar- 
8Ì, evacuare lo Volliynia, e concentrarsi nel 
Granducato di Varsiivia. 

' La grande armala Russa die si era bat- 
• tuta a Mojaisk , e a Borodino comandata sem- 
pre dal Principe Kutusow ascendeva già a 
l5omila uomini, e riceveva tuttora dei rin- 
forzi : essa aveva preso accantonamento nello 
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ÌProvincie di Kaluga. e di Toulama in guisa 
che bastavaie uu giorno di marcia per gua- 
dagnare la grande strada di Smoiensko presso 
Mojaisk, e prendere ai fianco destro, e alle 
spalle i Francesi, secondo ciò che avesse pre- 
ferito; Faltra Armata comandata dal Conte di 
Wittgenstein, considerahiiniente rinforzata, 
marciava verso Smoiensko , ove doveva pren- 
der posto, e di là intercettare qualunque 
trasporto di provvisioni , e di truppe, e qua- 
lunque comunicazione colia Polonia. Un' al- 
tra armata di 6o mila uomini fra Svedesi , 
e Russi formata nelle vicinanze di Riga, 
della qual Piazza il Maresciallo Magdonald , 
e i Prussiani avevano dovuto levare F assedio 
e ritirarsi, era destinata a fare urF irruzione 
nella Lituania , e dirigersi verso Wilna. 

Si è visto d'altronde nei precedenti libri, 
che i Francesi no» avevano fatto dei pro- 
gressi se non che verso il fronte della loro 
grande armata. Non gli era mai riuscito di 
occupare che una piccolissima parte della 
Wolhynia, e anzi i Russi dalla parte del 
Bog avevano fatto delle frequenti escursioni 
nel Gran-Ducato diA^arsavia, e nelle Gal- 
licie ; alle stesse escursioni era stata soggetta 
la Curlandia 3 e narrammo già che i Russi 
erano una volta penetrati fino a Mittau, che 
ne c la capitale. In Idvoaia, Riga non era 
stata mai in pericolo di dover presto rendersi» 
Un corpo di truppe proveniente dalla Fin- 
bvadia sotto il comando del Gencmle Mar- 
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fcl7ese Paolucci Italiano, unite alla guarni-. 
gione , erano piomLale eu gii astediauti , o 
gli avevano Latluti. E al vanlaggio stesso di 
vfueete jiosizioui, avevano i Fianresi al fiue 
dovuto rinunziare dopo che i lorti eserciti 
dei Eussi avevano olthligaLo il maresciallo 
Magdonald j il Principe Schwartzeinherg , e 
il generale Rcynier „a riliiarsi come si è 
detto. 

Cinti da tali, e tanti nemici i Francesi 
mancavano di tutto in mezzo alle loro con- 
«juiste , e non avevano nessuno ilei soccorsi 
necessarj per garantirsi dal freddo,, che ogni 
giorno di\ coiva maggiore. 

Napoleone stesso finalmente aprì gli occhi , 
c cominciò a ravvisare la profondità dell’ abisso 
in cui era per trovarsi ])recipitato. Si ebbe 
allora ricorso alle Negoziazioni, e col pre- 
testo di proporre un cambio di prigionieri, 
fu mandalo il generale conte Lauriston al 
Principe di Kutusow per scandagliarne 1’ ani- 
mo e fare dei progetti per un ravvicina- 
mento, ma quest’ ufìziale tornò senz’avere 
nulla concluso. La stagione si avanzava : ogni 
giorno le condizioni degl’ invasori si facevano 
più triste I Cosacchi intorno Mosca eransi 
resi formidabili e le strade erano coperte di 
cadaveri. Bisognò che 1’ orgoglio cedesse alla 
legge della j)iù dura necessità. Lauriston 
In nuovamente spedito all’ armata Russa, e 
non più con pretesti , ma coll’ espressa mis- 
fiun« d’oflrire un’armistizio, per prez40 del 
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quale sì esibiva T abbandono delle rovine di 
Mosca , e di ritirarsi a Wiasma per ivi trat- 
tare delie condizioni di pace. Ma fu rispo- 
sto che recava sorpresa ii sentir pariare 
d’armistizio, e di pace, in un tempo io cui 
per parte della Russia erasi appena sguainata 
la spada. 

Andata così a vuoto qualunque trattativa 
e qualunque speranza di conciliazione era 
ornai forza che T Imperatore dei Francesi 
prendesse un partito. Afflitte le sue truppe 
dalla penuria di viveri, e d’ approvisiona- 
menti d’ogni sorta, e dalla mancanza di 
qualunque mezzo di garantirsi dal rigor della, 
stagione, che in quelle iperboree regioni an- 
dava a rendersi eccessivo , e faceva giornal- 
mente perire un gr.an numero di cavalli, 
circondate da ogni parte da nemici superiori 
in numero , anelanti di vendetta, animati 
dall* ardore della gloria, e dal desiderio deL 
bottino , abbondevolmente provvisti di tutto , 
e che da ogni parte da Casan alla Wolhynia, 
ed al Nieper presa avevano 1* offensiva , biso- 
gnava risolversi senza esitare, alla troppo 
tlifl'erita partenza. 11 mormorio, ed i clamori 
dei soldati, malgrado le precauzioni prese 
per occultar loro quanto si poteva il luttuoso 
stato delle cose , ed i rigori che si usavano 
contro i più tumultuosi, temer facevano che 
ii mal contento degenererebbe presto in un* 
aperta sedizione. 

L’ ordine di ritirarsi non fu più dunque un . 




Digilized by Google 



'DUODECIMO 20$ 

mistero: per la prima volta il conquistatóre 
dovette calcare umiliato , e confuso quella ni e-^ 
desima strada che aveva poco prima battuta » 
trionfante . 

Si ebbe somma cura di palliare la verità , 
e di far vedere tanto all’ armata che al pub- 
blico 5 il quale si tenne informato degli avve- 
nimenti militari per mezzo di corrieri, che 
ad intervalli spedivansi dal quartier genera- 
le a Parigi , che la ritirata altro non era che 
un moto prudenziale , e spontaneo , e senza 
dirlo espressamente , si parlò con ambigue fra- 
si , in mudo concepite , da persuadere che era 
questo uu gran colpo della politica dell’ Im- 
peratore, per investire la nuova capitale dell* 
Impero Russo, e farla soggiacere alla sorte 
che aveva provata F antica . 

Le determinazioni del sno capo furono an- 
nunziate all’ armata col seguente laconico 
proclama . ,, 

,, Soldati ! ,, 

„ Io voglio condurvi ai quartieri d’inver- 
no . Se incontro i Russi sulla strada che far 
dovremo gli batterò : se non gl’ incontro tan- 
to meglio per essi.,. Napoleone incontrò i Rus- 
si, ma non li battè , e sarebbe stato meglio per 
lui piuttosto che per essi , che non gl' avesse 
incontrati . 

Queste disposizioni prese prima avrebbero 
aalvata alia Francia la maggior parte dei 
suoi guei'rieri, ma allora erano quasi inutili 
af&tto . 1 Russi avevano avuto tutto il pempo 
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•he volevano per compiere i loro preparati» 
vi 5 e portare sopra i punti designati , i iiu» 
nierosi corpi di truppe che avevano levate d» 
tutte le guarnigioni, è da tutte le loro piti 
remote Provincie . l^luesti corpi erano tanto 
imponenti, ed in tal modo portati, che iliussi 
di nulla meno lusingavansi , che di tagliare 
Ja ritii’ata a tutta l’armata l'Vaticese, e 'li 
farla tutta intiera prigioniera di guerra uni-* 
tamente all’ Imperatore. 

Con questo fine orasi fatto circolare a tut-< 
ti i generali , e colonnelli e ai capi dei corpi,' 
e dei distaccamenti il segnente ordine del 
giorno, emanato dal quartier generale 'Russo 
li 24 Ottobre . 

Si ordina a tutti i comandanti , e capi 
dei reggimenti dei Cosacchi ec. di circomlard 
talmente T esercito Francese , che 1 ' Impera- 
tore Najioleone istessó non possa personal- 
mente scampare. Si uniscono perciò a quest’ 
ordine del giorno i contrassegni tlelia sua per- 
sona, chei dovranno egnalmente servire a tut- 
ti 1 capi dei distretti, a tutte le autorità civi- 
li, e militari, a tutti i capi di posta. „ 

,, Contnissegni di S. M. F Impera torsi. 
Napoleone . ,, 

,, Il portamento grosso, e goffo, i capelli 
neri, lisci, e corti, la barba nera, folta, e ra- 
ta fino al di sopra degli orecchi , sopracciglia 
molto inarcate , e piegate verso il naso -, la 
sguardo atrabiliare e focoso , il naso aquilino 
•o>o traccia coatiuove di tabacco : il meuta. 
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<a.8sai sporto in fuori — Va sempre in picco* 
lo uniforme sena’ alcuno ornamento , e per lo 
piu avvolto in un piccolo soprabito grigio per 
non essere riconosciuto; è incessatiLement» 
accompagnato da un Mammalucco . ^ ' 

Infanto i bullettini francesi XXV. , e XXVI 
succeduti come accennaniino a lungo silenzio 
produssero la più gran sorpresa in Francia 4 
in Italia , in Germania , e nella stessa Polo- 
nia. Mentre non soguavansi die vittorie, a 
conquiste ( fuorché dagli uomini saggi , i tonali 
in tutti i paesi furono il più piccolo numero ^ 
si ebbe da essi uu lampo di disgrazie , e scon- 
fitte , e per quant’ attenzione usasse il gover-- 
no Francese nel farli compilare, non ostante 
anche i meno accorti , conobbero che il male 
era grande . • 

Il 13 Ottobre sfilarono tla Mosca verso la» 
Dwioa le prime divisioni delFarmata^ questa 
aveva do.oo il suo ingesso in quella capitale 
sofièrte «Ielle perdite molto cospicue per le 
privazioni, per le malattie, per i combatti-! 
ment i , e più di tutto per F imbf'scate dei con- 
tadini, e dei Cosacchi. Frasi ordinato all* 
divisioni che di mano in mano mettevansi in 
marcia di seco portar del biscotto per il con-' 
sumo di giorni venti. 

Nei medesimi giorni l.j i6 if, e 18 Otto- 
bre si evacuarono gii Spedali dirigendone i 
foriti , e i inalati sopra Mojaisk , e Smoiensko , 
come pure l'artiglierìa, ì caria ggj , e varj 
oggetti rari, e. curiosi trovati, nel Urèmiin . 
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troguardia dell’ armata. Napoleone era par- 
tito il dì 19, e la sera stessa aveva portato 
il suo fjuartier generale a Desna. 

„ Qual esser deve alla line del mese di Ot- 
tobre ( dicevano i bollettini Francesi ) il pri- 
mo , ed^anche il solo oggetto di un savio ca- 
pitano che trovasi alla testa di un immensa 
armata in mezzo alla Russia , se non quello 
di assicurarle dei quartieri d’ inverno prima 
che la cattiva stagione venga a sorprenderlo? 
Nei primi giorni di Novembre può in Rus- 
sia r inverno cominciare da un momento all’, 
altro. L’abbondanza delle pioggie , e delle ne- 
vi , rende le strade impraticabili fino al tem- 
po dei grandi ghiaccj , e il freddo umido più 
nocivo del fredelo asciutto minaccia la salute 
delle truppe. La prudenza vuole imperiosa- 
mente , che un armata prima di quest’ epo- 
ca abbia presi dei quartieri d’ inverno , 
tranquilli , comodi , ed estesi . Non serve re- 
stare nell’ inazione ; fa d'uopo che una massa 
così considerabile d’ nom.inij e di cavalli si 
sparga sopra uno spazio di territorio che sia 
capace di alimentarli ; è necessario che ab- 
biano degli alloggj 5 e dei luoghi di riposo. 
Bisogna finalmente che questi quartieri sian 
coperti da una catena di posti , che impedi- 
scano a qualumjue corpo nemico di penetrar- 
vi e turbare il riposo delle truppe . Non so- 
no sempre i piani militari, nè le posizioni 
topografiche che decidono della scelta di un 
acquartieramento d' inverno j la quantità dei 
V. 2. 14 
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viveri 5 e la facilità di ricevere nuove risor- 
se, vi hanno bene spesso la maggior parte. 
Simili considerazioni furono appunto quelle 
che nella campagna del 1807 determinarono 
r Imperatore ad abbandonare la Prussia O- 
rientale , ed a ricondurre la sua vittoriosa 
armata sulle fertili sponde della Vistola, ove 
passarono 1’ inverno nell’ abbondanza , co^ 
prendo colla loro posizione 1 ’ assedio di Dan- 
zica , e d’ onde si slanciarono al ritorno 
dell’ estate per andare a dettare le leggi della 
pace a Friedland, e a Tilsit. 11 piano della 
attuai campagna è tracciate sopra una scala 
troppo grande perchè possiamo permetterci 
alcuna supposizione sulla scelta dei quartieri 
d’ inverno , che F armata va a prendere . An- 
drà ella ad occupar Kalouga , ed i suoi uber- 
tosi contorni ? Minaccerà ella Kiovia , e le 
spalle dell’armata di Tormaszow? Cuoprirà ella 
l’assedio di Riga, o resterà a Witepsk , e a 
Smolensko in una posizione centrale , d’ onde 
potrà al primo momento di una favorevole sta- 
gione portarsi ovunque la chiama la vittoria ? 
Qualunque sia la posizione di cui F armata farà 
scelta per i suoi quartieri d’inverno, stiamo 
pur sicuri, che nel loro riposo , come nella 
loro attività le nostre invincibili legioni , 
imporranno il rispetto all’ Orde nemiche, « 
rendiamo grazie a quella previdenza , che sà 
egualmente precipitare la marcia alla vitto- 
ria, ed arrestarsi al punto in cui la saviezza 
Io ordina. Riflettiamo con piacere che i no- 
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fitri nemici, i nostri fratelli , i nostri , 
riuniti intorno alle bandiere della Patria 
Vanno a godere alcuni momenti di riposo . 
Quando anche fosse necessario comprare que- 
sto riposo con nuovi combattimenti, giova 
osservare che il frutto di tali azioni , per 
quanto brillanti esse sieno, non può, nè de- 
ve essere, che la dispersione delle colonne 
nemiche , le quali forse sostengono quelle 
bande di Cosacchi da cui le posizioni sulla 
Nara sono state inquietate . Tutti i movi- 
menti che r armata potrà fare, non avranno 
altro scopo die quello di assicurarle dei quar- 
tieri *i’ inverno abbondanti , e tran<{uilJi (guan- 
to sarà possibile . Questi movimenti esigono 
necessariamente una gran linea d’ operazio- 
ni , e Mosca essendo all’estremità della po- 
sizione che occupa 1’ armata , il (fuartier ge- 
nerale centro di tutt’i movimenti, non po- 
teva rimanervi. Dire che l’Imperatore ha 
abbandonato Mosca, è dir soltanto che que- 
sto padre dei soldati , si reca ovumjue gran- 
di operazioni esigono la suà presenza. Isuoi 
sguardi hanno comandato la vittoria, isuoi 
sguardi veglieranno anche alla sicurezza del- 
r armata vittoriosa . 

Ed ‘altrove.. Dopo che Mosca aveva ces- 
sato di esistere, T Imperatore aveva proget- 
tato, o di abbandonare quell’ ammasso di 
rovine, o di occupare solamente il Kremlin 
con 3ooo nomini, ma il Kremlin dopo quin- 
dici giorni di lavori non fu creduto abba- 
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stanza for<-e per essere abbandonato per 20* 
o 3 o giorni a se stesso. Esso avrebbe indè^ 
boi ito e inopie tato l’ armata nei suoi movi- 
menti senz’ apportare un gran vantaggio; se 
si avesse voluto difendere Mosca dalia pove- 
raglia, e dai ladri ci volevano 20 mila uo- 
mini. Mosca è attualmente una vera Cloaca 
impura , e mal sana. Una popolazione di 
20Ò mila anime errante nei vicini Boschi^ e 
che muore di fame, viene su’ queste rovine 
a cercare qualche avanzo , e qualche legume 
nei giardini per vivere. Sembrò inutile il 
compromettere chicchessia per un’ oggetto 
che non era di veruna importanza, militare, 
e che era divenuto seaz’ importanza poli- 
•tica. „ 

Noi abbiamo riportato «pei due pezzi per 
far conocere al lettore la tortuosità-, e gli 
speciosi ragionamenti dei quali valevansi i 
Francesi per adombrare il vero, e* per pre- 
venire lo stordimento, e le conseguenze che 
nascer potev'ano nei paesi occupati, e nella 
Francia istessa , al solo sentirsi che a tante 
brillanti conquiste, era succeduto uno stato 
di calamità il più desolante. 

Il i8 ottobre allo spuntar del giorno il 
Re di Napoli fu attaccato a Winkovo a 20 
leghe da Mosca, e compiutamente disfatto: 
26 cannoni, 2000 prigionieri, e molti baga- 
glj caddero nelle mani del vincitore. Il Re 
stesso durò fatica a salvarsi. Nello stesso 
giorno a ore 7 da mattina l^coo Gosaccbi 
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escetKÌo da un bosco situato a mezzo tiro di 
cannone dal generale Sebastiani che era 
all’estremità della vanguanlia dalla parte 
sinistra, fecero niì' Hour a , o attacco sulla di 
lui cavallerìa leggiera, mentre era smontata 
e riceveva le razioni di farina. Gli uomini 
elle la componevano poterono con molta pena 
mettersi in sella, e molti furono uccisi, o. 
presi prima di aver tempo di farlo, senza che ^ 
al resto riuscisse di porsi in battaglia che a 
una mezza lega di distanza. 11 diS'>rdine ca- 
gionato da quest'attacco fece jierdere al ge- 
nerale Sebastiani 12 cannoni, che furono 
presi in un borro, 20 Cassoni . e 7jc Carriaggj. 

11 Principe Poniatowski venne puro attac- 
cato nelle sue posizioni , e dovette rijiiegarsi 
con tutto il 5° Corpo. Il generai Polacco 
Piscber vi perde la vita. 

Napoleone uscendo il 19 da Mosca si dires- 
se per l’antica strada di Kalouga , ma dalle 
sue manuvre, i Kussi sospettarono, che ciò 
fosse un falso movimento , e che volendo riti- 
rarsi sul Iloristeiie, egli fingesse di volere, 
andare a Kalouga , per div ergere i Russi , 
guadagnar tempo, e ritardare il combatti- 
mento. Prima di partire aveva ordinato al 
Duca di Treviso di far saltare il Kreinlin , 
lo che fu eseguito il 23 dopo che tutte le 
truppe , meno quelle del medesimo Duca , 
eran partite. L' arsenale , le caserme , i ma- 
gazzini, tutto div'^enne un’ammasso di pietre, 
truppe di questo corpo presero il giorno 
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avanti , cioè il 22 , il generale WinzingeroJo 
ajutante di campo dell’ Imperatore Alessan- 
dro 5 con un giovane uffiziale dell’ illustre 
famiglia Nariskin , mentre alla testa di 5oo 
Cosacchi facevano una scorreria ; furono però 
ambedue liberati fra Winski^ e Wilna dal 
colonnello Rosso TzernichefF, che piombò so-; 
j>ra i gendarmi che gli scortavano. Il Duca 
di Treviso, eseguita la sua missione, si messe 
il 23 in marcia per Vereja. 

Napoleone aveva il suo cjuartier generale 
nella mattina dei 2o a Troitskoe , il 2i a 
Ignatiew , il 22 a Pomilskoi , il 23 a Boro- 
avski, e nella notte a Majoroslawetz : ivi 
Tenne attaccato dal Principe Kutusow , che 
non aveva potuto illudere. 11 24 seguì un 
fierissimo combattimento in quel posto fra il 
6.° corpo Russo, e il 4*° dell’armata Fran- 
cese : gl’ altri rimasero ad osservarsi. L’ esito 
fu glorioso per i Russi, Napoleone fu suo 
malgrado obbligato a seguitare, ritiraiìdosi , 
la strada postale che , come si è detto più 
volte , era divenuta un deserto. Venti reg- 
gimenti di Cosacchi comandati dall’ Hetmann 
l’iatow, e due corpi d’ Armata sotto gl’ or- 
dini del generale Miloradowitch inseguivano 
i Francesi a passo a passo. La grande armata 
Russa costeggiava dalla parte sinistra la stra- 
da postale, traversando un paese abbondante, 
e non devastato : all’ opposto i Magazzini 
Francesi più vicini erano a Smolensko, e 
restavano ancora loo leghe per giungervi. L« 
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.l&tne nianifefifatasi alquanto prima nell* ar- 
mata Francese giunse presto all’ eccesso. I 
reggimenti si sparpagliarono per nudare a 
cercare dei viveri. I cavalli perirono a mi- 
gliaja, ed ogni giorno bisognò bruciare dei 
carriaggi, delle munizioni, e dei bagaglj. 

Tutte le vicine popolazioni irritate perchè 
i Francesi spinti dalla fame commesse aveano 
molte depredazioni , e violenze , si erano le- 
vate in massa , appostavano gli uomini , e i 
distaccamenti isolati, e gli massacravano. 

L’ armata era già ridotta a nutrirsi di carne 
di cavallo. Per averne si cominciò da scan- 
nare i cavalli della cavallerìa onde salva- 
re r artiglierìa , i cassoni , e i bagaglj ; non 
ostante convenne in progresso abbandonarli. 
D’ allora in poi vedevansi i soldati morire a 
centinaja , consumati dalle fatiche , dai pati- 
menti, e dalla mancanza di tutto. 1 disastri 
erano già grandi, ma si alimentarono con 
una terribile rapidità. 

Il a novembre seguì un combattimento di 
retroguardia presso Wiasma. 11 l.° corpo co- 
mandato dal maresciallo D’Avoust, e una 
parte del 4*° ''ì perderono 25 cannoni, e 
parecchie migliaia di soldati uccisi , feriti 
o presi; quei due corpi furono inseguiti lino 
a notte, a traverso la città , che fu incendiata. 

11 tempo si mantenne buono fino al dì 6, 
ma il di 7 la terra cooprissi di neve , le strade 
guastaronsi tutte, e resero quasi impratica- 
Inie il trasporto dei carri. Un freddo estremo 
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,fii fece eentire: circa tremila cavalli periron<> 
in un giorno , e la loro perdita rese neces- 
sario TahLfi odono di più di Ico vetture. 

• La truppa doveva bivaccare sul ghiaccio , 
e sulla neve senz’altro alimento che della 
carne di cavallo gelala , senza bevande cor- 
roboranti , e senza vesti da inverno; la forza 
umana non poteva resistere ad estremità 
tanto crudeli. Ogni notte molti militari mo^ 
rivano di freddo, ogni giorno molti ne peri- 
vano di sfinimento. Una lunga fila di cada- 
veri d’ uomini s e d’ossami scarniti di cavalli 
segnava la strada tenuta dall’ armata. Intieri 
plutoni di soldati gettavan via i loro fucili: 
non vi era più ordine , non più subordina- 
zione, non più disciplina; il soldato non cono- 
sceva più i suoi capi ; l’ ufiziale più non si 
y occupava dei suoi soldati ; l’ eccesso della 
calamità costringeva talmente ciascuno indi- 
viduo a pensare alla propria conservazione, 
che perduta era qualunque idea d’obbedien- 
za, e di comando. I differenti corpi che 
altro più non presentavano , che un confuso 
ammasso formato dagl’ avanzi dei diversi reg- 
gimenti non si potevano più distinguere, se 
non che dai treni dei bagagli, che erano 
continuamente assaliti, e predati dai Cosac- 
chi , i quali venivano a piombare da tutte le 
parti. La dimenticanza delle più semplici 
precauzioni era stata portata a un segno 
tale , che non si era iieppur pensato a far 
ièrrare a ghiaccio'! cavalli prima di abban- 
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flontire Mosca : spossati dalla fatica , non po«" 
tcvano più sostenersi sulla superfìcie lubrica 
della strada; bisognò attaccarne fino a dodici , 
e (|uattordici per tirare un solo pezzo di 
cannone, e non ostante il più piccolo rialto 
di terra era un' ostacolo insormontabile» Ma 
ben presto la cavalleria non ebbe più cavalli 
da somministrare : essa , tranne pochi reggi-* 
nienti della guardia, era ridotta a marciare 
a piedi: divenne dunque impossibile il por- 
tare più oltre l’artiglierìa. A Dorogobousch 
il corpo abbandonò la sua, composta di 
più di ICO pezzi. Il l.° e il 5 .° dovettero 
fare poco dopo lo stesso , di maniera che 
giunta a Smolensko (l) l’annata Francese 
aveva già perduto 4^0 cannoni; .'quest’ ar- 
mata alla sua partenza da Mosca era forte 
di ICO mila uomini , e quando giunse a Smo-. 
lensko arrivava apjiena a 60 mila , e la metà 
senz’armi. Essa passò due giorni a Smolensko • 
nel più gran disordine abbandonandosi al 
saccheggio , ed abbruciando tutto ciò cbo 
non poteva portar via. 1 Magazzini trovati 
in questa città non furono di gran soccorso, 
poiché i soldati affamali divorarono tutte in 
un tempo le razioni date loro per più giorni; 
queste razioni consistevano in sola farina , e 
rnancavano i mezzi di farne pane , o biscotto. 



Zi . 9 . novembre. 


Digiiized by Google 



2i8 % Ì b r o 

Koiti soldati restarono anche senz’avere le 
If ro razioni , perchè il tumulto era così gran- 
de presso i magazzini , che bisognava con- 
trastare per orlenere qualche cosa. Era stata 
annunziata anche una distribuzione di mu- 
nizioni da guerra, ma pochi soldati si pre- 
sentarono per riceverne. 

I )ue energici proclami dell* Imperatore Ales- * 
sancirò si riferiscono a questo periodo. Il let- 
tore ci sarà grato d’ averli noi riportati ; 
sono i seguenti. 

7. ,, llussi! Alla fine il nemico della no- 
stra patria , il nemico della nostra libertà , 
e della nostra indipendenza, ha sperimentata, 
una porzione di quella ferribil vendetta . che 
la di lui ambizione, e T ingiusta sta aggres- 
sione hanno risvegliate contro di lui. Fin 
dall’ epoca delia sua marcia a Wilna , la sua 
armata, grande in numero, piena di confi- 
denza nel suo valore, e nella sua disciplina, 
gonfia per la rimembranza di vittorie gna.- 
dagnate in altri paesi, minacciava non meno 
che F' intiero soggiogamento dei Russi, 

. „ 11 sistema che noi giudicammo pro- 
prio di adottare rinforzò la baldanza del 
nemico. Lè sanguinose battaglie date sulla 
strada da esso tenuta , e che gli perniessero 
di ottenere il momentaneo possesso di Suio- 
iensko , lo fecero invanire di tntle le illusioni 
della vittoria ; egli giunse a Mosca , e allora 
poi si credette invincibile , e invulnerabile, yy 

Si Egli allora trionfando, «perava di rac- 


Digitized by Google 



DUODECIMÓ 


ai9 

cogliere il frutto delle sue fatiche, di otte- 
noi'e per i guoi soldati dei comodi quartieri 
d’inverno, e di poter dare fuori da quel 
eito, nella, veniente primavera, fresche forze, 
a devastare, ed incendiare le nostre città, 
(l) a fare schiavi i nostri concittadini, a 
rovesciare le nostre leggi , e la nostra santa 
religione , ed a sottomettere ogni cosa alla 
sua volontà e al suo dispotismo. ,, 

3 , Vane , e presentuose speranze ! Insolenti 
e degradanti minacce! ^ 

,, Una po-polaaione di'4© milioni, attac- 
cata al suo sovrano , e alla sua patria , e de- 
vota alla sua religione, e alle sue leggi, il 
menomo brav’ uomo della quale , è molto su- 
periore ai suoi recalcitranti confederati , e 
forzate vittime, una tal popolazione non può 
esser conquistata da alcuna di quelle etero- 
genee forze 3 che egli potrebbe adunare , fos- 
sero anche triplici di quelle che ultimamente 
ha portate nel nostro Impero. 

n Non era egli appena giunto a Mosca, 
non aveva appena tentato di riposare frà 

i 


( 1 ) Hai dettagli , dei Russi resulta , che 
V incendio di Mosca , e di tutte le altre cit- • 
tà , e villaggi; che Jurono bruciati sul teatro 
della Ouerra , venne attribuito ai Francesi. 
E questo un nodo che noi non siamo capaci 
ài sciogliere, . 
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le 8Ue ardenti rovine, che si trovò accer- 
chialo dalle bajonette dei nostri soldati. Egli 
a llora . ma troppo tardi si accorse che il 
possesso di Dlosca non era 1» conquista 
dei! Impero. Egli allora si accorse che la sua 
temerità lo aveva condotto in una trappola’, 
e vide che altro da làr non gli restava che 
scegliere fra la sua ritirata , e il suo an- 
nientamento; preferì il primo partito, e voi 
ne vedeste le conseguenze ! » 

11. „ Russi! L Onnipotente ha ascoltati i, 
' liostri voti, e coronati i nostri sforzi con 
prosperi successi. Da ogni banda il nemico 
è in moto, e li disordinati suoi movimenti 
discuoprono le interne sue apprensioni: di buona 
voglia accetlerebbe a un trattato per salvarsi j 
ma la politica , non meno che la giustizia 
esigono che sia inflitta una terribil pena 
alia sua baldanza. La storia della sua audace 
impresa non saià narrata che colla relazione 
della terribile catastrofe che ne venne die- 
tro. Centomila uomini sacrificati alla sua stolta 
presunzione attestano il vostro valore, e 
l’attaccamento vostro alla patria., e questo 
sagrifìzio deve spaventarlo, ed allontanarlo 
dal rinnovare il suo impraticabile disegno. 
Ufolto niilladimeno. resta, ancora a farsi, ed 
è 3 o Russi in vostro potere il farlo. Che la 
linea della sua ritirata sia resa memorabile 
dal vostro giusto sdegno. Distruggete tutto 
ciò che può essere utile al nemico I 1 nostri 
-comandanti hanno ordine di rimunerarvi per 
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le perdite clic soffrirete. Rendete i vostri ponti 
le vostre strade impraticabili: in fine adot- 
tate 5 ed eseguite tutt‘i suggerimenti degi’uo.- 
minì bravi, saggj , e amauti della patria, q 
e mostratevi degni delia riconoscenza dell» 
patria medesima , e del vostro Sovrano. „ 

„ Riuscissero anche i miseri avanzi dell* 
armata nemica a salvarsi . ed a guadagnare 
le frontiere del nostro Impero, tentassero 
anche di svernarvi, dovranno andar soggetti 
a tutti i rigori del clima, e delia stagione, 
e a tutti gli assalti delle nostre valoroso 
truppe. In tal modo il nemico, incalzato, 
esausto, disfatto, diverrà incapace di mai pili 
rinnovare la temeraria sua impresa. ,, 

Firmato : ALESSANDRO. 

Fin qui i Bullettini Francesi aven segui- 
tato a cantar Vittoria. Il 27.° aveva procla- 
mato che il combattimento di Majorttslaweta 
era costato ai Russi 6 a 7000 uomini , e soli 
l 5 oo air armata Francese: che tutta l’ infan- 
teria R ussa essendo distrutta , la loro armata 
non aveva .qualche consistenza che mediante 
i numerosi rinforzi di Cosacchi recentemente 
arrivati dal Don : e che le seconde , e terze 
linee erano composte di reclute, e di mili- 
zie; dopo questo non ebbero più il coraggio 
di spacciar trionfi: fu forza di cambiare stile. 

Intanto rannata Russa partita da Jelna, 
aveva , lasciando Smolensko di fianco , diretta 
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Ja sua marcia vergo Krasao'i , onde raggiun» 
gere i Francesi-, essa vi arrivò la sera de’l 5 
novembre^ e si accampò a due leghe da Kra- 
snoi': Napoleone vi entrò lo scesso giorno. Il 
17 si venne alle mani: Napoleone colla mag- 
gior parte della sua guardia , l’ unico corpo 
dcirarrnata che conservasse ancora un aspetto 
militare , aveva proseguito la sua marcia , co- 
sicché presero parte all’ azione solamente il 
l.° ed il 4*'^ corpo , che dopo qualche resisten- 
za furono messi in piena rotta. Venticinque 
cannoni che erano la metà di quelli che resta- 
vano all’armata, e parecchie migliaia di pri- 
gionieri caddero in potere dei Russi : nella 
preda trovossi anche un gran numero di ban- 
diere 5 e d’ aquile , e il bastone del mare- 
4Bciallo d’Avoust. 

Il terzo corpo forte di i 5 mila uomini co- 
mandato dal Maresciallo Ney , e che da 
Wiazma formava la retroguardia dell’arma- 
ta col corpo di Mortier , era in dietro un 
giorno di marcia . L’ armata Russa aveva tal- 
mente tenuta nascosta la sua marcia verso 
l^rasnoi , che Napoleone , e i suoi generali’ 
lo ignoravano adatto . Così il Maresciallo 
Ney arrivando il 18 Novembre a Krasnoi , 
credette , che le truppe che gli chiudevano 
la strada non fossero che bande d’ esplorato- 
ri -, ma egli restò molto sorpreso, e si turbò 
grandemente allor quando gli fu intimato di 
abbassare le armi ,, io saprò farmi largo 
rispose al ^parlamentario, e cotniaciò subito 
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r attacco ; 1’ affare fu presto deciso . In me- 
no d’ un’ ora il corpo che egli comandava 
venne disperso. Alcune migliaja. di morti , e 
di feriti cudprirono il campo di battaglia; il 
resto che formava in tutto limila uomini si 
rese successivamente prigioniero a distacca- 
menti, e il maresciallo accompagnato da po- 
che centinaia d’ uomini si salvò colla fuga 
oltre il Boriste ne . Questo corpo d’ armata 
non aveva pih di 20 cannoni , e neppure un 
soldato a cavallo . Tù fatto in «juesta giorna- 
ta un immenso bottino . Le spoglie di Mof 
sca che erano state salvate dalle fiamme tor- 
narono per la massima parte in potere dei 
B ussi . 

L’ istoria della ritirata de* Francesi può in 
generale dividersi in tre periodi : quantun- 
que il male facesse costantemente dei pro- 
gressi , daU'uuo all'altro , ciò non ostante cia- 
scuno di essi ebbe un carattere particolare . 
Il primo periodo finisce air affare di Krasuoi . 
1 resultati di esso in danno dei Francesi fu- 
rono più di 4 cniila prigionieri fra i quali 27 
generali, circa ùoc cannoni, 3i bandiera , e 
un bottino immenso. L’armata Francese par- 
tita da Mosca in numero di loomila uomini 
giunta a Sinolenskò in numero di Gemila, 
era allora, nonstante la riunione d’altre trup- 
jie trovate per strada , ridotta a 5o mila uo- 
mini , dei quali appena tornila erano in sta- 
to di portare le armi; 2.5 cannoni formavano 
tutta la sua artiglieria: quanto alla cavalle- 
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ria era del tempo che non ne esisteva piò; 
al contrario 1 ’ armata Russa era forte ancora 
di 7omila uomini, fra i quali i6mila di caval- 
lerìa 5 ed aveva 600 pezzi di cannone . 

Il secondo periodo della ritirata comincia 
a Krasnoi , e finisce alla Bcresina in un esten- 
sione di 5 o leghe . Questo periodo sembrò co- 
minciare sotto auspicj più fausti , giacché di 
là dal Coristene i Francesi efi'ettuar dovevano 
la loro riunione ai corpi di Victor e Dom- 
browsky, e agl 'avanzi di quello d’Oudinot, lo 
che formava un totale di circa domila uomi- 
ni, e i Russi ritardati dal combattimento del 
18 col Maresciallo Ney non insegnivan più 
con tanta attività. Di più: L’armata entra- 
va in un paese che poteva riguardare come 
alleato , ed ove trovavansi i suoi magazzini , 
e per colmo di fortuna il rigor della stagio- 
ne crasi mitigato . Ma tutti questi vantaggi , 
e tutte queste consolazioni svanirono alla 
npova che F armata del generale Tschit- 
sohagofF era arrivata , ed avanzavasi sulla Be- 
resina per ivi attendere i Francesi, e che il 
Conte di Witgenstein col suo corpo rinforza- 
to, da quello del generale Steinheil si av- 
vicinava egualmente a TschitschagofF per con- 
certare le sue operazioni coll’armata di Mol- 
davia . 

I movimenti combinati di queste due ar- 
mate minacciavano i Francesi di un gran pe- 
ricolo . Il più piccolo cimento a cui fossera 
«sposti era una nuova giornata dì Krasnoi , 
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Napoleone conobbe allora tutto il suo rischio » 
e vide che altro mezzo non gli restava se non 
quello di precipitare la sua marcia verso la Cere^- 
csina. Giunto che fu a Orja trovò i deputati del 
governo di- Mohilow (anticamente Pollacco) 
che vi si erano portati per offrirgli i loro o- 
maggj , e ricevere isuoi ordini. L’Imperato- 
re, che in altre circostanze era sempre stato 
sensibile a ijuesta sorte d’ attenzioni , fece li- 
cenziare sul momento i deputati senza volere 
ascoltarli : egli senza dubbio rifletteva che 
non bisognava mostrarsi a dei ribelli se non 
in un attitudine imponente, e la sua non lo 
era gran fatto . 

Tosto che Napoleone si fu riunito ai rin- 
forzi che Don)browski 5 e Oudiuot gli avevano 
condotto, inviò i Pollacchi a sinistra verso 
Borisow , Città occupata da Tschitscliagoff , 
ed ordinò alla sua ala diritta comandata da 
Victor di marciare contro Wintgeustein . Pro- 
tetto da questi due distaccamenti giunse egli 
stesso col resto della sua armata alla llerecsi- 
na, fece gettare un ponte a Sembino , quat- 
tro leghe sopra Borisow , e piissò il fiume sen- 
za perder tempo. Gli orrori di questo pas- 
saggio che durò due giorni, saranno ogn’orìv 
presenti alla memoria dei soldati Francesi . 
Fino da principio si eseguì con gran confu- 
sione poiché da gran tempo F armata non co- 
nosceva più né ordine , né marcia regolare . 
Holti di quei disgraziati militari riiuaseroso- 
V. Ss 
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poi ti nel fiume. Ma quando le afmate Rosse 
ebbero respinto i corpi di Donibrowski , e eli 
Victor, tutta l’armata Francese si precipitò 
Terso il ponte , e il disordine , e il terrore 
giunsero al loro colmo . L’ artiglierìa , i ba- 
g.tgli, l’infanterìa, tutti esser volevano i pri- 
mi a passare : il più forte rovesciava il più 
debole , e lo faceva cadere nell’ acque , o io 
stramazzava . L’ ufiziale , e il soldato confusi 
insieme più non pensavano che alia propria^ 
salvezza: parecchie centinaia di questi infe- 
lici rimasero schiacciati sotto i treni , molti 
gettaronsi nel fiume sperando di passarlo a 
nuoto, e vi restarono intirizziti dai freddo; 
altri tentarono di traversarlo sulle masse di 
laccio che qua , e là galleggiavano ma ri- 
masero sull’istante sommersi. L’aria risuona- 
Ta per tutto di strida, e di gemiti di colo- 
ro, che all’aspetto di ima morte orribile do- 
mandavano altamente soccorso ; ma invano , 
poiché nessuno poteva loro apportarlo ! 

La ritirata cessò dal momento in cui le 
batterie E asse cominciarono a tirare sul pon- 
te , e sulle due rive • 

Una divisione di 7J>oo uomini del corpo di. 
Victor con cinque generali si arrese per ca- 
pitolazione. Il numero degli annegati, e de- 
gli uccisi ascese a parecchie inigliaja, e una gran 
quantità di cannoni , e di cariaggj furono 
dai fuggitivi lasciati sulla riva sinistra . Ta- 
le fu la fine dei secondo periodo della ritira- 
ta; i suoi resaltati furono circa 2 omila pri- 
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^iooieri, più di 2co caauooi presi, ed ua 
iimneuso buttino. 

Può senza dubbio riguardarsi come il capo 
d'opera della politica militare di ^^apoteo- 
ne, che in tutti i luoghi ov’eran truppe Fran- 
cesi non si avesse hu allora la minima con- 
tezza dei disastri della grande armata. VVil- 
na capo luogo delle nuove Piovincie confo- 
derate, e centro dell’ autorità Francesi, era 
sotto una vigilanza particolare, e rimase per 
più lungo tempo dell" altre Città in una per- 
fetta Ignoranza degli avvenimenti. Gli abi- 
tanti di essa credevano bonariamente alle 
menzogne del 2Ó.° bullettiuo . Grande fu a 
dir il vero la sorpresa, ailor (juando giunse la 
notizia che 1’ armata di Moldavia erasi im- 
padronita di Minski , e marciava alla volta di 
Borisijw, ma gli spiriti si trau<|uiilazzarono 
un poco, dopo che la gazzetta di Wilna eò- 
lie annunziato, che la marcia tlelF annata di 
Moldavia entrava assolutamente nel piano di 
Na|X)leoBe, e che ijueif armata era caduta nel 
laccio scatole teso . Con tutto ciò le in* juietudini 
si manifestarono di nuovo , quando più non si 
vitlero arrivare i corrieri della grande arma- 
ta . Dopo dodici giorni di un estrema incer- 
tezza, il Duca di Bussano spedì un giovine 
Polacco, travestilo, per quanto dicesi da don- 
na, verso l’armata. (Quest’emissario tornò 
dopo 5 giorni di assenza, e recò la nuova , che 
fu sul momento annunziata dalla gazzetta, 
che .egli aveva trovato l’ Imperatore in buona 
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èalufe 5 e nella migliore disposizione solite 
sponde della Berecsina : che questo Monarca 
era sul punto di marciare contro il generale 
TscliitscliagolF già caduto nei laccio: che del 
rimaneute Tlmperatore non aveva seco lui 
che la metà dell’ armata, avendo lasciato il 
resto come inutile a Smolensko nei quartieri 
d’ inverno . Ma pochi giorni dopo , allorché 
s’intese che Napoleone era passato in perso- 
na senz’ entrare in città , come diremo , tutti 
cessaron di credere , e ciò servì di commentario 
olle nuove che erano state sparse . 

Il terzo periodo delia ritirata comincia 
dalla Berecsina, e finisce all' arrivo deirarma- 
ta sul Niemen per passare nel Granducato 
di Varsavia . Sebbene questo periodo , a mo- 
tivo dei mali che i Francesi soffrirono , fosse 
più terribile degli altri , egli è però quello 
che offre minore interesse al militare, perchè 
non presenta che una fuga precipitosa lungo 
la strada maestra. 

(Quaranta mila uomini in circa , ed un ar- 
tiglieria ancora assai considerabile avevano 
passato la Berecsina : ma in qual miserabile 
stato erano eglino questi infelici avanai ! 11 
ritorno di un rigido frediio colmò le loro 
«venture: allora non avendo ffuesti sventurati 
più forza di resistere a tanti mali , gettaron 
via armi, e bagaglj^ La maggior parte di 
questi miserabili soldati non avea nè scarpe, 
nè stivali: coperti di stracci camminavano 
sulla neve, e sul ghiaccio, appoggiandosi so- 
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-^ra dei tronchi d’abete , e di pino a gqiea. 
di haetoni, e tenendo i piedi inviluppati in al- 
cuni pezzi di bieaccie , o di vecchi cappelli : 
ognuno procurava di cuoprirsi la te^ta^ e le 
spalle di tutto ciò che poteva trovare: alcuni, 
,8Ì erano coperti con delle coltri , e altri con 
•del'e etuoje j e delle pelli d’animali recente- 
mente scorticati : felici .coloro che trovata 
-avevano qualche cattiva pelliccia ! Gli ufìzia- 
li, e i soldati immersi in un profondo silenzio » 
e colle braccia incrocicchiate , onde cosi di- 
fendersi le mani , quanto era possibile , dal 
freddo, marcivano confusamente; le guardie 
non si distinguevano in alcuna parte dagli 
altri soldati: ugualmente estenuate, e disa- 
nimate 5 erano com’ essi coperte di stracci . 
Qualunque idea di resistenza era ornai cessa- 
ta; il solo grido d’allarme ,, i Cosacchi ,5 fa- 
ceva precipitare il passo a intiere colonne , e 
pochi di essi facevano spesso prigionieri pa- 
reccJiie centinaia di Francesi . La strada te- 
nuta dall’annata era coperta di morti, ed 
ogni bivacco rassomigliava il giorno dopo a 
un campo di battaglia . Tosto che uno di quei 
disgraziati cadeva, rifinito dalla stanchezza, 
i suoi compagni, seuz’aspettare che fosse spi- 
rato, gli piombavano addosso per spogliarlo , 
e cuoprirsi dei miserabili avanzi delle sue 
-vesti. Tutte le case, e tutti i portici esisten- 
ti lungo la strada erano bruciati : i soldati 
si trascinavano vicino al fuoco, e quindi non 
avendo più forza di ritirarsi , allor quando le 
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fìaniine dilatavansi , n’ erano colti, e conni- 
mati, cosicché il giorno dopo ogni terreno 
incendialo era coperto di cadaveri mezzo ar- 
rostiti. La strada che conduce nell' interno 
della Hussia era seminata di prigionieri per 
i (juali non era necessaria alcuna vigilanza. 
A’^i si videro delie scene d'orrore che fremer 
facevano T umanità. Sfigurati dal pallore, e 
dal fumo, ed imbrattati di fango, quegl’in- 
felici soldati raggira vansi come larve in 
mezzo ai cadaveri dei loro compagni, e final- 
mente cadevano , e morivano vicino ad essi . 
Molti quasi divenuti imbecilli camminavano 
a gran pena , avendo i piedi nudi , e attaccati 
dalla cancrena ; alcuni perduto avevano la 
parola, altri in preda ad una stupida frene- 
sia, arrostivano i cadaveri che trovavano, e 
nutriva nsi delle carni dei loro fratelli, o ro- 
devano le lóro proprie membra; Varj di essi non 
avendo più forza di anrlare a cercare delle le- 
gna onde mantenere i fuochi che avevano tro- 
vati accesi , si serravano , assisi sa i cadaveri 


dei loro compagni , intorno a dei tizzoni vi- 
cini ad estinguersi, e morivano tosto che ii 
fuoco cessava. Alcuni pure se ne videro che 
peninto avendo fuso dei sensi si spingevano 
in mezzo al fuoco per trovarvi una morte di 
un altro genere, e i loro gemiti non impedi- 


vano i loro 
le finiTime . 


compagni di seguirli in mezzo al- 


la una parola non vi sono che quelli che 
hanno avuto la disgrazia di essere testìmoiij > 


f 

\ 
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Dtio fipeftacolo cobi orribile , che aver 
poBsaiiQ un'idea di tan^e calamità, senza esem- 
pio nej^r annali del Mondo. 

La divisione Loison giunta da Konigsber- 
ga j e conippsta di io mila uomini per la 
maggior parte Tedeschi, era stata da Wilna 
mandata incontro alF armata fino ad Oclis- 
mjana , a 12 leghe di là da questa città per 
proteggerne la ritirata. In meno di quattro 
giorni (questa divisione , sena’ essersi mai Iiat- 
tuta fù ridotta a 3 oco uomini, attesa la fa- 
tica della marcia, il disagio dei bivacchi, 6 
il freddo rigido della stagione. Questo mise- 
rabile avanzo fu distrutto dai Kussi vicino a 
Wilna stessa. 

Napoleone che aveva poco fa annuqziatp 
che il tuono dell’ artiglierìa Francese, tlove- 
■va rimbombare fino in Asia, passò il 24 no- 
vembre incognito , e seguito da poche perso- 
jie dalle vicinanze di Wilna. L’armata sfilò 
per la città nel più gran disordine dal 2 i# 
fino alla mattina dei 28 ingombrandone le 
strade di cadaveri. Lssa era per gl’ abitanti 
»n’ oggetto di pietà , e di derisione nel tem- 
po stesso: ma quando nella mattina dei 28 
fii fece sentire il fatai grido d’allarme,, i Co- 
sacchi , i Cosacchi ' e che i soldati uscendo 
dalle case correvano verso le porte della, 
città per fuggire, gli ebrei che formano 
'ina gran parte della popolazione di Wilna , 
piombarono con poca umanità sopra quei di- 
sgraziati;. e ne massacrarono un gran nume' 
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fo, specialmente di guardie dalle quali sof* 
/erta avevano ogni sorte d’estorsioni. (Questa 
precipitazione preservò la città dal sncclieg- 
gio^ e dall’ incendio. Essa fu la prima che 
dopo Mosca non soggiacesse alla sorte di 
quella. 

* Da Wilnti i Francesi marciarono verso ' 

Kowno sempre inseguiti da’ Cosacchi, e ap- 
pena 25mila ripassaraiio il Niemen , non aven- 
do essi più la forza neppure di sopportare i- 
riposo : così molti prigionieri morirono appe- 
lla ebbero inghiottito il cibo che loro si 
dava. , 

In questi tre periodi furono presi più di 
loo mila uomini^ 5o Generali, e 900 can- 
noni. 

• A questa relazione (l) noi stimiamo neces' 
savio il Ikr succedere il 29 bullettino France- 
se , affinchè il lettore possa farne il confronto, 
non vi è gran diversità nella sostanza dei 
fatti: è dato da Molodetschno il 3 dicembre, 
ed è il primo in cui i* Francesi confessasse- 
ro in parte il loro stato. 

n Fino al 6 novembre il tempo è stato 
perfetto, e il movimento dell’ armata si è 
eseguito col più gran successo (2). 11 freddo-. 


(1) E tradotta dai Tedesco. ' 

(2) 1 fatti di Majoroslan etz , di Viasma , tÙ. 
jPi ogobuuscli erano j^ià seg uiti ai 6 novembre^ 


/ 
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principiò il dì 7'. fino da quel momento ognj 
notte noi abbiamo perduto parecchie centi- 
naja di cavalli che morivano al bivacco (l)» 
Arrivati a Smelensito noi avevamo già per<» 
duto molti cavalli di cavallerìa , e di arti-* 
glierìa. 

,, L’ armata Russa della Wolhynia era op-» 
posta alla nostra diritta. La nostra diritta 
abbandonò la linea d’operazioni di Miositi, 
e prese" per centro delle sue operazioni la 
linea di Varsavia. L’ Imperatore fu informato 
a Smelensito il dì 9 di questo cambiamento, 
e presuppose ciò che avrebbe fatto ' il nemi-^ 
co. Per quanto gli sembrasse duro il doversi 
mettere in moto in una stagione così cruda, 
pure il nuovo stato di cose ve lo necessita- 
va. Egli sperava di arrivare a Miositi , o 
almeno sulla Beresina prima del nemico : 
egli partì il dì l 3 da Sniolensko : il dì 16 
riposò a Krasnoi. Il freddo, che era princi- 
piato il dì 7 crebbe immediatamente, e dal 
14 al e 16 il termometro segnò 16 a 
gradi sotto al ghiaccio. La strade restarono 
coperte di gelata. I cavalli della cavallerìa, 


(1) Era facile il prevederlo , si è visto 
che anche nell’ estate , cioè ai primi di luglio 
un improvviso Jreddo produsse V i stesso effet- 
to di' jàr morire Un gran numero di Quest» 
animali» • .... ... 
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Ueirarfiglierìa 5 e del treno morivano tnt^ 
te le notti non più a centinaia, ma a 
.mjgiiaja, principalmente i cavalli di Fran^ 
eia 5 e di Germania, l’iù di 3 o mila cavalli 
perirono in pochi giorni. La nastra cavalle- 
'ria si trovò tutta a ]dedi; la nostra artiglie- 
ria, e i nostri trasporti si trovaronp sena’at- 
tiraglj. Convenne abbandonare , e distrugge- 
re una buona jmrte dei nostri cannoni, e delle 
nostre munizioni da guerra , e da bocca, (l) 

. (Quest’armata così bella il dì 6 , era ben 
diversa il dì 14 , quasi senza cavallerìa , 
sena’ artiglierìa, e senza trasf>orti. Senza ca- 
vallerìa noi non potevamo fare delle scoper- 
te a un 4*° l^g*i 5 ® senz’ artiglierìa noi 
non potevamo cimentare una battaglia, ed 
aspettare a piè fermo il nemico: bisognava 
marciare per non essere costretti ad una batr 
taglia, che la mancanza di munizioni c’Qra^ 
pefliva di desiderare. Bi<?ognava occupare un 
certo sjmzio per non .essere circondati , ,e ciò 
senza cavallerìa , che scuoprisse , e unisse le 
colonne. (Questa difficoltà unita ad. un freddo 
eccessivo sppraggiunto improvvisamente, ren- 


(1) Si noti che qui si presuppone la deter- 
minazione di Jèrmarsi a Smolensko , e che 
si vuol Jar credere cambiata solamente p/sr^ 
una con$eguenza dei movimenti delle truppa 
ehe erano sul Bog , e in IVolhjnia. 
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ifleva la nostra eituazione ben trista ; gl’ uo- 
mini ohe la natura non ha fatti di una tenj- 
pra abbastanza forte per essere superiori m 
tutte le vicende della fortuna, parvero scossi» 
perderono la loro gaietà , e il loro buon umo- 
re , e non sognavano che sciagure, e cata- 
strofe. ^>oelli che essa ha creati superiori a 
tutto, conservarono la loro allegria, e lo 
consuete maniere, e videro una nuova gloria 
nelle difficoltà da superarsi. 

y, li nemico, che sulle strade vedeva le 
traccio di <juest’ orribile calamità , che col- 
piva. Tarmata Francese, cercò di profittarne. 
Esso iiivìluppava tutte le colonne coi suoi 
Cosacchi , che portavano via , come gli Ara- 
bi nei deserti , i treni , e le vetture che si 
allontanavano- (Questa spregevole cavalleria 
che non fa che dei ronjore , e non è capace 
di rompere una compagnia di volteggiatori 
(1) si rese, col favore delle cirrosi aaze, for- 
midabile*, frattanto il nemico ebl>e a pentirsi 
di tutti i tentativi che volle intraprendere: 
esso fu rovesciato dal Vice Re in faccia al 
quale ergisi portato, e vi perde molta gente. 

,5 II Duca d’ Fichi nge II che con -Seco uo- 
mini faceva la retroguardia, e aveva bitta 


(l) Questa spregevole car>nììer)a , distrusse 
ella sola, per quanto fu scritto , quasi il terse 
deir armata -Francese. 
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«altare in aria i baluardi di Smolenèko fo, 
circondato , e trovosei in una critica situa- 
clone : ma egli se ne liberò con quella intre- 
pidezza che lo distingue . Dopo aver tenuto 
lontano da se il nemico per tutta la gior- 
nata de’ l8 5 ed averlo costantemente respin- 
to , nella notte fece un movimento dal fianco 
diritto passò il Boristene , e sconcertò tutti 
i calcoli del nemico. Il dì 19 T armata pas- 
sò il fioristelle a Orza, e l’armata Rossa 
Stanca, avendo perduta molta gente, cessò 
da tutti i suoi tentativi. 

• y, L’armata di»VoiIjynia crasi portata fino 
dal dì 16 sopra Minski, e marciava verso 
Borisow. 11 generale Dombrowski difese la 
testa di ponte di Borisow con tre mila uo- 
mini. 11 dì 23 egli fu forzato ed obbligato 
ad abbandonare (juella posizione. 11 nemico 
allora passò la fierecsina , marciando verso 
Bobr. La divisione Lambert faceva la van- 
guardia. Il secondo corpo comandato dal Duca 
di Reggio che trovavasi a Tscherin aveva 
ricevuto l’ordine di portarsi sopra Borisowt 
per assicurare all’ armata il passaggio della 
Berecsina. 11 dì 24 il Duca di Reggio incon- 
trò la Divisione Lambert a quattro leghe 
• da Borisow, T attaccò, la battè, le fece due 
mila prigionieri, le prese sei pezzi di can- 
none, e ócc vetture di bagagli dell’armata di 
Volhynia e respinse il nemico sulla riva idi- 
ritta della Berecsina. 11 generale Berkeim coi 
4'° dei corazzieri si distinse con una bell% 
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carica. TI nemico potè salvarsi bruciando il. 
j)onte che ha più di Soo-lese. ^ 

Intanto il nemico occupava tutti-, i passi 
della Berecsina: t|uesto è fiume largo 4 © tese , 
e trasportava moltissimo ghiaccio ’ le sue 
spiagge sono coperte di paludi di 3 oo-tese di 
lunghezza, ciù che lo rende un ostacolo dii- 
£cìle a superarsi. 

„ Il generale nemico aveva postate le sue. 
quattro divisioni in diversi sliocchi, ove pre- 
sumeva che Tarmata Trancese volesse pa«r 

„ li dì 26 sol far del giorno T Imperatore 
dopo avere ingauiiato il nemico con diversi 
movimenti fatti nelle giornate de’ 25 si portò 
sul villaggio di Studzianca , e fece sul momen- 
to , malgrado una divisione nemica, e in su* 
presenza, gettare due ponti sul fiume. Il 
Duca di Reggio passò , attaccò il nemico , e 

10 spinse battendolo per due ore. 11 nemico- 
si ritirò sulla testa del ponte di Borisow. Il 
generale Legrand , ufìziale del primo merito , 
fu gravemente ferito, ma senza pericolo. 
Nelle giornate de 26 , e 27 T Armata eseguì 

11 passaggio. ^ 

■ „ Il Duca di Belluno comandante il 9.* 
cor|io, aveva ricevuto l’ordine di seguilare il 
movimento del Duca di Reggio, di fare 1 * 
retroguardia , e di trattenere sulla Dwina 
l’armata B ussa che lo seguitava. La divisione 
l’artonneaux formava la retroguardia di *{uo- 
#to corpo. Il dì 27 a mezzo giorno ^ il Du<yfc 


Digitized by Google 



•Z 1 B R O 


258 

di Belluno arrivò con due divisioni al ponte 
di S>u<lzianca. 

y, La divisione Partonneaux partì nella 
notte da Buriscww. Una brigata di questa di- 
visione che formava ia retroguardia , e che 
era incaricata di bruciare i ponti , parli a 
ore 7 delia sera. Essa arrivò fra le io, e le 
Il ore, e cercò la sua prima brigata, ed il 
suo generale di divisione, che erano partiti 
due ore avanti, e che non aveva incontrati 
per la strada; raa la sue ricerche furono 
inutili per lo che si concepì qualche iiKjuie-, 
tudine. Tutto ciò che si è potuto saper dopo 
si è che questa prima brigata, partita a ore 
5 si smarrì a ore 6. : die Aveva preso a de-- 
«tra, in vece di prendere a sinistra, ed ave- 
va fatte due o tre leghe in quella direzione : 
che nella notte intirizzita dai freddo , essa 
crasi riunita ai fuochi del nemico , che presi 
aveva per quelli deli' armata Francese : in 
tal modo circondata essa sarà stata presa..: 
Questo sbaglio crudele deve averci fatto per- 
dere due mila uomini d'infanterìa, 3oo c.a- 
valli, e tre pezzi d’artiglierìa. Correvano 
delle voci che il generale di divisione non 
si trovava; colla sua colonna, ed avevaf mar- 
ciato separatamente. j 

Tutta l’ armata essendo passata la mat- • 
tina de’ 28 , il Duca di Belluno guardava la 
tosta del ponte sulla riva sinistra: il Duca 
di Reggio, e dietro a lui tutta l’armata tro- 
va vansi sulla riva diritta. 
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^ -Borisow essendo stato abbandonato la 
armate della Dwiua, e della Wolbytiia si, 
riunirono. Esse concertarono' un’attacco. Il 
dì 28 sul far del giorno, il Duca di Reggio 
fece sapere aU Imperatore, che egli era attac- 
cato; una mezz'ora dopo, il Duca di Bellu- 
no lo fù sulla riva sinistra; l’armata preso 
le anni. Il Duca di Elckingeu si portò a 
sostenere il Duca di Reggio , e il Duca di 
Treviso dietro al Duca d'Elckingen. Il coui«. 
battimento divenne vivo. Il nemico voile 
oltrepassare la nostra diritta, il generalo^ 
Donmerc , comandante la 5 . divisione dei co- 
razzieri, e che faceva parte del secondo corpO' 
rimasto sulla Dwiua, ordinò una carica di 
cavalleria al «fuarto , e al quinto reggimento 
di corazzieri , nel momento in cui la legione 
della Vistola si impegnava nei boschi onde 
penetrare nel centro del nemico, che fu rove* 
sciato, e messo iu rotta. Qm^sti valorosi co- 
razzieri ruppero successivamente sei quadrati 
d'infanterìa, e mossero in rotta la cavalle-! 
ria nemica, che veniva in soccorso delia sua. 
Infanteria; 6000 prigionieri, due bandiere, 
e 6 pezzi di cauiiuue caddero in nostro 
potere. ,, 

,, Il Duca di Belluno fece dal canto suo 
attaccare vigorosamente il nemico, lo battè- 
gli fece 5 in 6 mila prigionieri, e lo tenne ' 
fuori del tiro del cannone dei ponte. Il ge- 
nerale Fournier fece una bella carica di ca-> 
Viillcrla. Nella battaglia della Bereeeiaa l'ar-. 
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«lata di Wolhynia soffrì molto. Il Duca d? 
Keggio rimase ferito, ma la di lui ferita 
non è pericolosa : fu una palla che ricevè ia 
un fianco. 

n 11 giorno seguente 29 noi restammo sul 
campo di battaglia. Noi avevamo da scegliere 
fra due strade (juella di Mìnski , e quella di 
Wilna. Quella di Mitiski passa di mezzo a un 
bosco, e a delle- paludi incolte, ove sarebbe 
istato impossibile alT annata di alimentarsi. La 
strada di Wilna al contrario passa di mezzo 
a bellissimi paesi. L’annat<a, senza cavallerìa, 
mancante di munizioni, orribilmente defatigata 
da 5o giorni di marcia, avendo seco lei i suoi 
malati, e i feriti in tante battaglie aveva 
bisogno di arrivare ai suoi magazzini. 11 dì 
3o il quartier generale si portò a Plechto- 
risi ; il di i.° dicembre a Slaiki , e il dì 3 a 
Molodeschno, ove l’armata ha ricevuto i 
primi convoglj da Wilna. 

y) La conclusione dell’esposto fin qui è, 
che l’armata ha bisogno di ristabilirsi, di 
rifarsi, di rimontare la sua cavallerìa, la sua 
artiglierìa, ed il suo materiale. 11 riposo c 
il suo primo- bisogno : il materiale, e i ca- 
valli arrivano. Il generale Bourcier ha già 
più di domila cavalli di rimonta in diversi 
depositi. L’artiglierìa ha già riparato le sue 
perdite. I generali, gl’ufiziali, i soldati, 
hanno molto sofferto dalle fatiche, e dalia 
carestìa. Molti hanno perduto i loro bagagl) 
iu conseguenza della perdita dei loro cavali^ 
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ed alruni per le imboscate dei Cosacchi. I 
Cosacchi hanno preso degl’ uomini isolati , 
degl’ Ingegnieri Geografi che facevano le 
piante delle posizioni, e degl’ ufiziali feriti, 
che marciavano senza precauzione , preferen- 
do il correre dei pericoli , all’ andare agia- 
tamente, e nei convoglj. 

,, I rapporti degli ufiziali generali coman- 
danti i corpi , faranno conoscere gli ufiziali , 
e i soldati che soaosi maggiormente «listinti, 
e i dettagli di tutti questi memorabili avve- 
nimenti . 

^ In tutti questi movimenti l’ Imperatore 
è sempre marciato in mezzo alla sua guar- 
dia, alla cavalleria (^mandata dal Marescial- 
lo Duca d' Istria , e all’infanteria Comanda- 
ta dal Duca di Danzica . S. M. è rimasta so- 
disfatta del buono spirito dimostrato dalla 
sua guardia : essa è stata sempre pronta a 
portarsi , ovunque le circostanze lo avessero 
richiesto s ma .le circostanze sono stale tali 
che la semplice sua presenza e bastata (l) e 
che essa non è stata mai nel caso di battersi. 

Il Principe di Neuclnitel , e il gran Ma- 
sciallo, il grande scudiere e tutti gli aiutan- 
ti di campo , e gli ufiziali militari della casa 


(l) Senza questo periodo il hullettino sarebbe, 
stalo credibile : ma dopo ciò che precedeva 
l’ asserzione è Juor di luogo . 

■V. 3. ‘ l6 
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deiriinperatore , haaao sempre accompagna- 
to S. M. 

,, La nostra cavalleria era talmente di- 
sfatta che abbiamo dovuto riunire t]uei pochi 
uhziali a quali restava un solo cavallo j per 
formarne quattro compagnie di cento cin- 
quanta uomini l’una. I generali vi facevano 
le funzioni di capitani, e i colonnelli quelle 
di bassi ufiziali . (Questo squadrone sacro co- 
mandato dal generale GrofUcliy, e sotto gli 
ordini del -Re di Napoli,, non perdeva di vi- 
sta r Imperatore in tutti i movimenti . ^ 

„ La salute di S. M* non è stata mai mi- 
gliore. » , ^ 

Conosciuta in tal guisa diffusamente la sto- 
ria di questa ritirata, tanto memorabile, e 
che fu la prima causa dei rovesci provati dai 
Francesi nelle due seguenti campagne per 
averli essa preventivamente privati delle lo- 
ro genti veterane, non si può fare ammeno 
di ammirare in questa parte del piano d’ope- 
razioni dei Russi quel concerto unanime di 
movimenti che fece agire con tanta uniformi- 
tà delle così cospicue masse di truppe sparse 
in tante diverse Provincie , e in una esten- 
sione così grande di paese, non ostante tut- 
te le difficoltà locali, eia mancanza rii co- 
municazione , e che seppe mantenere le pro- 
prie armate beo provviste ben nutrite , ben 
difese dal freddo, mentre all’ opposto i Fran- 
cesi mancavano di tutto. 

Da Wiina Napoleone senza fermarsi, e 
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•enJia neppure entrare iti città come si è 
detto, si diresse a Varsavia ove arrivò la se- 
ra de ' 4 Dicembre. L’ambasciatore di Tran- 
cia presso il Doverno del Granducato andò 
subito a fargli la sua corte. La mattina do- 
po vi andarono i ministri PollaccJii. 

la presenza dell’ uno, e degli altri l'im- 
ratore così si espresse . 

r, Ninno preveder poteva quest’ esito in- 
felice d'una campagna così gloriosamente co- 
tninciafa. lo ho commesso due sbagli: l'uno di 
essere andato a JJiosca: 1’ altro di esscrmivi 
trattenuiosi lungo tempo. Io ne sarò forse biasi- 
mato : per altro era una grande , ed ardita 
misui-a; ma egli è vero pur troppo che dal 
sublime al ridicolo vi è un passo solo . I poli- 
tici nè giudicheranno? Io non sono stato bat- 
tuto dai llussi , ma non ho potuto vincere gli 
elementi. Le provvisioni non mi sono man- 
cate , il freddo eccessivo è stato solo la causa 
de miei disastri. In pochi giorni, io perdei 
trentacin<fue mila cavalli. Il soldato Trance- 
ee , e Tedesco, come pure i cavalli di «juei 
paesi non sono fatti per questo clima : passati 
sette gradi essi non sono più buoni a nulla . 
Io non ho più trovato alcuno al suo posto , 
nè generali, nè uliziali . Fino al di 6 Novem- 
bre io- era padrone dell’Europa: ora non lo 
sono più . Io sono stato per diciassette giorni 
privo di qualunque comunica>KÌone . 80 che 
s'incita la Germania controdi me : conviene 
che io vada a Parigi onde vegliare sopra Ber- 
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lino , e Vienna , e ve'ìere ciò che si eccede. 

„ T miei soldati mi hanno pregato di ab- 
bandonare r armal a ; la mia presenza non vi 
era più necessaria. L armala non è attual- 
mente così grande , che i miei generali non 
possano condurla . fo mi ferrner«ì un ora a 
Dresda per parlare ai Re , e <(Uindi prosegui- 
rò il mio cammino fino a Parigi, lo vi piom- 
berò a mezza notte come una Iximba , il gior- 
no dopo si grande sarà la sorpresa che re- 
cherà il mio ritorno , che d‘ altro p|ù non si 
parlerà nella capitale , e in tutta la Francia, 
e si dimenticherà l’accaduto, ho bisogno di 
denaro, e di braccia. Io mi preparo una nuo- 
va armata di trecentoniila uomini colia <]ua- 
le marcerò nella prossima primavera distrug^ 
gero i Moscoviti. Io sono estremamente coa- 
tento delle truppe Polacche , niuna l’egua- 
glia in coraggio , in perseveranza e in buona 
disciplina . L’ armata Francese non è più cjuel- 
la che è stata una volta ; ella ha perduto ogni 
subordinazione . Io non la riconosco più , ( e 
quindi rivolto ai ministri Pollacchi ) „ voi 
potete star sicuri della mia protezione, io 
non vi abbandonerò giammai. 

In effetto l’Imperatore Napoleone aveva 
concepito il disegno di correre a Parigi fin 
dal momento in cui s’ accorse che la sua armata 
sarebbe quasi intieramente perita . 

Allorché il quartier generale fu giunto 
Semorgouy, egli aveva riunito intorno a se 
Re di Napoli, il Principe Vice-Re d’ Italia, 
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Principe di Neuchatel maggiore generale , e 
i marescialli Ducili d’ Elckitigen , di Danzi- 
ca , (i’Jstria, e ili Treviso, e il Principe di 
iickinùlil, e loro partecipala In sua intenzio* 
ne, dirliiaraiido die aveva eletto il Re di 
Napoli suo luogo tenente generale per co 111 a a- 
re l’armata durante l' inverno . 

Dopo avere spedito un corriere a S. M. 1 * 
Imperatrice sua sposa per avvisarla della sua 
partenza, e del suo sollecito arrivo Napoleo- 
ne eresi messo in viaggio in una slitta insta- 
to di perfetto incognilo colla sola compagnia 
del Duca di Vicenza, del quale aveva assun- 
to il nome. 

A Varsavia dopo aver ricevuti i ministri, 
ed essersi alquanto trattenuto col Conte Eto- 
cki , e col ministro delle Finanze del Gran- 
ducato , percorse la Città in incognito , visitò 
le fortificazioni di Praga , e quindi si rimes- 
se in cammino per Dresda, ove giunto li l 4 
Dicembre a ore una dopo mezza notte smon- 
tò al palazzo del Conte Serra Italiano, suo 
ministro presso la corte dì Sassonia. 

Avuto un lungo abboccamento con quel Re, 
ripartì la mattina dopo per Lipsia , e per 
DIagonza dirigendosi a Parigi . 

Egli aveva ben compreso quanto fosse pe- 
ricoloso l’annunzio di così sorprendenti disa- 
stri in un paese in cui non si era mai sentito 
parlare che delle sue vittorie , e la congiura di 
Mallet scoppiata nel tempo in cui sembrava 
goder più che mai di tptti i favori della for? 
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filila aveagli insegnato a diffidare dei Fraif* 
cesi, e dei Parigini medesimi. 

Era liefi da temersi inoltre che gli Stati di 
Germania da esso tenuti nella più dura op- 
pressione sotto lo specioso titolo di confede- 
r.ati , non prendessero i^uest’ occasione , e ces- 
sando di paventarlo, non facessero uso delle 
loro forze, e della vicinanza dei Russi già ar- 
rivati sul Nieraen per emanciparsi da una si 
lunga , e si penosa soggezione . 

Tutte queste considerazioni non erano cer- 
tamente sfuggite alla sua penetrazione, e lo 
avevano ben convinto della necessità di far si 
che la Germania , Y Olanda , l’ Italia , la Fran- 
cia stessa sapessero quasi contemporaneamen- 
te, e la catastrofe avvenuta nelle pianure del- 
la R ussia ^ e il di lui arrivo a Parigi . £ così 
fu realmente . 

In tal guisa ebbe termine la memorabile 
campagna di R ussia , che merita senza dub- 
bio di esser posta nel numero dei fatti più 
strepitosi dell’ antichità, non tanto per il suo 
brillante principio quanto perii suo fine lut- 
tuoso . 

Fu questa la prima causa della caduta del- 
la potenza Francese. La Francia formò come 
vedremo perla campagna seguente delle nuo- 
ve numerose armate , ma non erano più quel- 
le che erano state altra volta, perduti i suoi 
veterani. Napoleone non fu più in grado non 
folo di operare grandi cose, ma nemmeno di 
ben difendersi da suoi nemici senza un enor-i 
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me superiorilà , e nou fu possibile man tener 
a lungo questa superiorità a fronte dell’ al- 
tre nazioni , che si alzarono contro di lui 
concitate dai cattivi tratta menti de quali 
eran state il bersaolio . IS'on vi era che la 

O 

prosperità che facesse sussistere quella gran 
iiiaccliina al primo cambiar di fortuna , il co- 
losso doveva cadere «giacche i suoi piedi di 
creta, capaci appena di resistere al proprio 
peso, non potevano reggere a verun urto stra- 
niero. Cosi se nelle due seguenti campagne 
ebbe la Francia qualche successo, non fu che 
passeggero , e non ebbe veruna decisiva in- 
fluenza sul destino dell’ Europa. Tn quelle due 
campagne la potenza di Napoleone non fece 
che esalare generosamente l’ultimo flato. 

Annunziando gli straordinari rovesci del 
Novembre 1812 i Francesi lo fecero in guis^ 
da fargli credere come già riparati . Essi dis- 
sero di avere sul Niemen le divisioni La- 
grange , Durutte , Loisoa ec. Il corpo Napor 
letanoji battaglioni di marcia della guardia 
Imperiale, quelli di tutte le divisioni che si 
trovavano alla grand’armata, le riserve riel- 
le truppe appartenenti ai Principi della con- 
federazione ec. valutando tutta questa gente 
tt Ibernila uomini , coi quali mettendo i Rus- 
si fra due fuochi avrebbero questi pagate bea 
care quelle vane speranze , di cui non erai\ 
debitori che al clima', andarono auebe più in 
là. Dissero che quest’armata riunita agli Ao- 
ftriaci, ai Sasioi^, e al 2*'’ 9*°^ ® corpo 
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avrebbe presentata una massa di fqrze multò 
superiori a «]uelle colle quali erasi cominciata 
la guerra. 

Se (jueste asserzioni fossero state vere an- 
che in ])ar(e la cosa era molto diversa da quel- 
lo che fu realmente , le posizioni del Boge , 
e del Niemen naturalmente forti, e difese da 
due gran fiumi avrebbero potuto mettere i 
Francesi in grado di sostenere la difensiva se 
avessero avuto un numero sufficiente di truppe 
da opporre al nemico già defatigato esso pure 
dai continovi combattimenti da lunghissime 
marcie , e dall’ eccessivo rigore della stagio- 
ne . Ma nulla di ciò sussisteva *, nella seguente 
primavera , il Vice-Re che comandava la 
grand’armata, allora concentrata in Sasso- 
nia , dopo ricevuti giornalmente dei rinforzi, 
e senz’aver sofferte grandi perdite non con- 
tava più di gemila uomini, così egli non 
potè mai opporre ai R ussi che delle contino- 
ve ritirate, finché all’arrivo delle leve pro- 
dotte dall’ ultime coscrizioni la completò nuo- 
vamente , cerne seguì all’epoca in cui l’Impe- 
rntore Napoleone nè riprese il comando . 

E stato molto questionato sulla vera forz» 
dell’armata Francese, che si portò ad inva- 
dere la Russia , e sulla perdita che quest’ ar- 
mata provò nel ritirarsi. Alcuni hanno detto 
che Napoleone aveva sette cento mila com- 
hatteuti, altri cinque cento mila, altri tre 
cento mila. 

Lo stato di tali forze , e di tali perdita 
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non potranno mai determinarsi se non per 
approssimazione , ma per regolare quest’ ap- 
prossimazione , vi sono dei dati positivi. 

Se si dee prestar fede a una nota resa oggi 
pubblica 5 principalmente iu Francia, il conte 
Teodoro Rostopcbin Governatore generale di 
Mosca trovò nell’ abitazione del Principe 
Bertier maggier generale della grande anna- 
ta , dopo la ritirata dei Francesi , un docu- 
mento officiale da cui a[)pariva, che „ C/n- 
quecento settantacinque mila uomini, con 
mille cento novanta quattro pezzi di cannone 
entrarono in Hussia sotto gl' ordini di Bo~ 
naparte. 

D’altronde nei proclami dell’ Imperatore 
Alessandro si nota che le forze dei Francesi 
non furono valutate che a trecentomila uoini- 
ini , e su questa valutazione aj)puuto si misu- 
rarono i preparativi. 

Finalmente un’altro computo, egualmente 
officiale , ma posteriore ai suddetti proclami , 
proverebbe che in esso non sarebbesi portato 
ad un’un numero abbastanza alto il totale 
dei soldati , che militavano sotto le insegne 
dell’ Imperatore Napoleone. 

Sembraci di potere asserire che queste 
contradizioni non sono che apparenti, e 
che si possano conciliare, facendo una distin- 
zione fra la grande armata che agì sempre 
contro la fronte dei Russi, e che si porto a 
Mosca, e gl’ altri corpi di Austrie!, di Prus- 
siasi , di Sassoni, e altri Alemanni, di Po- 
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lacchi, ed anche di Frp,ncesi che fiancheg* 
giitvaiio le operazioni della medesima grande 
aruiala, e che accau^Ollati in altre provincie 
ebbero a combattere altri nemici, fuori delle 
truppe comandare dal Maresciallo Principe 
Kutusow. Tali erano i corpi che facevano 
r assedio di Biga, quelli che cuoprivano la 
Curialidia, i’armafa del Bug, e di Wolhy- 
nia, i corpi actfuartierafi nelJa Prussia Orien- 
tale , e sul Baltico le guarnigioni dei paesi 
conquistati, e degl’ altri vicini al teatro della 
guerra ec. 

Se ne potrà quindi concludere che la nota 
pubblicata dal Conte Bostopcliin goveruatorQ 
di Mosca, o non era punto esagerata, o lo è 
ben poco, contenendo essa il totale assoluto 
della truppe Francesi , e alleate , e che , 
nulladimeno la parte principale dell’ armata, 
quella cioè cui comandava 1’ Imperatore Na- 
poleone in persona , e che .soggiacerne ai piu 
grandi disastri non dovette esser più forte 
die di trecento a trecento sessanta mila uo- 
mini , fra i quali circa sessanta mila di caval- 
leria , oltre gli equipaggi d" ogni genere 
necessari a muovere uua massa si enorme 
d’ uomini. 

Questi schiarimenti erano necessarj per fis- 
sare in qualche modo la realtà dei fatti : noi 
gli crediamo ben fondati, giacche in appoggio 
di tal distinzione, oltre i «ledottì argomenti, 
altri ve ne sono di non minor _pe§o. Così il 
lettore avrà notato che Drissa, e a Smo» 
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lensko, ove tutta F armala Francepe si er» 
mossa in linea per presentare la Ijatta^lia 
ai Kussi , non fu questione che di 8o a 90 
mila uoin^i , é alla battaglia stessa di Moja- 
isk, non ostante che a quell’epoca, altri 
intieri corpi l’avessero rinforzala , e non 
ostante che fossero marciati inavanii delle 
cospicue porzioni dei contingenti dei Prin^ 
cipi della Confederazione dei Peno, e i 
nuovi reggimenti levati in Pollonia, non 
si presentarono all’ azione che cento venti a 
cento trenta mila uomini. Parimente in In- 
ghilterra nella camera dei Pari , alla seduta 
de 18 dicembre Lord Liverpool, dicendo, 
che la Franòia fatti aveva contro la Russia 
degli sforzi che mai non aveva fatti contro 
veruna altra potenza , aggiunse che Napo- 
leone F aveva invasa alla testa di trecento 
sessanta mila uomini, fra i quali sessanta 
mila di cavalleria , e che ciò era seguito in 
un momento in cui diverse circostanze fra le 
quali quella d’ essere sospesa la pacificazione 
fra la Russia , e la porta Ottomanna , jter la 
quale una gran parte delle forze Russe ei'a 
occupata in regioni lontane, rendevano l’ar- 
mata Russa molto inferiore in numero alla 
armata Francese. Finalmente se sì reflette 
dopo i disastri di fo giorni di ritirate ac-* 
cornpagnate da continovi combattimenti, ven- 
ticirafue mila uomini in circa ripassarono il 
Nicmen , che questa gente apparteneva tutta 
alla grande annata, e ai corpi della Dwina, 
e che oltre al Niemen potè Napoleone riu- 
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aire forze tali dì presidiare convenientementé 
■on gran numero di Piazze che presto anda- 
vano a rimaner circondate fra le quali Dan- 
zica sola contenava quasi uu* armata, e Cu- 
triii, e Stettin 5 oltre Zamosc , Modlin , Pil- 
lau , Spandau, e tutte le altre della Prussia, 
e della Sassonia non stenteremo a persua- 
derci che i premessi calcoli esser debbono 
necessariamente molto vicini alla verità. 

Le perdite che furono il resultato di que- 
sta campagna sono assai più ditlìcili a pre- 
cisarsi : si è visto che i dettagli Bussi valu- 
tarono a cento mila circa i prigionieri fatti 
nella sola ritirata da Mosca al Niemen , la 
quale portò seco come lo doveva necessaria- 
mente una mortalità immensa, non tanto 
per i comliatlimenti , per gli stenti, e per il 
•rigor del clima , tjuanto per gii agnati dei 
paesani, che aspettavano, e<l uccidevano gli 
uomini , e i distaccamenti isolati. Si sa che 
avanti che la ritirata avesse principio erano' 
già quattro mesi che si combatteva. Alla 
sola battaglia di Mojaisk i Francesi dissero 
di aver perduto presso a dieci mila uomini, 
ed erano pure stati sanguinosi i combattimenti 
di Drissa , di Polotsk, di Witepsk, di Smo- 
lensko di Valentina, e tanti, e tanti altri: 
si è veduto che i generali di Napoleone , che 
ripassarono il Niemen per rientrare nel Gran- 
Ducato di Varsavia, non si portarono che 
venticinque mila nomini, ed è noto che al 
di la del Niemen non furono lasciate guar- 
nigioni in 'veruna jpiazza , neppure in Duna- 
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borgo 5 che non venne creduta capace di di- 
fesa. Se ne può dunque inferire che i Fran- 
cesi e loro alleati jierderono in questa scia- 
gurata spedizione più di trecento mila uo- 
mini compresi i prigionieri e sessanta a set- 
tanta mila cavalli, oltre tutto il materiale, 
e più di mille pezzi di cannone, ed altre 
artiglierie, a cui vedremo nel progesso di 
quest’ istoria che destinazione venisse data 
per eternare la memoria della guerra di 
Mosca. 

^lueste immense perdite furono valutate a 
più di un miliardo, e la finanza se ne trovò 
così dissestata, che bisognò aver ricorso agli 
espedienti i più rovinosi per ripararla. Fu- 
rono esse una delle principali cause dell’enor- 
me debito pubblico che aggrava ora la Fran- 
cia, e dal quale non potrà liberarsi se non 
dopo lungo tempo e a prezzo dei più penosi 
sacrificj. La fama di fjueste perdite risuonò 
ben presto in tutta l’Europa che ne fu scossa, 
e fu voce in fine che i Francesi indeboliti 
da essa abbandonavano la Spagna, e pren- 
devano posizione ai Pirenei per difendere il 
loro proprio territorio, ma non erano ancora 
divenuti accorti abbastanza per farlo. L’In- 
ghilterra il di cui governo non la cede a 
verun’ altro nella giustezza dei calcoli della 
più previdente politica, considerò, e procla- 
mò subito come decisa la lite. Il Giornale 
il Mornìng Chronincle , così si espresse in que- 
sto proposito La carriera di Napoleone in 
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Duropa è quasi terminata, e deve trovarsi 
limitata alla sola Francia: Noi dobbiamo 
aspettarci di sentire ad’ ogni momento che 
l'Austria si è arditamente dichiarata contro 
di lui. Lord VValpole è da lungo tempo arri- 
vato a Vienna. Lgli era partito da Pietro- 
burgo li 29 ottobre , e il suo viaggio è 
durato un mese, 11 tempo non tardo molto 
a giustificare un tale annunzio, ma il gover- 
no Francese in vece di profittarne, e di riti- 
ifirsi dal precipizio non pensò che a far 
commentare il Morniug Chronincle dai suoi 
giornali officiali con note , ove F assenza di 
ogni buon senso andava congiunto all’ ingiu- 
rie, e ai sarcasmi. Non poteva quel’governo 
dissimulare a se stesso che la somma delle 
cose consisteva oramai nel partito che la casa 
d’ Austria avrebbe adottato; eppure affettava 
di contare sulla di lei amicizia, ed asseriva 
che r Austria , e la Francia erano insepara- 
bili ! Como mai è egli possibile d’ illudersi a 
questo segno ? Come credere che un Sovrano , 
che una Nazione, verso cui si aveva tanti 
torti 5 sarebbe stata indifferente spettatrice di 
una lotta , da cui si poteva oramai fondata- 
mente sperare l’indipendenza dell’ Europa? 
Come pensare che quel Monarca padre dei 
suoi sudditi, fòsse meno disposto ad ascoltare 
la cagione di stato , che altri affetti per quanto 
cari al suo cuore ’ 

Daremo fine a questo duodecimo libro , cho 
compie la prima parte della nostra Istoria, 
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quella cioè die riguarfla la rampogna di Rus- 
sia, con di8^u^ere lacmiicamenfe uoa questio- 
ne , quasi universa! meule ngiiata nel tempo 
a cui appellano i fatti, quella cioè di sapere 
se Tarmata Francese non amlando a Mosca » 
e restando in Polonia avrehlie potuto rispar- 
miarsi le disgrazie che l’aiHissero; pretesero 
infitti molti in allora che T Impera ore Na- 
poleone avrebbe potuto evitare i rovesci, dai 
cui v'enue la sua potenza abbattuta. 

Effli è certo che aelT immense ret;ioni del 
Nord più che un armata s* interna nel paese 
nemico, si espone ad un pericolo sempre mag- 
giore , essendo sempre più difficili le comu- 
nicazioni, e le sussistenze , più impraticabi- 
li le strade, più rigido il clima, più lunga ^ 
e più penosa la ritirata . Egli è certo del pa- 
ri che se Napoleone crasi proposto di toglie- 
re le Provincie Pollacche alla Russia, e che 
per conseguenza non avesse potuto fermarsi 
nel Granducato di Varsavia non avrdihe avu- 
ta miglior posizione da scegliere die ffuell» 
del fiume 33witia frontiera dei due Siati nel 
17'74- In tal guisa le sue truppe coperte da 
un fiume rapido, largo, e profondo, rii cui le 
rive sono di difficile accesso, e die ]>iù mu- 
nite render si potevano con dell’ opere rii 
fortificazione dei ridotti, e delle tesfe di pon- 
te , avrebbe avuto da temer molto meno dall* 
impeto dei nemici, e diffóndendosi nella Li- 
tuania, e nella Cnrlandia , avrebbero potuto 
cuoprire la Polonia e trarre dal favore degli 
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abitanti di quelle Provincie tutt’ i soccorsi 
possibili per le sussistenze , e per garantirsi 
dal freddo , mentre dall’ altra parte le leve 
Polficclie avrebbero potuto formarsi , eserci- 
tarsi, e riuscire utili ai loro nuovi alleati. 
Finahnente nel caso che questa posizione fòs- 
se sforzata , i soldati avrebbero avuto a fa- 
re l 5 oo 160 leghe di meno per ritirarsi , di 
quello che ebbero a fare tornando da Mosca , 
e giungendo a Wilna , o almeno al Niemea 
distante sole cinquanta leghe , senza esser 
molto diminuiti di numero , nè molto inde- 
boliti dai disagi avrebbero potuto far fronte, 
e disputare ai E ussi la vittoria . A tutto ciò 
aggiungasi un altro vantaggio. L’ armata ac- 
contonata sulla Dwina, essendo così concen- 
trata, ed occupando uno spazio infìnitamen- 
to minore di quello die occupò andando a 
Mosca, e fino presso Orci, avrebbe più facil- 
mente mantenuta la consistenza della sua li- 
nea diritta sul Bog , e sarebbe stala a porta- 
ta di rinforzarla ad ogni occorrenza . 

In appoggio di queste osservazioni, che 
discendono dai fatti, si deve aggiungere per- 
ciò che riguarda gli ostacoli del clima , l’ au- 
torità dell’esperienza. I Franeesi avevano 
fatta un altra campagna in Polonia nel 1807, 
vi aveano passata la cruda stagione sotto le 
armi ; ed avevano sostenute delle sanguinose 
battaglie nel cuor dell’ inverno : tuttavia noa 
si sa ehc la sanità del soldato nè soffrisse sensibil- 
mente , nè che l’armata restasse per causa delF 
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eccessivo freddo disorganizzata , come avven- 
ne cinque anni dopo al ritorno da Mosca . 

Sembra dunque doversi concludere dal fin 
qui detto, che se è sempre cosa ardua, e pe- 
ricolosa per le sole nazioni del Mezzo gior- 
no il portar la guerra nelle aspre contrade 
che giacciono sotto i poli : in questi paesi vi 
è un nemico di più da superare , e forse il 
più formidabile Napoleone anche fermandosi 
alla Dwina avrebbe nel corso dell’ inver- 
nata ( scelta a preferenza dai Russi per agi- 
re vigorosamente ) sofferte delle perdite co- 
spicue, e senza paragone maggiori di quelle 
della campagna del 1807^. non tanto per le 
maggiori forze che lo combattevano , quanto 
per la maggior distanza per cui crasi allon- 
tanato dalle sue risorse: ma che ciò non ostan- 
te avrebbe in quel modo potuto scansare la 
massima parte delle calamità , che piombaro- 
no sopra di lui, e portarono in lungo la guer- 
ra... Ma gli nomini non si possono sottrarr» 
»i voleri della Provvidenza. 


'Fine del secondo F'olumé 


T. 2. 
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